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I molti riguar- 
di , che mi a- 
ftringono ad 
offerire alla 
Santità Vostra quefto 
Compendio della Vita , 
delle Virtù , e de' Mira- 



a 2 



coli 



eoli di S. GIACOMO 

della Marca , prevale in 
me la ficu rezza , che io 
hò,che quello mio rifpet- 
tofo con figlio fia per in- j 
contrar gradimento dal- I 
la grandezza del Voftro 
fubiime animo . Impe- , 
rocche q ual cofa più con- 
forme alle piiifime incli- 
nazioni di V'offra men- 
te , e quale più degna 
dell' Apoftolico Voftro 
Trono potea io prefen- 
tarvi , Beatissimo Padre* 
quanto gl'alluda efetn- 

PJ 

* 



pj d'un Santo, la cui vi- 
ta fu un contìnuo com- 
battimento o contra i rei 
coftumi de' viziofi Cat- 
tolici,© contra gli escra- 
bili errori di orti nati fil- 
mi Eretici , per ridur gli 
uni alla forma di quel 
Criftiano vivere , che 
Voi colle Voftre gefta a 
ciafcheduno infegnate , e 
per foggettar gli altri alla 
ubbidienza di quel Seg- 
giole colle Voftre eroi- 
che Virtudi rendete fem. 
pre più adorno ? A tutto 

a 3 . t que- 



quefto fi aggiunge la fpe- 
cial divozione, con cui la 
Santità Vostra in prima 
ancora che afcendeflè al 
Solio Vaticano , ha mai 
fempre venerato quefto 
gran Servo di Dio, e l'e- 
gregia teftimonianza,che 
ella refe della di luiSan^ 
tità, allora quando veg- 
gendo le celeftiali mara- 
viglie, che la deftra on- 
nipotente inceflantemé- 
te opera nel Sagro Cor- 
po di efla pronunciò con 
voce di itupore, che que- 
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ite bafterebbono a con* 
vertire tutti gli Eretici . 
Per la qual cofa è agevole 
il credere , che con al ti (fi- 
mo configho della fua 
provvidenza abbia Dio 
riferbata fino a quefti 
tempi la glorificazione di 
Gì ACOMO inTerra,ac 
ciochè la Santità V ostRa, 
che è Itata teftimonio de' 
prodigj operati da lui in 
quefto fuo Servo , fbflè 
ancora Finterpetre della 
divina fua voce : afpet- 
tando egli a ifpirare nel 

a 4 ! Vo- 



Voftro Apoftolicopetto 
queir infaHibile oracolo , 
con cui avete decretati i 
celefti onori allo fteflo 
Beato, e per cui l'avete 
innalzato nel la Cattolica 
Chiefa al fublime grado 
de' Santi . Quefte confi- 
derazioni adunque San- 
tissimo Padre, non mi la- 
fciano riflettere a gli altri 
innumerabili titoli , che 
averebbon potuto la {tra- 
da aprirmi al Voftro 
Trono, per darvi in que- 
fta Operetta un contrai 

fe- 
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fegno di quella gratitu- 
dine , di cui tutto l'Ordi- 
ne Francefcano fi profèf- 
fa debitore alla Voftra 
infigne beneficenza . La 
quale, poiché nafce nel 
Voftro {eno non pure da 
quello fcambievole affèt. 
to, col quale il Sagro Or- 
dine de' Predicatori , cui 
vi recate a pregio d' aver 
dato il Voftro nome , è 
ftato mai Tempre con- 
giunto con quello de'Mi. 
nori ; ma molto più an- 
cora da quell' iftinto di 

pie- 



pietà , e di amore inverfo 
la Francefcana Religio- 
ne , che avete col fangue 
ereditato da i Voftri glo- 
riofi Maggiori , e illuftri 
Anteceflòri nel Solio A- 
poftolico , da' quali ella 
con fingolarifsimi bene- 
fici , e con fegnalate gra- 
zie è ftata diftinta e ono- 
rata ; perciò con più for- 
ti ragioni richiede, che il 
breve riftretto delle pro- 
digiofe gefta di quefto 
Santo Francelcano , che 
fecondo l'antico lodevol 
" co- 
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coftume debbon pubbli- 
carfi alle Stampe nella fo 
lennità della fua Canoni- 
zazione per iftruzione de' 
Fedeli , non ad altri che 
alla Santità Vostra fià 
confagrato . Piacciavi 
pertanto, Beatissimo Pa- 
dre , con quel paterno af- 
fètto, con cui Toflèqaiojfa 
oflervanza de i Figliuoli 
del Serafico Padre SAN" 
FRANCESCO mi- 
rar folete , riguardare an- 
cora quella piccola offer- 
ta , che io il minimo ed il 

• r 

più 



»» 



più obligato infra effi vi 
preferito , mentre umilif- 
{imamente proftrato ba- 
cio i Sagri Piedi . 

Di Vostra Beatitudine 



Vmilifs. Obbltg. $ Vbbìdìentifs. 
Servo, e Sudito. 
F. Giufèppe Maria d' Evora 
Min. Ofs. Poftulatore . 
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IMPRIMATUR 
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« 

Si videbitur Reverendifs. Patri Sacri 
Palatii Apofh Mag, 

N.Baccarias Epìfcopus Bojancn. 
Vkefg. 




EX coflttnifljonc Rcvcrendiffirni P, 
Magiftri Sacri Palatij Apoflolici 
accurate perlegimus libellum cui Titu- 
lus eft . Compendio della Vita^ e Mira- 
coli del B. Giacomo della Marca ; cum- 
. que in eo nihil a Nobis compertum fit 5 
quod Fidei Catholic* , bonis mori- 
bus, 



bus, ac noftri Ordinis monumentisi dt- 
fertè de praefati B. Vita traòtantibus, ad- 
ver(etur,ideòTypis mandar, pofle cen- 
femus. Dat. ex Aracceh die 25. No- 
vembris 1726. 

» 

« 

Fr. Ca/ìmìrui Romanus S'aera 
Tbeokgia Lettor » 

Fr. ^foannes "Jacobus de Fallico 
Lettor Jabilatus . 

.... ». ». 



1MPR IMATVR 

Fr, Gregorius Selleri Ord. Prxd. Sac. 
Pai. Apoft. Mag. 
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DELLA 

NASCITA, 

E VITA SECOLARE > 

* - ? * ♦ . » 

GIACOMO 

DELLA MARCA 

CAPITOLO I. 

> , . • » i ■ 7 

Acque il B.GIACOMO 
della Marca nella Terra di 
Montebrandone luogo fòg„ 
getto alla Città, e alla Dio- 
cefi d'Alcoli l'Anno di nollra fallite ' 
»1QI. da Chriftiani , e di voti Parenti , 
poveri di beni di fortuna , mà ricchi di 
cele/ti beiiedizioni.il di lui Padre chia- 
mofli Antonio Rolli, e la Madre Anto- 
tfWjCh'eOendo gravida di cjuefio fuo Fi- 

A gliuo- 




2 

gltuolo ebbe due gran eontrafegni, che 
egli fofle per edere quel fede! Servo di 
Dio* che poi riufeì ; poiché trovandoft 
alcune miglia diflante dalla Tua povera 
fcafa, e venendole a notizia, che la det- 
ta Terra di Monrebrandonc era Tac- 
cheggiata, ed abbrugiata da' Nemici , 
volendo ella sforzare i paflì per effere 
à riparare i danni delle Tue povere fo- 
ftanze> udì dal proprio utero parlare il 
Bambino teneramente cosi : Non teme- 
te Madre mia , che la nojlra Cafa rimar- 
rà illefa^ e fenza danno ; e tanto a venne * 
perchè giunta a lenti pafT) nella Terra 
fudetta , trovolla tutta depredata , mà 
in neffuna maniera vide moleftato il 
fuo povero Albergo . V altro contra- 
fegno della futura fantità del Figliuola 
fhy che dando vicina al Parto vide ri- 
empire di un mirabile fplcndore tutta 
quella fua povera Cafa , da che pi- 
gliando anco argomento il Padre , che 
nonfènza fòprannaturale volere,fi fo(Te 
diffufa quella fplendidiffima luce , pro- 
pofe (quantunque fcarfo di que'com- 

modi* 
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modi,con i quali riefce agevole d'i (Ira- 
dare nel cammino delle faenze la tenera 
età ) che nato il fanciullo, qual'ora fof- 
fe in ftato d'intraprendere la ftrada del- 
le virtù, l'aurebbe applicato alle mede- 
fime , e molto più alla cognizione de v 
mezzi per l'eterna (alute. >Iato per 
tanto Giacomo, fù mandato da' fuoi 
Genitori al Sagro Fonte battefimale,nel 
quale gli fù porto nome Domenico , ed 
allevato da fua Madre con tutte quelle 
&nte idee , già ftabilite prima del di lui 
nafcimento, giunto all'età conveniente 
fù mandato da fuo Padre allefcuole, 
nelle quali , benché di pochilfimi anni, 
dava fegni di maravigliofo ingegno , e 
di uguale Santità de'cofttfmi;mà quan- 
do il Padre tutto intento à rimirare nel 
fuo innocente Figliuolo con la crelcente 
di lui età,le degne fue virtù, e i fanti di- 
portamenti , fperava frà tutti i fuoi Fi- 
gli , de' quali ne aveva buon numero , 
godere in Giacomo fpeciali conlòlazio- 
ni d'influenze celefti,chiamato dal Cie- 
lo à miglior foggiorno, lafciò Giacomo 

A 2 in 
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in Terra di foli fette anni , ne' quali 
Egli teppe così ben conformare lafua 
volontà à quella Divina difpofizione , 
che non folo non fi prefe rammarico di 
si gran perdita, ma relè grazie al Signo- 
re di averlo privato del Padre in tem- 
po, che già ben conofeeva quant'obbli- 
go gli rimanere di pregarlo per fempre 

à compaisionare l'Anima del medefi- 
mo . 

Quindi applicato Giacomo da' fuot 
Fratelli alla Cuftodia d'alcuni Armenti, 
non tenza divina difpofizione avenne , 
che fpelTe volte fpaventato dall'afpetto 
di alcuni Lupi,lì vedette aftretto à mu- 
tar (ito alla fua Gregge, quantunque in 
damo , perchè dovunque egli fi trasfe- 
nva,fempre era perteguitato da' mede- 
fimi , benché lenza verini* nocumento 
delle file pecorelle; Manifeftò pertan- 
to quello fuo travaglio a' fuoi Fratelli , 
c (e ne andò in Officia, ove ricovratovi 
in Cafa di un Prete fuo Parente , che 
curvando la bella, e divota indole del 
Figliuolo l'accolte amorevolmente 8 e co* 

no- 
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nofcendo quanto convenifle di non la* 
fciare incolti i virtuofi talenti da Dio 
donatigli , 1'inftruì à proporzione della 
ftia frefca età di quelle fante , e virtuo- 
le operazioni , che difpongono la fan- 
ciullezza a una gioventù più lodevo- 
le , e mandollo inAfcoli a far intiero 
acquifto della lingua latina,come pron- 
tamente efegu\ . Indi portatoli in Peru- 
gia , con quella facilità , che fòmmini- 
itranogli ajuti della Divina Grazia, ac- 
quiftò pieno difcernimento dell'una , e 
dell'altra legge . 

Mà perchè l'operazio ni del Signore, 
fi ccome fono nel loro fine imperferva- 
bili 5 così ne' loro principj , e ne' mezzi 
hanno la guida dell'infinito fuo fapere, 
eprovidenza; avendo deliberato per 
mera liberalità della fua mifericordia, 
che Giacomo dovefle effere quello,che 
poi fù, cioè Maeftro delle vere fcienze, 
che fono l'eterne verità , difpófe 5 che 
da un Gentiluomo Perugino avefifeil 
fuo primo impiego, ed efercizio>il qua- 
le fù di Direttore, e di Maeftro j poiché 

A j dal 
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dal (inietto otfervati li di lui fanti co- 
turni , e le fue virtuofè occupazioni, il 
fuo grave, e modefto portamento, fù 
pregato ad accettare (otto la di lui cu- 
stodia, ed educazione li fuoi Figliuoli , 
a (regnandolo àmedelìmi per loroMae- 
ftro ugualmente nelle Divine, che nel- 
le umane faenze . Così negli anni 1 8. 
di Tua età intento à inftruire quella te- 
nera Prole , noa mancò di applicare 
ogni (ludio , per adotrrinarc anche (è 
(teffb; il che olfervato attentamente dal 
Gentiluomo Perugino, che indi à poco 
fù chiamato in Firenze all' efercizio di 
una rilevante Carica , volle, che feco 
anda(Te ancora Giacomo nell'età di (oli 
anni 20. > giudicando perdita troppo 
grande degli amati fuoi Figli , che do- 
vevano feguitarlo , la feparazione dal 
loroMaeftro , dalla di cui educazione, 
aveva già ben di vifati gli umani , e ce- 
Jefti guadagni, che eìfj avevan fatti. 
Giunto per tanto in Firenze, ed appog- 
giatali dal Gentiluomo dopo qualche 
tempo la Carica di fuo Principale, ò 

C co - 
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("come altri vogliono ) d' altr* ufficio 
molto riguardevole nella riferita frefca 
età d'anni 20 0 di cosi raro efempio, 
ed incorrotta equità , che non fòlo à 
fuoi Contemporanei , mà anche a' più 
afsennati , e più provetti riufcì di ma- 
raviglia, e di ftupore • 

Non ottante però cos\ giuflificati ap- 
plaufi, che fogliono tenere tenacemen- 
te riftretti i noftri appetiti agli a vvan- 
zamenti mondani,trovoffi Giacomo ben 
predo fvogliato del Tuo impiego, com- 
munemente detto del Vindice depra- 
vami. Per la qualcofà ftandoun gior- 
no in orazione, e penetrando al vivo il 
vile pefò delle terrene grandezze , e il 
bado valore de'mondani onori,determi- 
xìò rinunziarli, come fece , e darfi tutto 
alla divozione,^ ritiramento di fe fteflb. 
Dando perciò di mano alla lettura de' 
libri Spirituali, e delle Sagre Scritture , 
e trovando in effe un pafcolo addat- 
tato al fuo fpirituale appetito,cominciò 
à penfàre, come, e dove potefle , fènza 
dtfturbo de* fuoi di voti affètti , guftar- 

A 4 le 
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le tutto il corfb della fua vita . 

Avvicinandofi in quefto mentre il 
tempo di celebrare la Santa Pafqua di 
Refurrezione , ed il giorno di Venerdì 
Santo antecedente à così (agra iolenni- 
tà,pofe Giacomo tutta la fua mente nel- 
le fagrate piaghe del noftro Redentore, 
ed accefo di un ardentiflìmo affetto 
verfb il Tuo tormentato , e crocififfo Si- 
gnore, lo pregò per quella acerbiffìma 
Pattfone , che per redimere l'Anime da 
lui create, volle (offrire fino à morire sù. 
la Croce, d'infpirarli la ftrada più ficu- 
ra della fua falvezza 5 per rendergli fen- 
za macchia quello fpirito, che nel fonte 
battefimale li fu adornato, ed arricchi- 
to collo fplendore della fua Divina Gra- 
zia : e con sì fanti penfieri portatofi il 
novello Innamorato della Croce fuori 
di Firenze ad un Monaftero de'PP. 
Certofini , manifeftò al Superiore di 
quel Sagro Albergo l'animo fuo,il quai' 
era di farfi Religiofo di quella contem- 
plativa , e Santiffima Religione . L'ac- 
colfe il favio Superiore con tutta l'uma- 

. nità 

« « 

\ - - 

• Digitized by 



nità fblita praticarfi da'Santi Convitto* 
ri di cosi divota , e caritativa adunan- 
za , mà elòrtato à fare più matura con- 
fiderazione (òpra la conceputa rilcn 
luzione , e di porre ben mente in 
quanti obblighi aurebbe riftretto u- 
gualmente il Tuo Corpo, e il fuo fpirito, 
fu perfuafo di far ritorno dopo qualche 
tempo, e frà tanto efàminare col mezza 
dell'Orazione la fua fanta vocazione • 
Non perdè tempo l'infervorato Giova- 
ne, che reiterate le fue umili , e divote 
preghiere a' Santiffimi Piedi del Croce- 
fiflb, chiedendo per Mediatrice delle 
fue fupplichevoli iftanze Maria Santif- 
fima , di cui era , e fù fempre divotiffi- 
mo , (ènti interiormente perfuafo il fuo 
fpirito di far ritorno alla fua Patria, co- 
me in breve efèguì , ove manifeftate a' 
fuoi Fratelli le chiamate della Divina 
Grazia , che lo invitava à lafciare il 
Mondo, & ad abbracciare la Vita Reli- 
giofà , patteggiò co'medefimi l'aliena- 
zione d'ogni fuo avere , ritenendo per 
fe unicamente ^amabile teforo della 

San- 
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Santa povertà, ed iu tal guifa licenzio^- 
fi da loro . 

Dell 9 Ingrefio , e ProfeJJione del B. GIA- 
COMO della Marca nella Religio- 
ne della Regolar OJTervanza 
del Serafico P. S. France- 
filo ^ edellcfue ma* 
ravigliofie au- 
fieri tà^ e 
Virtù. 

CAPITOLO IL 

Fioriva in quell'età nel Serafico Or- 
dine l'odorofà Pianta della Rego- 
lar Oflervanza , dalla cui foave fra- 
granza tratto con molti altri fprezzato- 
ri del Mondo , il B. Giacomo fi portò 
alla Chiefa della Madonna degli An- 
gioli in Aflfìfi , dove parendogli di aver 
trovato luogo accomoda tifsimo a' Puoi 
fanti dilègni^raccornandandofi con tut- 
ti gli aflètti del fuo cuore à quella San- 
tifsima Vergine Avvocata de' Peccato- 
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ri fupplicolla , che ficcome ivi fi de- 
gnò il Tuo Santifsimo Figlio di gradire 
le fuppliche del fuo Servo Francefco , 
di rimettere le colpe à chiunque penti- 
to , confettate le medefime, vifitafle 
quel Sagro Tempio , cosi volefle Ella 
degnarti di ottenergli il perdono de* 
fuoi peccati , e preparargli tutti que* 
mezzi , co* quali potette confèguire di 
rimanere ivi per tèmpre alla clementi^- 
(ima di lei Tutela con quei divoti Re-* 
ligiofi Agricoltori zelantifsimi di quel 
terreftre Paradifo, Con la fiducia dun- 
que concepita di così lòvrano patroci-» 
nio, parlò al Superiore di quel Con- 
vento , à cui aprendo li Santi difègni 
dell'Animatila, e pregandolo con tut- 
to il fervore della fua divozione, à dar- 
gli ricetto in que' Sagri Chioftri, otten- 
ne il tanto defiato fuo fine ♦ Perciò il 
giorno dedicato alla Fetta del gloriofo 
Apoftolo S. Giacomo Zebedeo fù ivi 
veftito dell'Abito della Regolar'Ofler- 
vanza , e pigliando per fuo Avvocato , 
e Protettore il Santo Apoftolo , pregò , 

ed 



ed ottenne* che ficcome nel Santo Bat- 
temmo , per etter nato in giorno di Do- 
menica 5 li fu porto nome Domenico , 
cosi pigliando V Abito Regolare nella 
feda di quefto S.Apoftolo, li fotte con- 
cettò di chiamarti in avvenire Giaco- 
mo . Indi mandato à un folitario Con- 
vento detto delle Carceri , ivi princi- 
piò, e fini con maravigliofi progrefsi di 
Sante Virtù il fuo Noviziato ; e nel! 1 
ifteflb Sagro Tempio della Madonna 
degli Angioli, ove veftì il S.Abito, pro- 
fetò folennemcnte la Regola , e il rigo- 
rofo Inftituto del fuo Serafico Padre 
S- Fran cefeo . 

Nè molto tardò à dar fegni chiarif- 
lìmi dell'efàtta oflervanza delle Tue fan- 
te promette, poiché tutti que'Religiofi» 
ammirando la prontezza della di lui 
ubbidienza, la profonda fua umiltà , la 
purità de' fuoi coftumi , ed il diflacca* 
mento da ogni 5 benché picciolo agio , 
lo riguardavano non più come Princi- 
piante , mà come già confumato nelle 
Cf iftiane, e Religione perfezioni. Per Ja 

q ua 
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qual cofa fatto vero Efèrn piare di ogni 
Virtù , tirò à fè tutto V affetto di quella 
Serafica Community. Giunto ormai ali 1 
età di pigliare i Sagri Ordini , fu man- 
dato in Tofcana, ove impiegando tut- 
to il fuofpiritoalla preparazione di gra- 
di tanto fuòlimi , edalla confiderazio- 
ne de' Santi Minifterj, a' quali lo difpo- 
ncva la Divina Grazia, concentravafi 
ne' penfieri più profondi della Santa 
Umiltà, da' quali rendevafi fempre più 
vigorofo il fuo (pirico à follevarfi nelle 
Celefti Meditazioni . 

Salito per tanto al Santo Sacerdozi 
fece ritorno in Afsifi pieno di virtuofi , 
ed eruditi conofcimenti, mà più di luce 
celefte, poiché non ancora compiuto il 
quart'Anno della fua Vita Religiofa, 
nel giorno fedivo del gran Taumatur- 
go Antonio di Padova , predicò al Po- 
polo con tanto fervore di fpirito , fo- 
dezza di Dottrina, e vigor d'eloquen- 
za , che attoniti gli Uditori , ne ripor- 
tarne quel frutto, che l'edificazione, c 
la Santità dell' Oratore con la verità 

delia 
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d$lla Dottrina , fuole tèmpre produrre 
nel cuore , di chi divota , ed attenta- 
mente afcolta |a Divina parola . Non 
fù per altro maraviglia, che il principio 
della fua predicazione fofle di tant'am- 
mirazione, e di tanto frutto agli Udito- 
ri , perchè prima di perfuadere agli al- 
tri la penitenza, fù così rigorofo contro 
fè fteflb , che dando fòlo tré ore di ri- 
pofo al fuo Corpo , tutto il rimanente 
del giorno , e della notte impiegava à 
lode , e gloria del fuo Signore , in ma- 
niera, che non mai fù veduto, dopo d* 
avere con gli altri Religiofi recitato di 
róezza notte il Matutino,ufèire dal Co- 
ro , ò pure di Chiefà fino all'Aurora , 
(pendendo tutte queir ore lontane da 
ogni ftrepito nella confi derazione de* 
Divini Mifteri , piangendo con interni 
fofpiri Fumana ingratitudine > e fcono- 
(cenzaverfo il fuo, e noftro benigno 
Signore , Nè potendo più contenere in 
fè ilefTo T interno dolore, che gli cagio- 
- nava la cognizione della gravità delP 
otfefe, che riceveva dagli Uomini V In- 
finita 

/ 
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finita Bontà * e Maeftà dcirAItiflìmo , 
qaafi che iùoi foffero li peccati di cia- 
icuno, prorompeva in a man Ili me lacri- 
me , fi armava la de(tra di un afpro fla- 
gello , e finché non fi accompagnavano 
colle lagrime goccie abbondanti di fan- 
gue, a foiza di battiture , fpremute dal 
Tuo Corpo , non mai ceflava di pregare 
la Divina Clemenza a rimettere nella 
fua grazia l'Anime contaminate dalla 
colpa . 

Non contento di tant'aufterità * ca- 
ricò la fua nuda carne con una gran ma- 
glia di ferro, che vertendoli tutto il 
Corpo , e lacerandolo in ogni parte, gli 
convenne per comandamento del fuo 
Padre di Spirito S. Bernardino di Siena 
commutarla in un afpro cilicio; né fòd* 
disfatto di quefto , proibì alla fua boc- 
ca con efttto rigore il gufto di qualun- 
que cibo di carne, e d'ova, che poi per 
ordine dello fteifo fuo Santo Direttore 
per fòla cagione di grave infermità (of- 
frì di guftare; nè per tutto ciò pago ab* 
baftanza di tormentare i fuoi corporali 
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appetiti , diftribuì in Tetre Quarefime 
tutto il corfo dell'Anno, imitando in 
ciò il Tuo Santo Patriarca,e Padre Fran- 
cefco d'Affili , onde pochi giorni dell' 
Anno andavano elènti da uno ftretto , 
e rigidismo digiuno; potendofi dire 
fenza eccetto, che quafi tutto il corfo 
della fua vita fu una rigorofiffima atti- 
nenza . 

Con aufterità cosi fatta andava Gia- 
como difponendo fe fteflo à piùdurt 
patimenti , e à ridurre all'ubbidienza 
dello fpirito la ribellione della Carne . 
Il Cielo però, che deftinato l'aveva, 
non tanto à tormenrar le fteflo , quanto 
à convertir per mezzo delle fue (ante 
predicazioni , ed efempio i Peccatori , 

10 veftì di un' zelo così ardente verfo 

11 fuo Proflìmojche per ottenere da Dio 
la grazia della converfione dell'Anime 
(taccate dal Divino Amore , la fera an- 
tecedente al giorno , in cui doveva per 
impulzo della Santa Ubbidienza, andar 
à predicare à luoghi ivi vicini, altro ci- 
bo non preparava per fuo riftoro , dop- 

po 
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po di aver predicato trè,e quattro vol- 
te nello iteflo giorno , che poche duriP 
fime fave iafufe nell'acqua per render- 
le commeftibili, in cui estingueva in un 
tempo la fame, e la lète: fentendofi uni- 
camente famelico, e fuibondo di rifto- 
rare colla Divina parola i bifognevoli , 
e difporre gli animi de' fuoi Uditori à 
fruttuofa penitenza . 

Del frutto, e de' cafì miracolo/i 'occorfi 
nelle predicazioni del B. 
GIACOMO . 

CAPITOLO III. 

IN quella guifa , che chi fpande un 
odorofiffimo ballàmo,può bene na- 
Icondere il Vafo , in cui era racchiufo , 
j mà non già dileguare, e far fvanirela 
fragranza del ditfulo liquore : cosi po- 
teva bene il Beato Giacomo nalconde- 
re fe fteffo dalle acclamazioni de' Po- 
poli per la profonda umiltà del fuo 
Cuore, mà non già lo Iparlò odore di 

B San- 



i8 

Santità della fua Vita, e Dottrina; On- 
de defiderato da ogni Nazione, e sfor- 
zato dalla Santa Ubbidienza, e dal cal- 
do fervore dei fuo Santo Zelo à con- 
vertir Anime à Dio , ufcito da' Confini 
di quei vicini Paefi, ove di già erafi di- 
latato il frutto delle fue predicazioni » 
in breve tempo riempiè tutta l'Italia <U 
un fanto defiderio di udire dalla fua 
bocca i Crifliani infegnamenti, e le cat- 
toliche Verità . Per il che invitato , e 
pregato da' Magiftrati, e Principali Si- 
gnorie,da Città, e da' Dominj, proccu- 
rava con indicibile fatica il compiaci- 
mento di tutti , mà coir unico fine del- 
la gloria di Dio , e della converfione 
de'Peccatori : le quali cole quanto fofc 
(èro nel fuo Cuore altamente radicate , 
ben' egli il dimoftrò nel fiore della fua 
gioventù, col generofo rifiuto dell'Ar- 
civefeovato di Milano, allorache ivi 
predicando , e morto l'Arcivefcovo di 
quella Città,avendo egli penetrato che 
dal Duca, dal Popolo , e dal Clero era 
unitamente defiderato a quella gran 

Di- 
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Dignità ; fegretamente di notte fe ne 
fuggì : nè il Duca , che fattolo cercare , 
e trovatolo, con grand' iftanza il pregò 
ad accetare la Carica, che egli, non me- 
no, che tutto il Clero , e la Città gli of- 
ferivano , potè piegare la fua collante 
umiltà, divertendo egli le preghiere di 
quel Sovrano colle fiamme della (uà. 
gran carità, perchè accettando l'Ar-' 
civefeovato , farebbe flato legato à un 
fol Popolo , la dove lenza di quello era 
libero per giovare a ogni Nazione . 

Contra ogni peccato s'accendeva 
con tanto zelo deli' onor di Dio , che 
non contento di inoltrarne l'infinita 
gravezza colla perfuafiva delle Catto- 
liche Verità , dava fpeflb di mano a un 
afpro flagello , ed innanzi a tutto il Po- 
polo , gaftigava (opra di fe l'altrui col- 
pe. Onde avvenne, che nella fteffa Cit- 
tà di Milano , in una fol predica con- 
vertì a penitenza trentafèi Meretrici, 
per le quali , prima di feender dal Pul- 
pito, cavò dalla pietà dell' Uditorio tré 
mila feudi a loro (bllevamento,per ifta- 
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bilire un antemurale alle cadute del 
fenfo . Contro quello peccato aveva 
Egli implacabile avverfione, talmente 
che 5 fè non per urgentifTime cagioninoti 
(offri di parlare con Donne , e ciò con 
sì riftretto dilcorlb, e raccoglimento de* 
fuoi fenfi , che non ardi mai divifarne 
alcuna in vifo.Ma contro la beftemmia, 
come oflfefa, eh' Egli ben conofceva ef- 
(ere più d'ogn' altra immediatamente 
indirizzata contro Dio,e perciò di mag- 
gior difpreggio , e di maggior difpiaci- 
mento alla non mai aballanza rifpette- 
vole Sua gran Maeftà, aveva cosi afpra 
contraddizione, che dopo di aver fatta 
penetrare al Cuore de' difiettuoli la 
gravezza del peccato , piangendo di- 
rottamente 5 ed inginocchiandoli fopra 
il Pulpito, fupplicava con tanto fervore 
il Popolo ad aftenerfi da così grandi 
ofifefe verfo Dio 3 che donavali tutto il 
merito delle fue (com'egli diceva ) mi- 
ferabili operazioni: e quella fù la ca- 
gione, così delle ammirabili converfio- 
ni, come delle occulte infidie , che gli 

fu* 
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furono ordite per diabolica ifligazione. 
Quindi convertito dalla Tua Santa Effi- 
cacia un Giovane in Afcoli , poiché non 
volle effer più fimile nelle azioni, 
com'era di (àngue a un Tuo Fratello, 
iftigato quell'infelice dalla rabbia di 
Satanaflb , fcoccò contro il Beato un'a- 
cuta faetta , la quale rivolgendo il fuo 
corfò verfb V Infidiatore , li cavò dal 
fuo letto l'occhio finiftro. Confimile 
accidente avvenne in Metalica, dove il 
Beato avendo fciolto dalle laidezze del 
fenso un Giovane, che già per molto 
tempo vi (lava involto , e ridotto al fi- 
curo Porto della Religione, ciò fu ca- 
gione , che pieno di smania il Fratello 
del novello Convertito , s'inducefle a 
cosi empia rifoluzione, che deliberò 
di levare di vita il Beato , e per tale ef- 
fetto nafcoftofi in un Antro, e afpet- 
tandolo al paflb, e cieco di rabbia, non 
vedendo ivi dipinta la Venerabile Im- 
magine di Maria Sempre Vergine no- 
ftra Signora, udì fgridarfi da quella Sa- 
gra Immagine con tuono sì maeitofo di 
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voce , che baftò a farlo cadere tramor- 
tito in Terra, e a confettare con abbon- 
danti lagrime l'atrocità del fuo pecca- 
to. Così dimoftrava il Cielo il gradi- 
mento delle predicazioni di Giacomo , 
e rinferno il difpiacimento,che ne fen- 
tiva : che febbene non mai lafciò di 
perfèguitarlo ; non mai però potè raf- 
freddare il suo spirito dall' intrapreso 
fervore della Converfione de' Peccato- 
ri: che anzi liberando frequentemente 
molti invaiati da' maligni spiriti, dimo- 
ftravano quefti medefimi il gran (pa- 
vento , che avevano della sola voce di 
Giacomo, e principalmente quando nei 
Santiflìmo Nome di Giesù li precetta- 
va la partenza da' Corpi Umani, ed il 
ritorno alle loro Caverne , come av- 
venne in molte Città, e luoghi , dove > 
come appretto fi dirà, la di lui fola pre- 
fènza gli obbligava alla fuga . 

Fù rara quella volta , che quefto 
gran fervo di Dio predicaiTe senza il 
frutto di qualche portento. Alle fue 
persuafive fi fpogliarono delle più 

ama- 
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amate vanità le Donne più lufinghiere: 
badava la di lui comparfà per mettere 
a ra Nettamento anche la più fviata Gio- 
ventù. Neir andare da un luogo all'al- 
tro per predicare, lo accompagnava 
gran moltitudine di Gente , che veden- 
dolo (tracco, e Apponendolo digiuno , 
come veramente era , lo pregava a 
pigliar qualche riftoro prima di predi- 
care , ma Egli legnando con la mano il 
Santiflìmo Crocefiflb , che portava in 
petto, diceva, che già (entivafi a pieno 
ri fiorato, c vigor ofo , per poter foddi- 
sfare colla Divina parola a' Popoli, che 
T affettavano : così fcnza dar triegua a* 
fui patimenti, proccurava , e confegui- 
va il riftoro Spirituale dell'Anime con 
tanto frutto, quanto , e le maraviglio^ 
converfioni, e il defiderio, che ognuno 
aveva di udirlo, ne dimoiavano . 
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Come ìlB. GIACOMO fu de/li nato da 
• Martino V. Sommo Pontefice air e* 
Ftirpazionc dell" Ere/ie , e fpc- m 
eia/mente di quella de" 
Fraticelli . 

CAPITOLO IV. 

L'Anno 1426. nono di Martino V., 
e trentèlimo quinto dell' età del 
Beato Giacomo , dilatavafi con grand' 
empietà la pe (tiferà Ere fi a de' Fraticel- 
li per tutto il Territorio della Marca, e 
per altri luoghi 3 ed affittiti da' nemici 
della Santa Romana Chiefa, pervenne- 
ro a così temerario ardire,e a tanto nu- 
merofà ribellione , che occupati alcuni 
Cartelli, Luoghi , e Ville di non legge- 
ra confiderazione, tentarono di (labili- 
re in faccia alla Santa Cattolica , ed A- 
poflolica Sede , il Trono de fuoi Dia- 
bolici Dogmi. Contro quell'Idra infer- 
nale deftinò , ed eccitò il Vicario di 
Crifto il magnanimo Zelo di Gio: da 
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Capiftrano, e di Giacomo della Marca, 
due gran Colonne dell' Ordine Serafi- 
co , che già prima palefi Per/ècutori 
dell'escrabile Setta,avevano indeboli- 
te le forze di cosi velenofo Serpente : 
tanto appunto trovaudofi registrato 
nella Commiffione del gran Pontefice 
al B. Giacomo: Tibù qui ficut accepimus> 
predicando hujufmodì Verbum^ in no/Ira 
Provincia Marchia Anconitana nonnuW 
Jas hujufmodì hécrcfes^ & errores^ ìbidem 
tunc vigentcS) pntfertim eamdem^ qua 
wlgaritèr* utprafertur, Frati cellorum 
de opinione nuncupatur , eadem divina 
grati a cooperante extirpaffi : nec non e- % 
tiam multos utriufque fexus homines b<c- 
rcjìbus , & errori bus hujufmodì involutis 
ad dì ci am vìam ventati s rcduxìfi . Che 
però contro quefìa malvagia Setta fi 
fpinfè con tutte le forze del fuo fpirito 
il noftro Beato, procurandone l'ultimo 
eccidio, ma non fènza frequente,e ma- 
nifefto pericolo della fua propria vita , 
riducendo cosi all'ubbidienza della 
Santa Romana Chiefa i luoghi, le Ter- 
re, 
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re, e le Città , che perla violenza di 
quella ereticale perfidia, fi erano di già 
ribellate a' Divini Precetti . 

Màficcome narrafi avvenire de'Tar. 
tari 5 clie tanto più diffìcilmente polla- 
no opprimerfi , quanto più fciolti dalla 
cura, e dal penfiero di prefidiar fortez- 
ze , fi rendono più (labili a fronteggia- 
re coll'Inimico, per Tinflabilità de' loro 
Quartieri : così di quefta viziofa Tur- 
ba di Gente raminga, chi colfafpetto di 
Romito, chi di Religiofò , e chi ardita-* 
mente di Vefcovo ; Altri di Soldato * 
altri di Pellegrino ; ed altri di Artefici y 
e di ogni più vile profeffione , non era 
cofa facile eftirparne affatto le radici » 
poiché iutroducendofi per Terre,Luo- 
ghi, e Cafe , fòtto un tal qual colore di 
vita Apoitolica, e auftera , di mendici- 
tà , e divozione , ingannando la vera 
credenza di quegli Abitatori , che mo£ 
fi dall' efterne apparenze, e fimulate 
bontà , reftavano avvelenati da' pedi- 
feri infègnamenti , fi aumentava V es- 
crabile Setta di Gente ribelle a f Divini 

co- 
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comandi , e di Popoli contumeliofi alle 



T 









uauv. pi^uicaz-ium uci oca to vjiacorao , 
e dal fuo Apoftolico Zelo avellerò con- 
tinue disfatte , non però potevafi age- 
volmente eftinguere del tutto il puzzo, 
lente fuoco , che come da fòtterraneo 
bitume,or'in uno,ora in altro luogo se- 
tivafi mifèrabilmente accendere . Per la 
qualcolà sepre più infervorato l'ardore 
Apoftolico di Giacomo , come niun ri- 
pofo concedeva a fe ftefto,così non mai 
dava alcuna triega all'Inimico, che in, 
ogni parte infeftato dalla fua ardente 
carità,lo riduffe all'ertremo de'fuoi de- 
teftabili inganni . 

Pafsò dalla Terra a! Cielo P Anno 
143 1. il Sommo Pontefice Martino V. 
di eterna memoria , per V eroiche fue 
Virtù, a cui con egual Zelo di Religio- 
ne fuccedè Eugenio IV. , il quale defi- 
derofo di lèminare il grano Evangeli- 
co anche nelle nazioni più nemiche del 
Nome di Crifto Signor Noftro, e di ri- 
durre nuovamente alla purità di veri 

figli 
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figli del Vangelo li di già traviati dal fi- 
curo fentiero della verità, ordinò , che 
dalla Regolare Oflervanza fi (cegliefle- j 
ro Tei Religiofi dell' ifteffo Ordine , di 
iìngolare Virtù, Dottrina , efemplarità 
di Vita , e Zelo Apoftolico, i quali ei 
poteflfe impiegare al riftoro della Santa 
Chielà, a lui dal Cielo commeda, ail'e- 
ftirpazione delFErefie , c a confortare 
nella Santa Fede i Principi, e i Criftia- 
iifcd'Oriente contro la tirannide dell'or- 
goglio Turchefco . Tri quefli Apofto- 
lici Miflìonarj,come Stella di più lumi- 
nolo fpIendore,benchè lontana d'afpet- 
to , fi vide neceflario , non che oppor- 
tuno il B. Giacomo della Marca , che 
allora per ApoftolicaCommiflione tro- 
vavafi a Sagri combattimenti nell' Un- 
garia,per dilfeccare que'torrenti di tor- 
bide lcifme , che innondavano tutto 
quel Regno. Così, pofto nel numero di 
que'fcelti Luminari del Serafico Ordine 
adattati all'importante impiego, per 
cui fi eleflero, e d'intiero gradimento al 
Vicario di Crifto,che per fine cosi San-> 
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to li defiderò , Angolarmente gradì ad 
Eugeuio l'Elezione di Giacomo, delle 
cui Religiofiflìme Virtù , e Santità di 
Vita, aveva di già il Santo Pontefice 
odorolìflima fama . Attendeva frattan- 
to il noltro Beato aTuoi rilevantiflimi 
impieghi neiTUngaria, quando avvifa- 
to de' fanti dilegni del Sommo Ponte- 
fice , fàgrificò tutto fè fteflb alla (anta 
ubbidienza , e fra non molto fpazio di 
tempo fi prefentò in Roma • Mà il Cie- 
lo , che per allora l' aveva deftinato ad 
altre Cure, l'obbligò anche a fare ri- 
torno ne' Pae fi di dove poco avanti fi 
era partito. 



s 
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Come il B. GIACOMO della Marca fi 
portò Comminarlo in Bofna , e del- 
le co/e ivi operate • 

CAPITOLO V. 

F ino dal principio del fuo Pontifi- 
cato > defiderofo Eugenio di ve- 
dere la regolar offervanza in quello 
flato di perfezione 3 che ben' cono- 
Ice va conveniente al rigore delle fue 
prime radici , volle , che Frà Gugliel- 
pio di Calale Generale dell'Ordine ne 
affumeflfe tutto il pen fiero, cosi che 
ogni rilaffazione , e abufò , foffe per 
ogni parte abolito , e fòlamente la pu- 
rità del Serafico Inflituto fotte di ali- 
mento a Profeffori.Pertanto 3 poichè nel 
Regno di Bofna la regolar offervanza 
fentivafi molto indebolita ne' fuoi fan- 
ti obblighi , volendo il Zelante Supe- 
riore dell' ordine , coli' uniforme Sen- 
timento del Santo Pontefice , riparare 
aMifordini , che fentiva dilatati nella 

fua 
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fua Religione in detto Regno , fpedi 
colà con tutta la fua autorità il B. Gia- 
como della Marca , dal cui già fperi- 
mentato Zelo , era fieurifiìmo non do- 
verti ommettere parte alcuna di quan- 
to ordinavali in quella rigorofo , mà 
(anta Gomminone . Perciò baciando 
il noftro Beato in quel foglio le voci 
(critee della fanta Ubbidienza , non 
tardò à portarli nel Regno di Bofna co- 
ftituito Superiore di quella Vicaria , 
cosi chiamata in que 1 tempi tutta l'e- 
ftentione de' Conventi dell' Ordine e- 
fiftentiin quel Regno ; e quivi dimo- 
rato tré anni, dilfipò tutte rinoffervan- 
ze 3 e coruttele , che in qualunque mo- 
do conobbe difformi alla purità di quel- 
la Regola , che E^li oflervando con 
tutto rigore > con fefèmpio del fuo vi- 
vere , diede à conofeere doverfi efat- 
tamente oflervare da' ciascuno de Pro- 
feifori . Non per quefto potè sfuggire 
le dure traverfie , che fuole il Demo* 
nio eccitare contro chi proccura di e- 
fterminare i fui ingannevoli edificj > 

poi- 
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poiché mentre Giacomo era tutto affa- 
ticato à rivenire della perduta pei fez- 
zione que' Sagri Chioftri 5 e à riftorare 
di Criltiane virtù que' bifognevoli A- 
bitatori, eccitò SatanafTo l'animo di 
Stefano Rè di quei Regno , a pattare 
doglianze coli' ifteflb Pontefice , e 
coli' Imperatore Sigifmondo contro di 
Giacomo, i quali,ficcome ben conofce- 
vano la di lui Santità , e Zelo Apofto- 
lieo 5 cosi non poterono ammettere il 
ricorfò di Stefano 5 mà benfi commen- 
dare a lui (letto tutte le virtuofe opera- 
zioni efèrcitate da Giacomo nel fuo Re- 
gno . Terminati per tanto , come fi di£- 
fè 5 i tré Anni del fuo Vicariato 5 ed in- 
formado il Miniftro Generale dello fla- 
to , in cui ridotta aveva quella porzio- 
ne del fuo Ordine , fuggeri al medefi- 
mo gli ajuti neceflfarj per mantenerla 
(labilmente lontana dalle ricadute; e 
né più y ò meno efequì quel Zelanttffi- 
mo Snperiore di quanto fuggerito gli 
aveva il fuo Commiffario Giacomo , 
che fatto ritorno in Italia , rinunciò u- 
milmente l'ufficio . Era 
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Era in quefto tempo nella Città di 
Firenze Eugenio IV. per dove pafsò il 
B. Giacomo , che portatoli a umilmen- 
te venerarlo , fu dal medefimo accolto 
con tutti i contrafègni di fedeliffimo , e 
religiofiflìmo figlio : mà penfando di 
dar" ripofo all' affaticato fuo Corpo , / 
con un totale raccoglimento di Spirito, 
prefto s'avvide , che altrimentc di- 
fpofto aveva la Divina Providenza, 
poiché non ancora precorfò un anno 
dal fuo ritorno da Bofna , li fty di me- 
ftieri di ubbidire a' cenni del Santo 
Pontefice, che non già al folo riftabili- 
xnento della regolare oflervanza defti- 
nato l'aveva , ma a riftorare infieme la 
fede di Griffo , la quale cosi in quello , 
comenn altri vicini Regni andava ca- 
dendo . Per tanto non con quel cuore 
abbattuto, che ciafeuno può perfua- 
derfi , che abbia taluno , cui fia di me- 
ftieri comparire alla prefenza d' un Rè , 
che poco gradifce , anzi sdegna 'I Tuo 
afpetto, fi riconduce in Bofna il no- 
ftro Beato > mà con quell' intrepidezza, 

C che 
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che fomminiftra la forza dello Spirita 
Santo nelle vene di chi Tempre è pronto 
ad aprirle per il Tuo Divino Amore * ti 
portò Egli alla desinata Mefle del Tuo 
Apoftolato. Di che fatto confapevole 
il Rè Stefano con amorevoli , mà finte 
efpreffioni l'invitò con fue leetere alla 
di lui prefenza , e come Cariffimo, e 
come Amico , e come Santo ; e quan- 
tunque Giacomo conofcelfe le di lui 
frodi , non per quello fi sbigottì , onde 
avefle ad arreftarfi dalle difègnate fue 
imprefe , ed Apolìoliche Commiflìoni : 
che però penetrato frà quelle Città > e 
per Luoghi , dove * e occulti > e palefi. 
nemici della Fede di Chrifto fprezza- 
vano i Santi Sagramenti 5 e i Riti Cat- 
tolici , fi vide involto frà (quadre rab- 
biofè di Manichei, e di Scifmatici, con- 
tro de' quali impugnando il noitro Bea- 
to lo Scudo delle Cattoliche verità,non 
meno con la voce , che con la penna 5 
fh cagione , che contro di lui s' irritaf- 
fero i Principali di queir infetto Clero, 
e che da medefimi folle commoifa la 

Pie- 
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Plebe a perfeguitarlo . Nè di tanto con- 
tenti , a forza di maligne congiure > ed' 
ingiuftiifime , ed iniquilfime cenfure 
contro diluì pubblicate, I'obligarono 
empiamente al filentio . Mà"di tutto ciò 
fatto confapevole il Romano Ponrificc 
dichiarò inique , ed ingiufte le Cenfu- 
re, ed ordinò (otto gravifeime pene, 
che fi lafciaflfe a Giacomo libero il Cam- 
po di potere in ogni Diocefi , e Luogo 
predicare la Divina parola . 
. Nè qui fi fermò Tira de' Perfecutori, 
poiché guadagnate con ingannevoli ar- 
tifici a loro perfidi di legni l'incauta Re- 
gina , chiamò quella a fe con infidiole 
maniere il Beato e comandò, che per 
mano di quattro ficarij forfè per ftrada 
crudelmente uccifò : mà difpofe diver- 
lamente il Signore , poiché volendo 
efequire i micidiali il barbaro comando 
già dal Cielo notificato a Giacomo, ac- 
colfe egli que' miniftri dell'empietà, 
con maravigliofà manfuetudine dicen- 
do loro : Fate /òpra di me^ quanto dal 
Ciclo dì è permefo , mentre fono pronti fi* 

C 2 firn 



fimo per V amore dì Dìo della faa Santi 
Fede /offrire ogni morte ; e già mi è nota 
la per fona , e la caufa , per la quale a voi 
è fata camme fa così grand* empietà : E e- 
comi dunque fe vi pare di dovere ubbidire 
a quella infelice** che così vi comanda , ub- 
bidite . Mà (oh maraviglia della Divi- 
na Onnipoienza} reftarono immobili 
que' furibondi , e crudeli Mini/tri , nè 
potendo più muovere,e ritirare il brac- 
cio giàinalzato per uccidere il Beato , 
tormentati dalla potente mano di Dio, 
efclamavano a voci piangenti : O Ulo- 
mo di Dio , perdonaci il noftro misfat- 
to,, abbiamo peccato contro Dio,e con- 
tro di te , perdonaci, ti preghiamo ò 
Uomo Santo. Al pentimento di colo- 
ro udì Giacomo le fue ferventi preghie- 
re al Signore , e pregandolo per li fuoi 
infidiatori, fatto (opra i medefimiil fo- 
gno della Santifllma Croce , ritornaro- 
no fubbito al primiero ftato de 7 loro 
vigorofi fentimenti del corpo, ma mol- 
to più cangiati nelle paffioni deir ani- 
mo, poiché ofìfequiando il Beato , V ac- 
cora- 
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compagnarono fino alla prefènza del- 
la Regina, che ritrovata in compagnia 
de' Grandi del Regno ivi adunati, Gia- 
como con intrepido Tenno , cosi le par- 
lò . Ecco ò Regina F. Giacomo*) che coman- 
da/li dì uccidere^ quajt^ the io fojji qualche 
potente Guerriero , ogran Sì gnor e ^ quan- 
do altro non fono , che un mi fero Vomìc- 
ciclo, ed una vìlmofea . Ammiravano gli 
Aitanti la fortezza dell' animo Apofto- 
lico di Giacomo, ed ugualmente fi ftu- 
pivano del prodigiofò miracolo , che 
con lagrime di vero pentimento rac- 
contavano li ravveduti Sicarj ; e ma- 
gnificando tutti P Altifsimo , accollerò 
Giacomo con amorevoliflìmi amplefsi , 
come vero Miniftro della Divina pa- 
rola. 

Al rimbombo di cosi maravigliofi 
portenti , andavano tutti que' Popoli 
alle Predicazioni del noftro Beato , già 
ben perfuafi di avere da lui la ficura 
lira da della loro neceflfaria credenza 
per l'eterna falute . 

Arrabbiato però tèmpre più P infer- 
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ìul' Serpente dal veder (coperte le Tue 
rovi noie aftuzie , iftigò alcuni fèguaci 
deirempio partito Manicheo , li quali 
perfuafero al Rè già detto a levare 
Giacomo di vita , perchè tu altra ma- 
niera era vicino a perdere il Regno , 
che Giacomo procurava co' Tuoi ma- 
neggi di ridurre alla Tua ubbidienza , e 
a!!a fua Ibggezzione . Accufa fu que- 
fU 3 che quanto più era lontana dal ve- 
ro , altrettanto riufeì facile a ingelolìre 
il cuore di un Grande , il quale perciò 
difègnò la rovina di Giacomo , ò con 
levarlo dal Mondo , ò con privarlo 
dell'ufo della ragione, mi, e nell'uno, e 
nell'altro modo di riufeerne impune : 
temendo pur egli quantunque Rè , che 
la motte di si grand' Uomo cariftimo 
al Sommo Pontefice, all'Imperatore Si- 
gifmondo, e ad altri pot.entifsimi Prin- 
cipi non a ve (Te a elfere vendicata con 
la rovina del fuo Regno . L'arte dun- 
que di opprimere il noftro Beato fu , di 
eccitarlo a difputare con un venefico 5 
ed efperto Incantatore, e Mago, che , ò 

con 
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Con fegreti maleficj Io privafle di Tea- 
no , ò nel furore della difputa , lo pri- 
vale di vita ; mà fù impedito dal Cie- 
lo queft 1 empio difegno , poiché reftò 
incantato l'Incantator malvagio da' 
Cattolici argomenti di Giacomo , e s 1 
impegnò V Onnipotente virtù di Dio a 
reprimere l'orgogliofo Stregone col 
renderlo finche ; viffe (cilinguato, e rau- 
tolo:nè con minor rigore,anzi con mag- 
gior rilentimento gaftigò il Cielo la 
crudeltà , e la barbara mente del Rè , 
poiché fingendo amicizia col Santo 
pontefice, e colf Imperatore Sigifmou- 
do , ed occultamente tenendo corri- 
fpondenza col Signore de' Turchi , fù. 
da quefto fatto pigliare con frode , ed 
aftuzia , e pofto prigione lo fece fubito 
feorticar vivo , e miferabilmente mori- 
re - Cos\ finì di vivere il Principale 
Fautore de' Manichei di quel Regno, e 
perchè non feppe bene approfittarti 
delle Predicazioni Evangeliche di Gia- 
como, perde neirilteflb tempo la vita , 
e l'Anima, il Regno temporale, e l'eter- 
no* C 4 Per 
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Per quefli,ed innumerabili altri pro- 
digi reftò aperto il Campo a Giacoma 
di dilatare i Confini a' Riti Cattolici , e 
di ridurre all' Ovile di Crifto a miglia- 
ja le Truppe di pecore fmarr ite, non 
folo in quefto, mà in altri Regni, e Pro- 
vincie , nelle quali era chiamato da' lo- 
ro Sovrani per avvantaggiare gF inte- 
refsi della Santa Fede , convenendoli 
perciò alle preghiere dell'Imperatore 
Sigifmondo, partire di Bofna , e portarli 
in Boemia,ma poi, (come a fuo luogo (1 
dirà) di far nuovamente ritorno in Bofc 
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Come il B. GIACOMO fi portò in Boe- 
mia per le premuro/è i/lanze dell' Im- 
peratore Sigi/mondo ; e da Papa 
Eugenio fu deflinato lnquì- 
fitore neltVngaria , e 
ne W Aujlria . 

CAPITOLO VI. 

T? RA ne' fiioi più fervorofi impie- 



li ghi , e nelle più (ante rifòluziont 
l'Anno 1435. r Ecumenico Concilio di 
Bafilea occupato , che affaticatoli di 
ridurre all'unità della Fede Cattolica 
tutte le Nazioni contaminate da qual- 
che velenofàfòrgente di ereticali prin- 
cipi , indufle finalmente per opera del 
Religiofifsimo Imperatore Sigifmondo 
i Primati , e i più Letterati Perfònaggi 
del Regno di Boemia a un ben concor- 
dato Congreffo, per dilcutere l'origine 
delle diffenzioni , ed infieme (radicare 
le cagioni delle allora vertenti differen- 
ze . Piacque per tanto a quella viftuo- 
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fa Aflemblea di defiderare la Macfià 
Imperiale prefente a cintele azioni di 
così rilevante affare ; di che fatto Cefr- 
re confapevoIe 5 ftimò egli di molto pro- 
fi tto a' (boi cattolici defiderj la perfò- 
na , e Tajùto di Giacomo della Marca , 
per cui fpedi follecitamente in Unga- 
no, e in Buina veloci Corrieri* con let- 
tere df fua propria mano , da un perio- 
do delle quali > che qui regiftriamo , 
ciafcUno può argomentare , qual con- 
cert©* avelTe il pio Imperatore del no- 
ftro Beato ♦ Ideò vcflram requhimus , £f 
rogdmus devoti 'onem , eidem commi 'ttcn- 
te\, qu&tcvàs Jlatìm , agni t a prafentium 
ngti(ia y in Curru , Equit , ac expenjìr 
per fidelem nojlrum Rev. in Chrijìo Pa- 
trem Henri cum Epifcopum Quinque Ec+ 
ck/Iasytibi Jìcuti Nobis dì&uw,efì eoe iftif 
conjììtutus&el Dominum Epifcopum Bop* 
nen. , fi in Diaco es , qui bus exindi Jìngil- 
htim direximus fcripta nofìraveflrx fi- 
de li tati aflìgnand a hàc ad no/Ir am qu un- 
tò citiih veniatis Afajeftatew . Ricevu- 
to da Giacomo cosi premut olo , e rif- 
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pettevole invito s' incaminò a ritrovare 
V Imperatore , che vedendolo alla pre- 
fenza Tua con quella preftezza, che non 
parve in tutto naturale, 1' accolte con 
rara amorevolezza , e tanto più (lima- 
bile, quanto più infolita a pratticarft 
con un povero mendico da Maeftà 
tanto riverita. Cosi trovandofi Gia- 
como in quel Maeftofò , e (àpientifsi- 
mo Congreflò , dove la fua Dottrina , 
U niltà 5 e Prudenza ebbero gran parte 
per una Santa Concordia , reflarono 
Itabiliti gli articoli, e l'unione alla San- 
ta Romana Chiefa , ritornando quel 
florido Regno di Boemia,che le difcor- 
die intellettuali avevano divifo in mol- 
ti Scifmi , al riconofcimento della Cat- 
tolica verità , ed alla (oggezione del 
Tuo Sovrano, ed Imperatore Sigifmon- 
do, che entrato in quel fuo Regno con- 
dufle (eco il B.Giacomo , il quale giun- 
to in Praga , ed avendo orrore di met- 
tere piede in quelle Chiefè, che ben (à- 
peva efler (late contaminate da fatti vi- 
zj, e fuperdiziofi Mi ni (tri , fi portò al 

Tem- 
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Tempio di S. Giacomo , allora facto 
Magazzeno d'Attrezzi miiitan,che pri- 
ma era Chiefà de' Frati Minori, e chie- 
dendone con umiltà la reftituzione , V 
ottenne fenza indugio da quel già rav- 
veduto , ed infigne Senato. Si fermò 
ivi Giacomo per qualche tempo, aflk. 
ticandofi con tutte le fue forze a rida- 
bilire air unità della Santa Chiela Ro- 
mana que' Popoli ; ma deftinato dal 
Romano Pontefice Inquifitore nel Re- 
gno dell' Uagaiia, e nell'Auftria, ove il 
velenolo contagiò dell'eretta fi diffon- 
deva, a 1 gran pafsi li convenne partire * 
Vedeva frattanto l' Imperatore Si- 
gifmondo , che non era affetto rifanato 
dal primiero male il fuo Regno di Boe- 
mia ; onde pofe ogni cura di (radicare 
tutte le radici , che col tempo ritornan- 
do a germogliare , averebbero nuova- 
mente danneggiato quei terreno , con 
tanta fatica ormai purgato . Ed in fatti 
non errò il Cattolico Principe, perchè 
sdegnando molti di quegli Abitatori il 
cattolico Zelo di quel Monarca , ufei- 
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rono dalla Boemia in gran numero, c 
non volendo accordarfi a'Riti, e alla 
vera Fede di già abbracciata da' più 
Savj , e più Grandi del Regno fi por- 
tarono cori inafpettata inondazione nel 
Regno d'Ungarìa , dove in breve fpa- 
ziodi tempo crebbero in tanta poten- 
za , e intanto ardire * che armandoti 
di nafcofto , pofèro poi in pubblico 
qual fofle la perverfità del loro animo , 
confitente nell'empio difègno di op- 
primere colla forza i fèguaci della Reli- 
gione Cattolica 5 e di (bggettare alla 
falfità dell'iniquiffima loro Setta egual- 
mente la Spirituale, che Temporale Si- 
gnoria di quel Regno. Al riparo di così 
gravi, ed imminenti mali, aveva op- 
portunamente il S. Pontefice deflinato 
colà inquifitore il noftro Beato , che 
con la preftezza, a cui lo fpronava l'in- 
trepido , ed Apoftolico fuo Zelo , ac- 
correndo ad opporfi a cosi rei tenta- 
tivi, non altrimenti, che a manifefto 
miracolo della Divina Virtù potè attri- 

buufi il freno , e il rimedio , che a tan- 

• 
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ti mali pofe la di lui venerata compar- 
ii, poiché a guifa d'un Sole , che anche 
nelle piùdenfe olcurità diffonde i Tuoi 
raggi , il Tuo afpetto disfipò quelfamu- 
tinata Gente in maniera, chè altri dati 
alla fuga , altri defedando il fallo de' 
fuoi perfidi penfieri, altri pofti nelle 
forze dc'Sagri Tribunali , fi vide in 
brevisfimo tempo atterrata, ed eftinta 
quella macchina mal piantata di fette 
nemiche al Crocifiifo • 

Da cosi compiuta vittoria riportata 
da'fudori Evangelici del noftro Beato , 
n'e diedero autentico teftimonio al 
Romano Pontefice i Principi , Prelati , 
e Cleri di quelle vafle Provincie eoa 
riferire le maravigliofe lue operazioni • 
Sarebbe lungo , mà veramente degno 
trattenimento leggere le lettere, colle 
quali i riferiti Soggetti (edificarono ad 
Eugenio le porteti tofe fatiche , e le am- 
mirabili operazioni di Giacomo, come 
da fuoi originali le riportano gli Annali 
Serafici, ma di tanti fuoi Encomj ivi 
clprefìì folo traferivo il più breve pe- 

rio- 
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riodo di molti , che ne fcriffe Giovanni 
Vefcovo di Varadino : Et in pluribus 
hujus Regni H angaria , aliifque par ti - 
bus, t'am falubrem Pop uh Catòdico in 
fui ref or mattone fe dignofeitur multipli' 
citer exhibuife , non rninùs , quàm fi 
Beat us Paulus Apojlolus Supremus Do- 
Uor Evangelica I/eritati 's Prafes ei e/Tet 
Comes conjlitutus , fruBum /Eterna 
Beati tudinis ampliavi t . Perciò , da così 
manifelti fogni , che la divina grazia 
avede eletco per Tuo fedele Ammini- 
Ifratore il noftro Beato , da ogni parte 
era chiamato con premurofe ittanze , e 
fupplichevoli invitila difpenlàrne pur 
loro , per riportarne frutti di Vita eter- 
na ; e con quella frafe lo pregò il Capi- 
tolo di Canada : Requirimus, ut vos tpjì % 
inpnpria Perfona bue Canedinum prò 
majori, & uberi ori expedi t ione prami 'fo- 
rum , «e femìnandis grati is di vi ni s d'igne- 
tur venire, A così fanti combattimenti 
di Giacomo , volle Iddio accompagna- 
re la converfione di cinquantacinque 
mila Perfone , che dal Paganefimo alla 

Cri- 
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Criftiana Religione , per mezzo del 
Santo Battefimo , arrollò il noftro Bea- 
to , e quafi altrettanto numero in fòli 
cinque giorni non molto tempo dopo , 
per T ifteffb (ànto mezzo vedi dell' In- 
fègne di Crifto . Nè contento disi fatti 
guadagni , Volendo atterrare quel pec- 
cato , che y ficcome ne Tuoi principj hà 
tempre compagna la verecondia , cosi 
neifuo avvanzaraento ne è affatto pri- 
vo , e (penalmente non potendolo (of- 
frire uclle Perfone confàgrate al Divin 
Culto , fi affaticò con tanto Zelo a dif- 
fi parlo , che alcuni pertinaci , e fcorda- 
ti de' divini divieti , e deir eterne mi- 
naccie , non potendo (opportare il 
frutto, che ne riportava, procurarono, 
ed ottennero di farlo efule da loro 
confini. Tanto accade al noftro Beato 
nella Diocefi di cinque Chiefc , dove 
con maggiore irriverenza (correndo 
l'impudicizia , dava motivo all'Eretta 
di maggiormente oftinarfi . 

Si ritenti agramente Eugenio all'udi- 
re e fi 1 iato Giacomo dall 'accennata Dio- 
cefi, 
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cefi , e ne riferì a Sigifmodo il fuo pa- 
terno dolore, in cui (vegliandoli con 
eguale fentimento il rammarico , con 
prontezza uniforme alla fua gran pietà* 
fcriffe neU'ifteflb tempo al Vefcovo, c 
al Capitolo di cinque Chiefe, ed al 
Beato Giacomo, precettando a' primi 
non folo la permiffìone del fuo Apofto- 
lico Efercizio al Beato , mà anche tutti 
i convenevoli onori , ed efortando il 
fecondo alla fofferenza , e perfeveran- 
za nella converfione , ed eftirpazione 
de'nemici della Fede Evangelica ; anzi 
pregandolo, che dopo certo tempo (ì 
portafle alla di lui prelenza , con fei , o 
otto fu<*i Religiofi Compagni , per dif- 
fondere nel fiio preparato Esercitolo 
fpirito della divozione , che conofeeva 
molto necelTaria , per animarlo alle 
Vittorie contro i nemici della Fede di 
Crifto . Ubbidi per tanto a'premurofi , 
c religiofiflìmi ordini dell'Imperiale 
Maeftà Tavvifato Vefcovo, e volle, 
che Giacomo fletto portafle fèco mani- 
fefti documenti del fuo efpreffo vole- 

D re, 
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re , il quale fù, che in qualunque luogo 
dell'ampia Tua Diocefi foffe ricevuto in 
quella forma * che al fuo Miniftero 
conveniva, ed a lui, ed a Tuoi Com- 
pagni foffe fomminiftrato , a carico del- 
le Vefcovali Entrate ogni bifogncvole 
fòftentamento . Cos\un ingiuftoefilio 
macchinato dall'empietà apri più largo 
il fèntiero al ritorno , e diede maggior 
franchigia al Beato per abbattere la lo- 
ro malvagità, come col frutto della fua 
predicazione lo provò Andrea Ungaro 
grand'Erefiarca, che di già condanna- 
to a morte in pena della fua pertinacia f 
moflb a pentimento dalla Diviua gra- 
zia per le fante perfuafive di Gi|como, 
deteftando la enormità deTuoi falli, 
sfugi il gaftigo temporale, e rimafeia 
flato di poter fperare beni eterni • Mà 
troppo farebbe , fe fi aveffero a defcri- 
vere tutti i cafi particolari , ne'quali 
dimoftrò il Signore la grazia communi- 
cata al fuo Servo di ridurre con mara- 
viglila facilità gli animi più oftinati 
negli errori alla Fede di Crifto , mentre 

tutto 
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tutto il cor lo della fua lunga Vita fù un 
continuo, e vittorioso combattimento 
per condurre Anime al ficuro Porto 
dell'eterna Salute • 

Come il B* Giacomo ritornato dal Unga- 
rici fi portò in Ferrara <> e fà rimandato 
colà dal Sommo Pontefice , e dal me- 
dejìmo mandato pofei a in Oriente* 
e nelfuo ritorno dcjlinato nuo- 
vamente Inquìjìtore contro 
% Fraticelli. 

■ *■ 

CAPITOLO VII. 

Dimorava in Ferrara l'Anno 1 43 8 . 
il Pontefice Eugenio tutto inten- 
to al graviflìmo affare di riunire alla 
Latina, la Chiesa Greca , e per cos\ 
fanta , ed importante impresa , avendo 
chiamati a quel Sagro Ecumenico Con- 
cilio adunato uella suddetta Città ipiù 
Santi, e Zelanti Figliuoli della Verità, e 
purità Evangelica , frà quefti fi trovò 
con altri dei Serafico Ordine il noflfo 
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Beato , che dalle sue già esercitate fa* 
fiche , e Cattolici combattimenti contro 
l'Erelie poteva dare grande ajuto a fab- 
bricare i! muro inespugnabile, che qui 
s'ideava , e apprelfo fi compì control 
nemici della noltra Santa Fede . Mà Id- 
dio, che l'aveva eletto alla conserva- 
zione di quelle Provincie, che quan- 
tunque purgate dalla fua Dottrina, e 
dal fuo efcmpio, di nuovo proferivano 
voci affai diicordi al fuono Evangelico, 
eccitò il zelo paftorale di Eugenio a 
rimandarlo ne' Regni di Bofna , e d'Un- 
gark: né molto tardò Giacomo a por- 
tarfi colà , che anzi giuntovi con incre- 
dibile preftezza . trovò intorbidato 
quel bel fereno , ch'egli poco avanti vi 
aveva ftabilito , mà la di lui comparfà y 
che prefto fece conofeere a' fedotti l'in- 
ganno de' Seduttori , riportò la tran- 
quillità in quelle Nazioni , e fpoghò di 
fèguito i Capi delle rifvegliate turbo- 
lenze . 

I paffati accidenti , per li quali fu- 
rono impedite le fante operazioni di 

Già- 
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Giacomo , fecero ricordevole il Santo 
Sommo Pontefice di provedere di op- 
portuni ripari il Zelo del fuo Apoftoli- 
coMiniftro, per il che con fuo Breve 
e fp resamente proibì a ogni Perfona di 
qualfivoglia Dignità, e grado, Iniìitu- 
to , e condizione di poter contro Gia- 
como fulminare Cenfure , o pena di 
forte alcuna : anzi l'onorò con (ingoia- 
re facoltà di potere affolvere ogn'uno , 
o Vecchio , o Infermo , o Povero , o 
per altra legittima cagione impedito , 
daque'cafi, ne'quali do veffe regolar- 
mente farfi ricorfoalla Sede Apoltolica. 
Nè tutto ciò parve ballante al Sommo 
Zelo del Santiffimo Paftore , che in ol- 
tre volle raccomandarlo con fenfi di 
fublime concetto ad Alberto d'Auftria 
degno Succeflbre nell'Imperio a Sigis- 
mondo, a cui pole in cofiderazione, 
che il di lui patrocinio alfimprefe di 
: Giacomo , tanto avercbbe valuto , 
quanto importava il ridurre que'Regni 
alla purità della Cattolica Fede, e lo 
. flabilire per fempre ofTequiofi , ed ub- 
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bidienti alla fua Imperiale, e Regale 
Maeftà tutte quelle Nazioni • Fù per- 
ciò prontiflìmo il Beniguo Imperatore > 
a manifeftare la fua divozione al Santo 
Pontefice , ordinando con i Tuoi Impe- 
riali Diplomi la venerazione , che deli- 
ri era va da cialcuno alla Perfona di 
Giacomo , ed il favore a fuoi fanti 
efercizj, onde ben' accolto ne'Regni, 
e nelle Provincie del fuo Apoftolato 3 
efterminòle nafcenti zizanie, e purgò 
quel Terreno cosi facile a germogliare 
(pine di mala credenza da tutte le im- 
purità > che vi trovò feminatc daUlti- 
fèrnal Inimico . 

Neir 1459. fece ìl noftro Beato ri- 
torno in Italia, nè pareva verifimile* 
che più avcfle a ritornare in quelle par- 
ti : e pure anche in età più bifognofa di 
ripofo , fi vedrà di nuovo ad altri A po- 
polici combattimenti in Ungana , BòP 
na , Dalmazia , ed in altre Provincie, e 
Stati Settentrionali. Frattanto predi- 
cato , eh' egli ebbe la Qiiarcfima in Pa- 
dova, parve ad Eugenio , che non me- 
no 
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no V Occidente r che P Oriente fofle 
campo proporzionato per riportare co' 
(udori di Giacomo frutti abbondanti 
all'ovile di Crifto. Quindi li 5. d'Apri- 
le dell'Anno 1440. fu cpn altri Religio- 
fi del fuo Ordine deftinato Sagro Agri- - 
coltore nelle parti di Oriente* dove fu- 
bito s'incàminò con Breve del Romano 
Pontefice a lui (penalmente diretto, ed 
in cui con paternali affetti efprimendo 
la compafsione alle fue indifpofizioni 
contratte nel rigido clima dell'Ungarìa, 
e d'altre Settentrionali Provincie , (li- 
mava egualmente ben impiegate le fuc 
Apoftoliche fatiche in Paefi del pari 
bifognevoli di operarj Evangelici , ma 
di più accomodato CieW alla di lui af- 
faticata complefììone . Giunte pertan- 
to in Cipro,dovecon le fue predicazio- 
ni operò i (oliti frutti della fua arden- 
tifèima carità , e più oltre portando il 
gloriofifiimo Nome di Giesù , rifehia- 
rò^e purgò dalle tenebre dell'infedeltà 
que' Popoli involti nella cecità d'infi- 
niti errori . 
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Non fù per altro di molto tempo la 
fua dimora in Oriente , poiché iiccome 
le (ue prime imprefè , a cui V aveva de- 
libato il Cielo per foftegno della fua 
Santifsima Fede , furono dirette alla 
difèipazione dell'empia Setta de' Frati- 
celli, così volle che per la mano del Tuo 
cattolico valore, ne fèguifle l'ultimo 
efterminio . Le (coffe , che queft' efè- 
crabile Idra riportò dall' Apoftolico 
Zelo di Giacomo l'Anno 1426. parve- 
ro rali, che recifi tutt' i Capi , altro non 
vi reitaffe, che qualche fetido , ed ina- 
nimato avanzo , per contrafègno delle 
fue ricevute (confitte , e perciò incapa- 
ce di riforgere: e pure quantunque fof- 
ftro (lati abbattuti i Principali Fautori , 
e difpcrfi i loro (eguaci , ne reftò tanto 
di perniciofo in pochi Plebei, che badò 
a riaccendere con più ardore il fuoco > 
e a fomentare con maggior libertà , ar- 
dire, e potenza l 1 empia Erefia : perciò 
ditde di mano Eugenio al braccio di 
Giacomo già ben ifperimentato in que- 
llo cimento j e Panno 1441. undecimo 
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del gloriofò fuo Pontificato gli spedì 
Breve con ampia facoltà di procedere 
contro ogni persona di qualunque con- 
dizione, (tato, e grado , che nella Mar- 
ca d'Ancona, Terre, e Luoghi di quel- 
la Provincia trovati avefle infetti di 
quell'Eretico contagio . Intraprese per 
tanto l'ufficio commeflòli il noftro Bea- 
to, e con tanta diligenza, e fervore, che 
nello fpazio di due anni, benché eoa 
manifefti pericoli della fua vita , difti- 
pò que'forfènnati,che come fiere avve* 
dute di chi ne va loro in traccia , fpar- 
vero , e fi difperfero , quantunque col 
veleno nel cuore , per vomitarlo in al- 
tro tempo, ma con il loro ultimo efter- 
minio. Frattanto per gli imminenti ma- 
li , che lovraftavano al Criftianefimo 
per l'innondazione in ogni parte de'Sa- 
raceni,deftinò Eugenio in tutto il Mon- 
do Cattolico Uomini Apoftolici di di- 
vertì Sagri Ordini , e fpecialmente de 1 
PP. Predicatori, e Minori di S. France- 
feo, fra' quali il noftro Beato Nunzio 
oel Patriarcato , Provincia , e Dioccfi 
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d'Aquileja , dove fpcditamente porta- 
toti, ed avendo ivi operato , quanto la 
(ua Commifsioue disponeva, fece ritor* 
no neir Umbria ; nel qual tempo udite 
le discordie , che regnavano nella Val- 
le di Spoleti, Paefè a lui carifsimo , per 
aver ivi cominciata la fua Vita Religio- 
fà , non diede punto ripofb a fè fteffo , 
anzi con queir ardente carità, che ntu- 
no può avere maggiore , quanto colui, 
che è pronto a dare tutto (è (teflò per il 
fuo Proftimo, fi portò prettamente co- 
là, dove con le fue predicazioni co'fàu- 
ti efèrcizj, coir amorale efortazioni, 
preghiere, ed orazioni, tanto ditfe,per- 
luase,ed opcrò,e principalmente in Fo- 
ligno, che (edate le contenzioni^le riffe, 
ed i rancori , ridufle tutti a' teneriftimi 
amplefst di vera pace , concordia , ed 
amore . 

Avvicinandoti finalmente il tempo , 
nel quale aveva Iddio decretata V ulti- 
ma, e totale disfatta della più volte ri- 
ferita Setta de' Fraticelli, e perla morte 
del gran Pontefice Eugenio , cflfendo 
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(ucccduto nel Sagro Trono di Pietro 
l'Anno 1447.NÌC0IÒ V. del pari attento 
a fmembrare dal Tuo Cattolico Gregge 
ogn'infezzione; udito 5 ch'egli ebbe 
quefto peftifero rinafeente contagio, 
niente menoconfàpevole del fuo ma- 
gnanimo Predece (Tore , quanto valeflfe 
ad opprimere tal'oftinata Erefia , la 
Dottrina , e '1 cattolico valore di dia- 
conie, lo deftinò fpedita mente Inquifi- 
tore infieme con Gio: da Capiftrano al- 
Pefterminio della ripullulata perfìdia, t 
quali impiegate tutte le loro fante for- 
ze , riduffero vicino il Trionfo Cattoli- 
co, riferbato all'Apoftolico braccio del 
Vicario di Crifto, poiché portatoli Ni- 
colò V.in Fabriano, dove la Setta avea 
i fuoi più forti ricoveri , trovò da que* 
due fuoi zelantifllmi Precurfori cosi 
ben difpofto l'afledio, per dare l'ultimo 
eccidio, e la disfatta alla fagri lega Setta, 
che alla di lui comparfà , avviliti tutti 
quei fèguaci dell'empietà, altri dete- 
ftando i loro graviffimi errori , furono 
con amore paterno accolti, e riuniti ali* 

aii- 



6o 

illibato Gregge di Grillo : altri perti- 
naci nel fuomalfènfò, furono confe- 
gnati alle fiamme , ed altri difperata- 
mente da (e fteflì uccifi, reftò totalmen- 
te eftinto T incendio fagrilego de' Per- 
jfècutori del Santo Evangelio : e qui eb- 
be fine la puzza intollerabile di quella 
Pefte ^ che al riferire di Oderico Rinal- 
di fi (copri l'Anno 1294, , e quantun- 
que non fia facile fàperne il principio , 
è però certiffimo , che il noftro Beato 
cooperò con gran fudori, e a rifchio di 
perdervi più volte la vita all'ultimo fuo 
line : e fè qualche appettato fuggi da 
quefl'efterminio, fù per raccontatola 
non già per rimettere in piedi nuove 
reclute* mentre non mai più (e ne tenti 
nuovo puzzore • 

Penfava ormai Giacomo nella di già ' 
fua avvanzata età d'anni 58. dare qual- 
che triegua all' affaticate fue membra ; 
della qualcofa chiedendone umilmen- 
te la grazia al Santo Pontefice, fi com- 
piacque egli che fi foffe portato in Fer- 
rara, ò in Alcoli, come effo defiderava, 

ma 
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ma non perciò volle (gravarlo della fu- 
periorità caricatagli nella Provincia dcL 
la Marca, della quale l'aveva coftitui- 
to Vicario . Ne ciò fu fènza divina dif- 
pofizione, poiché etfendofi diftefo nel- 
le Città, nelle Terre, e ne' luoghi della 
(teda Provincia il contagio,che per due 
Anni aveva flagellato tutta l'Italia, dif- 
poiè il Signore , che ivi fi trovafle Gia- 
como per ben provedere que'Chioftri 
di molti Amminiftratori de'Santiflimi 
Sagramenti per il follevamento Spiri- 
tuale di quelle Anime , e per conloia- 
zi one di que' Popoli , che lo riguarda- 
vano, come l'unico loro conforto* Così 
il Signore tèmpre più li dava a cono- 
(cere , che il cercare ripofò a (è fteflò , 
non era il difegno , nè il fine , a cui de- 
sinato l'aveva raltiffima fua Previden- 
za • : 

* . r * • »■ - * 
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Conte il B. GIACOMO avendo udite 
. nuove rivoluzioni di Bofna , dejìderò 
di ritornarvi , mà li convenne di 
re/lare in Italia^ da dove , dopo 
molte fue fante opera ' 
zioni fà rimandato 
in Ungaria. 

CAPITOLO Vili. 

CHI hà fatto il callo nell' efercizio 
di virtuofi impieghi , non può y 
che con pena ceflare dall'ardente vo- 
glia, che lo fpinge a ben operare . Era, 
come fi difle il B. Giacomo ormai fefla- 
gqnario , età badante a farli defiderare 
un ben agiato ripofo 5 e maggiormente 
per li difaftrofi fuoi viaggi , e non mai 
interrotte fatiche;ma egli efercitato tut- 
to il corfo de' fuoi anni a fare Spiritua- 
li guadagni 5 e ad aumentare figliuoli 
alla Fede di Crifto, fentendo,chp il Re- 
gno di Bofna daTuoi Apoftolici eferci- 
zj , già tante volte ritenuto dal preci- 
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pitofo abiflò di pernicitìfilsimi errori , 
ritornava a raccogliere la perfidia Ma* 
nichea , che anco fi andava (tendendo 
nel Regno di Dalmazia , non potè raf- 
frenare il divoto empito del fuo gran 
Zelo ; per il che avvanzatofi a pregare 
il fuo Padre Vicariar Generale della fa- 
coltà per cosi lontani Paefi , amminm- 
do il buon Superiore il fervore di Gia- 
como,i'iftitui fuo Commiflario in quel- 
le parti , e con teneriftime efpreflioni 
del fuo paternale affetto , e di (ingoia- 
rifsima ftima 3 comandò a'fuoifuddia 
di ubbidire, quanto a fe fteffo , e vene- 
rare Giacomo della Marca fuo Com- 
mifTarioj ma (òrprefo da gravi infermi- 
tà , dalle quali era fpeffe volte tormen- 
tato 5 non potendo intraprendere l'idea- 
to fuo viaggio , non li mancò in Italia 
come ben impiegare lo fpirito della fua 
tèmpre acceia carità* poiché eflendo in- 
forte alcune differenze fra* Cittadini 
della Città di Ofimo 5 parve , che il Si- 
gnore 1* ave(Te arredato per la pacifica- 
zione delle Parti : ed in fatti così fu * 
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poiché giunto egli in quella Città, 
fvanì fubito ogni diffapore, riducendo- 
la con foaviffìme maniere alla primiera 
tranquillità • La Città di Afcoli udita la 
di lui dimora in Italia , lo pregò fubbi- 
to iftantemente a voler andar colà fuo 
Predicatore, ò almeno a confolarla col- 
la fua prelenza , e a tal'ctìfetto ne pregò 
l'Arci velcovo di Ravenna Bartolomeo 
Roverella , e Governatore in que' tem- 
pi della Marca, acciò che efortafle Gia- 
como a compiacerla • Onde il benigno 
Prelato, fra gli altri fuoi efficaci periodi 
cos\ gli fcrille : Sarebbe co/a inumana , 
che a tutti $ Popoli fo/Te amorevole il vo- 
Jlro cuore , e folo il Popolo d'Afcolì , che 
più (Togri* altro vi ama ,foJTc così poco ben 
voluto , ed abbandonato dalla voffra Per* 
fona : per le quali preghiere , ed iftan- 
fce l'Anno 1454. accontenti alle loro 
brame con gran frutto,e fpirituale con- 
fòlazione di chiunque lo vide , ed as- 
coltò • 

Nell'Anno 1455. pafsò al Cielo l'A- 
nima di Nicolò V. , a cui fuccedè nel 

So- 
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Soglio Califfo III. , il quale nel prin- 
cipio del fuo Pontificato, chiamato a le 
il B. Giacomo , li cornile la compofi- 
zione delle differenze, allora vertenti 
tra' PP. Conventuali, ed O (Fervami, il 
che con (entimenti di profonda umiltà 
egli riculando , con maggior calore , e 
tnaeftà volle il S. Pontefice , che ne af- 
fumefle il pelo, dicendoli, che ficcome 
a lui conferiva tutta la poteftà di feda- 
t e , e comporre ogni differenza , così 
(caricava fòpra di lui la propria cofeien- 
za, e ne averti va la fua, che a Dio , e al 
P. S.Francefco reftava debitrice di ren- 
derne ragione . Quanto fi affatica (Te il 
Servo di Dio inqueft* imprefa farebbe 
Croppo diffuso, e laborioso il racconto, 
il vero però fìi, che Tuna , e T altra par- 
te gradi fommamente la fcelta della fua 
Perfona , e Tefito dimoftrò di effer riu- 
nito uniforme il gradimento. Per altro 
occupazioni tanto gravi , e badanti a 
divertire la mente da ogn' altro penfie- 
ro , non alienarono punto il cuore di 
Giacomo dall' abituato fuo zelo di con- 
fi vei> 
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venire con la Tua predicazione Anime 
al Cielo : poiché l'anno feguente pre- 
dicò in Fabriano, con tanto fervore , e 
frutto, che indillte quella Citta 3 e que 7 
Popoli a erigere Ofped ali per fbllievo 
de' Poveri , e opportuni a ogni carita- 
tevole efercizio . Nel me de limo anno 
predicò in Padova, ed infervorato a 
perfuadere il difprezz > delle vanità ilei 
Mondo, guadagnò al fuo ordine Ber- 
nardino Tomitano,che riufei quel gran 
Servo di Dio, quale Giacomo lo pro- 
fetizò quando con le fuc m ini lo velli 
dell'Abito Serafico. Ma mentre la Re- 
ligione acquiftò cosi degno Figlio, rapi 
il Cielo dalla Terra la grande Anima 
di Gio: da Capi Arano , la cut morte feri 
il cuore di Giacomo , poiché conobbe 
caduta la più (labile colonna , che fo- 
ftenefTe la Santa Fede ne' Regni di tut- 
to il Settentrione . 

Queft'infaufto avvifb giunto a no- 
tizia del Santo Pontefice Califfo, li fù 
di fenfibililfimo rammarico , e conlidc- 
xando , come potefle contrapefère così 

gran 
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gran perdita ,rifòlvè di foftituire all'ini* 
prete del Capiftrano Giacomo della 
Marca, che di già fàpe va efler ben am- 
mae (Irato a combattere cogli ftendardi 
del Crocefiflb , e perciò chiamatolo in 
Roma , e con fante efortazioni perfua- 
folo a intraprendere il difàllrofo viag- 
gio d' Ungarìa , teneramente lo bene- 
dice . Era allora Giacomo in età di fef- 
fantacinque anni, nulladimeno l'inter- 
no (limolo di confumare tutto fe fteflb 
per la Cattolica Fede, e la cieca , ed of- 
(èquiofa ubbidienza al Vicario di Cri- 
fto, non li permifcro dilazione veruna , 
anzi, lenza dimora, poftofi in viaggio ^ 
in poco tempo trovofsi in Buda , dove 
con non minore (lima del Capiftrano 
accolto, e riverito , s' accinfe fubito air 
imprefè , per le quali colà fi era porta- 
to . Ciò fu con fante predicazioni, fre- 
quenti configli , prudentilsime, ed effi- 
cacifsime perfuafìve , animare gli Efer- 
citi alle Sagre Battaglie , incorraggire i 
Popoli, e unire i Principi a difendere 
dall' infuperbita infedeltà le giurifdi- 
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zioui del Santo Battefimo . Tutto que* 
fto ottenne ne' Congrefsi di Buda , ove 
Ladislao Rè amantissimo di Giacomo 
nulla preterì deTuoi avvertimenti , e 
fante m Turnazioni , e niente fenza Gia- 
como 3 e tutto con Giacomo intraprefe 
a operare • 

In quefto tempo , trovandoti il no- 
(irò Beato vicino a Huilaco , dove ri- 
pofàva il Sagro Corpo del fuo amatif- 
limo Fratello , Compagno , e Amico 
Gio: di Capiftrano , per li cui meriti il 
Signore operava moltilfìmi miracoli , fi 
portò colà a vilitar quelle fagre fpoglie* 
ed a pigliar contezza de'maravigliofi 
prodigj , che la fama fpandeva in tutti 
que' Regni, alcuni de' quali mandò au- 
tenticati al Sommo Pontefice, che mol- 
to li gradì. Ritornato in Buda , edivi 
dimorato per qualche tempo a ravvi- 
vare lo fpirito de' Difenfori della Fede 
di Crifto, ricadde infermo per Tavver- 
fità di quel Clima , e perciò li conven- 
ne metterfi in viaggio di ritorno in 
Italia, non fenza dispiacere del Sommo 
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Pontefici , che non vedendo Tue lette<- 
re, lifcrifle, e rifcrifle con abbondan- 
za di affetto, defilandolo ad altre gra- 
vitine cure • Giunto per tanto in Ita- 
lia, e riftorato dalle fue gravi infermità, 
che quali tèmpre aveva compagne, fu 
pregato da diverfe Città , a volere nel- 
la vicina Quarefima predicar loro la 
parola di Dio : ma egli defiderofo di 
compiacere a tutte , e perciò irrefoluto 
a determinare tè fteflfo , ebbe da Pio IL 
già fucceduto nel Vaticano a Calato 
lll.pofitivo precetto di Sant'Ubbidien- 
za di confolare la Città di Fermo , av- 
vertendole) di non addurre fcula veru- 
na, ma bensì di prontamente ubbidire . 
Così con fiio Breve Apoftolico li co- 
mandò il Santo Pontefice , che molto 
l'amava , come appreflb fi vedrà ; forte 
per altro da lui avuta , ed incontrata 
con tutti li Vicarj di Crifio , che al Tuo 
tempo regnarono nel Sagro Soglio di 
Pietro: come di Califto IH. fpecialmen- 
te non fènza impulfo celcfte lo aflerli il 
Miniftro Generale dell'Ordine Frà 
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Giacomo di Sarzuela , nella narrativa 
precedente alla rinuncia del - Tuo Uffi- 
cio, cioè , che il Pontefice Califfo III. 
riputava Giacomo della Marca un'al- 
tro Paolo Apoftolo, ma qualunque fo£ 
fe il (entimentOj per cui il Miniftro Ge- 
nerale proferì così grand' elogio dei 
noftro Beato , certo è che indi a non 
molto 9 conobbe di aver detto bene , 
poiché effendo nata grandiflìma con- 
iroverfia per reiezione del Succeflbre > 
jiè potendofi comporre le Parti, fi por- 
tarono i Principali Elettori al Conven- 
to del Monte di Perugia dove allora 
dimorava il Beato Giacomo , e pregan- 
dolo del fuo parere 5 e giudizio (òpra 
il Soggetto 5 che fi dovefle elegere Mi- 
niftro Generale, francamente rifpofè 
loro : frà Francefco di Savona > che io 
/pero di vedere anche Cardinale , e Som- 
mo Pontefice : come appunto avvenne * 
avendolo egli fteflb veduto fèdere nel 
Sagro Soglio di Pietro . Eletto in Sa- 
vona Miniftro Generale mandò fubito 

a chiamare Giacomo della Marca , che i 

volle 
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volle (èco nella partecipazione di quel- 
la divotilfima funzione y e Coadiutore 
nelle difpofìzioni degli affari più rile- 
vanti di tutto T Ordine • Cosi fa Iddio 
fcuoprire la Santità de* fuoi Servi nella 
diverfità de' mondani pareri, quando 
chi la poflìede, pone ogni ftudio di oc- 
cultarla. 

Come il B.GlACQMOfà da Pio IL 
ijlìtulto Commi fariQ della Crocia- 
ti; Ciò che oprò in queJTlmprefa , 
e dì molti fuoi Viaggi in fer- 
vizio della Santa Sede . 

CAPITOLO IX. 

* * 

ACcefo il Sommo Pontefice Pio II. 
da Divini impulfi a proccurare 
un forte riparo alla Criftianità dalle 
minacce , e dagli acquifui, co' quali 
s'inoltrava il Turco a danni della noftra 
S. Fede , pubblicò il quinto , e felVan- 
110 , che fìl l'ultimo del fuo Pontificalo 
la Crociata per tutto il Mondo Catto* 

E 4 - lieo, 
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lieo , c desinando a tal effetto molti 

Predicatori , e Tuoi fedeli Miniftri >che 
in ogni luogo manifeftaflero l'aperto 
Teforo per l'umana falute , e l'Apofto- 
licofuo defiderio per la confèrvazione 
del Criftianefimo, frà quefti eiefle il 
Beato Giacomo della Marca , già cono- 
feiuto Angolare a quefti fanti impie- 
ghi 3 e lo deftinò CommUTario nella 
Provincia , e nel Ducato di Spoleti , c 
nella Città di Perugia, avviandolo con 
tré benegnilfime fue lettere , in forma 
di Breve , dell'ulteriori rifoluzioni , le 
quali er^po di portarfi prontamente in 
Afia colle Sagre infegne di Crifto per 
frenare gl'empiti dell'Infedeltà , ani- 
mando perciò il noftro Beato a infer- 
vorare i Popoli egualmente a fruttuofa 
penitenza delle loro colpe , che a lar- 
ghe elemofine per cotanto difpendiola 
jmprelà . Fù quefto il più deliziofo in- 
vito y che riceveffe il cuore di Giaco- 
mo , e quantunqueeftenuato di forze 
perle incefTanti fue virtuofè operazio- 
ni 3 c per l'età già non più acconcia a 

fa- 
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fatiche 5 che richiedevano più vigorofii 
compleflìone , pregava il Signore a. 
darli tutti quegli ajuti, co'quali potefle 
adempire quanto il Santo Pontefice 
cosi benignamente gli aveva fuggerito. 
Con Gmili, e più familiari affetti li fcrif- 
fe il Cardinale Giacomo Amanati inti- 
mo , e Cariffimo al Sommo Pontefice • 
Confiderava in fatti il pio , e prudeh- 
tiffimo Cardinale la matura età di Gia- 
como , per cui fènza grandiflimo fuo 
flento , non poteva efeguire così rile- 
vanti affari , quindi per animarlo , così 
gli fcriffe : Sò , che Sua Beatitudine bà 
collocata grande Speranza nelle voflrc 
Predicazioni ; pertanto prego la wjlra 
carità di corrifpondere al fuo dejìderio : // 
"Vecchio ajuti il Vecchio ©V. Figlio della 
Vojìra Paternità : Il Cardinale di Pavia 
mano propria « Non erano per altro bi- 
fògnevoli così gagliarde perfuafive al- 
lo fpirito di Giacomo , poiché quan- 
tunque dagli anni , e dall'infermità 
fofle eftenuato nel Corpo , era però 
così vigorofo nell'animo , che quanto 

più 
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più s avanzava nell'età , tanto più cre- 
deva di forze il fuo Zelo Apoltolico , 
onde non tardò punto ad efèguire con 
l'abituato Tuo fervore il Beneplacito del 
Romano Pontefice , perfuadendo colle 
fue Sante predicazioni ognuno 5 che 
Talcoltava all'emendazione de' fuoi er- 
rori , ed a contribuire ogni poffibile 
ajuto per l'accennata tenta fpedizione , 
in maniera, che altri indufle a generofi 
fiiffidj, altri ad arrolarfi ai Santo Eferci- 
to , e tutti ad aufteriffime penitenze , e 
divotiffime preghiere a S. D. Maeftà 
per il confeguiiuento di cosi Santi , ed 
importanti difegni • Si portò inquefto 
mentre il Santo Pontefice in Ancona, 
dove attendeva il Doge di Venezia eoa 
l'Armamenta Navale di quella Criftia- 
uiffima Repubblica per intraprendere 
lo ftabilito viaggio , e la Guerra contro 
i Nemici del Nome Criftiano . Ma le 
Divine difpofizioni incognite al noftro 
baffo intendimento furono tali * che 
ben fi conobbe , che non era di fuo 
compiacimento ^ che il fuo Vicario in 

Ter- 
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Terra fi accingere a cosi lungo $ lon- 
tano , e pericolofò viaggio , o pure y 
che non meritavano i nemici della 
Chiefa di Crifto vedere il fuo Capo 
vifibile ; poiché fòrprefò da una mole- 
ftiflìma febbre 5 in pochi giorni d'infer- 
mità chiufe i periodi della fua vita* 
portandofi in Cielo il merito del fuo 
ApoftolicoZelo, per cui non ebbe ri- 
guardo 5 nè alla vecchia fua età * nè a 
qualunque incommodo della fua Vita * 
per frenare forgolio de' Nemici della 
Croce , e dilatare i confini del fuo Spi* 
rituale Imperio ♦ 

ÀPio IL fuccefle hi Vaticano Pao* 
lo IL , il quale defiderofo di prolèguir* 
rimprefè già ben difpofte dal fuo de- 
gno Predeceffore * noii perdè tempo 
a rinforzare con nuovi (limoli , e per 
gl'ifteffi lànci motivigli animi de'Pre- 
dicatori , e de'Collcttori, per Tadem pi- 
mento di quanto preparato aveva Pio 
IL e per tal cagione comandò fpecial- 
mente al Beato Giacomo , che già flava 
iu Venezia > di fermarfi ivi per trattare 

que- 
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quefto rilevantiflìmo affare col Doge di 
quella Signorìa . Ubbidì prontamente 
Giacomo , e dopo di avere puntual- 
mente efeguito quanto dal Santo Padre 
gliera dato commeflb > volendo far 
ritorno alla Tua Provincia della Marca, 
non fe ne compiacque il Sommo Pon- 
tefice, che amorevolmente li fece in- 
tendere , che reftafle in quella Città per 
fpirituale confolazione del piiffimo Do- 
ge Criftofano Mauro, a cut predetta 
aveva la fuafubblune Dignità S. Ber- 
nardino da Siena ; e rimirando il buon 
Principe nella Perfona di Giacomo uno 
de'più cari amici , e ne'coftumi , c 
nell'abito un vero Fratello di Bernar- 
dino 5 non poteva lazi ar fi di cosi ama- 
bile , e Santa Compagnia . Sarebbe cofà 
degaà di efler qui riportata diftefa- . 
mente la lettera , che il Cardinale Vi- 
centino fcriflfe al noftro Beato per ordi- 
ne del'Papa , acciochè reftafle in Vene- 
zia , perchè fi comprenderebbe qual 
concetto- a veflero di lui , il Sommo 
Ppntefice, il riferito Doge > il Cardina- 
le 
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le fudetto , e tutti i Popoli , da quali 
era confeiuto , mà la brevità che ci fu- 
mo propofti ci difpenfa dal regi (trarla • 
La verità è , che continue erano le gare 
delle Città , e de'Principi Criftiani , 
che bramavano il B. Giacomo a predi- 
car loro la Divina parola : poiché dub- 
bitavano di non poterlo confèguire, 
porgevano fiippliche al Sommo Ponte- 
fice , perchè inducefle il Servo di Dio 
a consolarli : perciò vedevafi love n te 
tieceflìtato , per l'ubbidienza dovuta al 
medefimo , d'intraprendere dilaftrofì 
viaggi , a quali non erano ba/tevoli le 
fue indebolite , e deftitute forze ; onde 
dopo aver molte volte ubbidito eoa 
grandiflìmo fuo ftento a' venerabili or- 
dini del Sommo Pontefice , nè poten- 
do più oltre obbligare il fuo Corpo a 
quc'Sànti efèrcizj , a quali per altro era 
difportitfimo l'animo fuo , fi raccoman- 
dò al Cardinale Antonio Reatino Le- 
gato di Bologna 5 acciochè fi degnaflfe 
d' indagare , e fignificarli la mente del 
Santo Pontefice ne fife ri ti fuoi ordini , 

per 
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per potere fenza reato di fua Cofcienzà 
diftingucre quali volte li foflfe lecito dt- 
fpenfarfi dall'e(eguirli;ne fù tardo il be- 
nigniamo Cardinale a farne difcorfo 
col Papa 5 ed a recarne pronta rifpofta 
al Beato piena di amore voliffi me efpref- 
fioni , cda (piegarli il fèndine n to della 
Santità Sua 5 che in fòmma rilevava di 
non obbligarlo (opra le fue forze . Sog- 
giungendo in oltre di fuo , che in avve- 
nire dal più , o meno calore dalle Let- 
tere di Sua Santità > poteva ben rego- 
iarfi, o ad ubbidire, ò a rifcrivere, e re- 
plicare ciòcche la diluicofcienzali fug- 
geriva-Perciò* ftandoin quefti equilibrj 
dellafiia delicatiflìma cofcienza,a venne, 
che avendoli fcrittoTeodoricoTarvifi- 
110 Referendario Pontificio (prima, che 
Giacomo fi portafle in Venezia ) di or- 
dine del Pontefice allora Regnante, che 
andafTe a confolare con la fua predica- 
zione la Città di Foligno, enonoftan- 
! ti le indifpofizioni , che l'affliggevano , 
avendo prontamente ubbidito , operò 
il Signore un grandiffimo prodigio , e 
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fù , che ivi predicando, fòrprefo da 
gra vittima, e violente infermità la fama 

10 pubblicò già pattato a miglior vira*, 

11 che udito da un Contadino , che per 
mortale infermità già era vicino a rettf- 
dere l'Anima a Dio, confidando graiv 
demete nella Santità di Giacomo , fe- 
ce voto, che ottenendo la Sanità per 
i di lui meriti, ne averebbe riconofciu- 
ta la grazia , con lafciare un Cero al fuo 
Sepolcro. Fatto il voto ricuperò fubbi* 
to la fua falute, mà portatoli in Foligno 
per fòdisfare alla fua prometta , trovò 
Giacomo vivo, e non morto , come 
credeva , al quale narrando il caio 5 li 
rifpofè il Bearo , che riferitte il tutto al- 
la Divina Pietà Autrice d'ogni bene , e 
non credette già mai, ch'egli mifera- 
bili (lìmo Peccatore avefle potuto aver 
parte nella grazia da Dio compartitali . 
Così compenfava il Signore il merito 
della fua pronta ubbidienza, liberando 
dalle fauci della morte chi fi era a lui 
raccomandato credutolo morto , e poi 
trovatolo vivo ; quantunque da lui nè 

vivo 
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vivo , nè morto folle flato pregato . 
Avuto finalmente il contento , come fi 
diffe , di ritornar da Venezia , e tratte- 
nutoti per qualche tempo a predicare 
nella Tua Provincia della Marca , udì , 
-che nella Città di Alcoli a lui molto ca- 
ra, erano nate difcordie , e rancori fra* 
Cittadini ; onde portatoti a quella vol- 
ta,per riparare a maggiori danni,a*qua- 
li fi difponevano , e aièdare i già intro- 
dotti fconcerti, altro non vi volle , che 
la fua Religiofa , c divota comparfa , 
per rimettere in calma quella folleva- 
zione in maniera, che fuòito ridufle 
tutti a cortefi , ed amorevoli abbracci • 
L'ifteflb operò in molti luoghi , coir 
tanta facilità , che da ciafcuno veniva 
riconofciuto, ed acclamato ,' come An- 
gelo della Pace, non avendo mai intra- 
prefo così caritatevole ufficio , che noa. 
ne riportato compiuta vittoria , a glo- 
ria tempre del Santi ffimo Nome di Gie* 
sù, in virtù del quale diceva, che con- 
feguiva ogni grazia • 

Era frattanto di già giunto il tempo* 

uel 
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nel quale reftò effettuato , quanto egli 
predille di Fra Fraacefco della Rovere 
Savonefè , che dopo la morte di Pao- 
lo Secondo fu eletto Sommo Pontefi- 
ce . Quello lapeva, ed aveva ifperi- 
mentata la Santità del noltro Beato , e 
che perciò ne* tempi di Califto III. nei 
maggior calore delle riferite differenze, 
tempre l'ebbe in molta venerazione, 
così anche dopo di effer ailunto alla 
fudetta fublime Dignità , lo riguardò 
con fpeciale affètto , e il dimoltrò nel 
primo anno dei fuo Pontificato , nei 
quale avendo ordinato, che fi celebrai 
fe il Capitolo Generale de' Minori Of- 
lervanti nella Città dell'Aquila , lo de- 
ftinò Prefidente , e fuo Commiffario ia 
detto Capitolo in compagnia di Frà 
Lodovico Vicentino, ma, ò foffe per la 
fua profonda umiltà , che non (offriva 
di comparire Superiore a così numero- 
la , e degna raunanza di due mila Re- 
ligiolì, gran parte de' quali fi era porta- 
ta colà per trovarfi prefente alla trasla- 
zione del Sagro Corpo di S.' Bernardi* 

F no;, 
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no : ò foffe perchè le Tue infermità noa 
lo permetteuèro , egli non vi andò , la- 
vandone tutto il pefo al detto Frà Lo- 
dovico Vicentino, di modo che, quan- 
tunque foffe grande il Tuo Zelo per di- 
latare la purità del Serafico Inftituto % 
nulladiraeno la fua virtuofa ripugnan- 
za alle fuperiorità, lo perfuadeva , che 
ogn' altro meglio di lui poteva efègui- 
re gli UfTicj commeflì alla fua Perlòna . 
Ma fe quette umili inspezzioni potero- 
no difpenfarlo dall* accettare dignità, c 
gradi eminenti dentro , e fuori del fuo 
Ordine , non vallerò però a diminuire 
punto la fama dell'eroiche fue Virtù , 
per le quali defiderato da moltiflime 
Nazioni , e da più Sovrani , trovavafii 
in neceflità di meritarfi il Cielo per 
quelle ftrade, ch'egli non defiderò mai. 
Cosi appunto gli avvenne anche nella 
fua decrepita età ; imperocché il Rè 
Ferdinando di Napoli, il quale già per 
molto tempo era defiderofiflìmo di ve- 
dere il noftro Beato, e di udirlo predi- 
care, accefo dalla fama delle ftngolari£ 

lime 
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lime doti avute dal Cielo nella Con- 
verfione de'Peccarori, fcriffe al Sommo 
Pontefice , e per mezzo del fuo Orato- 
re tanto operò, che Villetta Santo Pon- 
tefice fù in ftrettiflima convenienza di 
comandare a Giacomo in virtù di San- 
ca Ubbidienza di portarli in Napoli a 
compiacere il pio defiderio di quel So- 
vrano , che fommamente deliderava 
udire da lui la fruttuofà predicazione 
della Divina parola,poichè di tanto era 
preflantemente pregato dal medefimo 
Rè Ferdinando . A cosi premurofo y e 
venerabile comando fìi neceflfano a 
Giacomo di portarli verfò Napoli Tan- 
no 1473. e 82. della fua età, e dopo un 
penofò viaggio , effendo ormai vicino 
a quella Città , rivolto al fuo Compa- 
gno Frà Venanzio, li diffe: Ecco Napo* 
li*penfate ora voi di ritornare alla Mar- 
ca , alle quali parole rifpondendo Frà 
Venanzio : Come andarò io fenza di 
Voi? Replicò il Beato: Senza dubbio 
an darete fenza di me* qui lo morirò* e voi 
ritornante in Patria* come appunto (è- 
guì è appreffo & dirà. F a Co~ 



Come il B. GIACO MO / 1 trattenne , 9 
v i/Te qua fi quattf Anni in Napoli , 
dove fegtù la fua glorio/a 
Morte. 

CAPITOLO X. 

$ è * 

DI grande confblazioae era al Rè 
Ferdinando, e a tutta la Città di 
Napoli la prefenza del Beato Giacomo, 
così per la fua fruttuofa predicazione , 
come per li molti prodigj, che il Signo- 
re operava per i di lui meriti, ma i mo- 
lefti avvifi,che riceveva il Sommo Pon- 
tefice d'una vicina, ma (vantaggiosi 
pacealCriftianefimo fra il Rè Mattia 
<TUngaria,ed il Gran Turco, face va de- 
fiderare la Perfona di Giacomo in quel 
Regno per effere cariflìmo , e famiglia- 
riflìmo al detto Rè Mattia, cosi prima, 
come dopo dì efler flato porto (opra 
quel Trono. L'età già defcritta di Gia- 
como, e l'inferma fua complesfione da- 
vano chiaramente a conofcere al Santo 

Pon- 
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Pontefice di non efTere efeguibile il Tuo 
defiderio, il qual'era di rimandarlo in 
Ungarìa nulladimeno volle il zelan- 
te Paftore, che i fuoi Sagri Brevi, con i 
quali diffuadeva quel Rè dalla pregiu- 
diziale concordia , fofsero accompa- 
gnati con lettere di Giacomo, ordinan- 
doli perciò di Icrivere a quel Sovrano» 
e perfuaderlo di fare accordi più ono- 
revoli , e di magior profitto al Criftia- 
nefimo fcrifle il noftro Beato, ed i fiioi 
caratteri furono ricevuti dal Rè Mat- 
tia in Uratislavia , e dalla pronta , ed 
amorevole rifpofta, le ne conobbe il 
Angolare gradimento . Rifpofegli dun- 
que corteuflìmamente, che fperava col 
Divino ajuto utilifsimo alla Criftiana 
Repubblica tutto ciò , che per le di luì 
efortazioni aveva propofto ; volendo 
così fignificare , che l' efortazioni dì 
Giacomo l' avevano indotto a propor- 
re accordi di maggior vantaggio alla 
CriJtiaiutà . 

Quefte 5 ed altre importantifsime 
confiderazioni , nelle quali era applica- 

F 3 ta 
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ta la (anta mente del Papa, non aliena- 
vano punto il fuo grand'Animo dall'al- 
tee pie, e degne occupazioni, alle qua- 
li Io chiamava la fublimità del fuo al- 
tisfimo grado; perilchè eftendo flato 
pregato da tutte le Criftiane Potenze 
ad afcrivere nel Catalogo de' Santi il 
Serafico Dottore S.Bonaventura di Ba- 

y gno Reggio , ordinò , che con le folite 
/egole fi elFettuafle la spedizione della 
Caufà , come dopo qualche tempo fi- 
nalmente fèguì. Credevafi per tanto 
vicina la Santa Canonizazione , di che 
efsendone pafsata la fama al noflro Bea* 
to defidero/ò pur egli di trovarfi pre- 
fente a quefta fàgra funzione perla di- 
vozione, che portava al Sauto Dottore 
e figlio del medefimo Ordine , ò forfè 

• anche per accelerare la finta fplennità, 
pregò la Santità Sua del benigno con- 
tènto di poterfi portare in Roma : e 
amorevolmente li rifpofe il Papa , che 
defiderando ancor egli grandemente 
di rivederlo, e di averlo prefente al Sa- 
gro Miftero, quando foffe il tempo op^ 

por- 
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portuno, edil tutto difpofto, egli ftes- 
fo laverebbe avvifato : ma altrimenti 
aveva difpofto il Signore,ctoè, che con 
hio maggior gaudio, e giubilo nel Cie- 
lo, e dal Cielo vedeflc il (bienne trion- 
fo del Tuo celefte Concittadino , poi- 
ché l'Anno 1456, alli 28. di Novembre, 
in età d'anni 85. , e prima della Cano- 
nizazione di S. Bonaventura , fu l'Ani- 
ma fua rapita in Cielo nella Città di 
Napoli nel Convento della Santisfima 
Trinità, nel modo, che legue • 

Erano già paflatt tré Anni, che per 
volere del Rè Ferdinando dimorava 
Giacomo in Napoli , da dove lènza il 
compiacimento del Romano Pontefice 
non li conveniva partire , forfè per- 
chè il Signore volle arricchire colle fue 
(agre fpoglie quella Nobile, ed Infigne 
Città • E quantunque vent'Anni prima 
della fua beata morte folle còtìnuame- 
te travagliato da moltisfime infermi- 
tacche fino al numero di quattordici fe 
li contavano abituali, ma specialmente 
di podagra , che frequentemente affair 

F 4 tan- 
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tandolo lo rendeva per molti giorni 
immobile , di dolori colici , che li con- 
torcevano tutte le vifcere, di emiffione 
di (àngue che lo rendeva efanime , di 
languidezza di ftomaco , che gì 1 impe- 
diva il refpiro , di calcoli , e fluifioni di 
denti , de' quali non gli era rimafto pur 
uoo, e di altri mali: pure pochi giorni 
prima del Tuo patteggio al Cielo 5 fenti- 
vafi cosi (gravato da ogniincommodo, 
come le tutti i Puoi mali (tracchi di tor- 
mentarlo, aveflero prefa licenza dai Tuo 
Corpo ciò fìx a lui d'indizio (fé pure 
non li venne rivelato dal Cielo) della 
vicina fua morte , per la qualcofà te- 
mendo di effere all'improvifo forpre- 
fo dalli tante volte (offerti dolori coli- 
ci , che diftraendoli la mente dalle Di- 
vine con federazioni 5 gV impedivano V 
unire i (boi affetti in Dio , pregò il Su- 
periore del Convento > ed umilmente 
lo fupplicò di farlo raccomandare al 
Signore da tutti li Religiofi, poiché co- 
nofceva di dovere fra poco lafciare le 
xniferie di quefta vita j ed appunto av- 
venne 
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venne quanto fù preveduto dal fuo 
faggio, e Tanto timore, poiché dopo tré 
giorni, ne' quali raccomandò l'Anima 
fua con tutto il fuo fervore , e la Tua 
divozione alle fagre piaghe del Noftro 
Redentore,ed alla potentiflìma protez- 
zione della fua Santiflìma Avvocata 
Maria Sempre Vergine, fù forprefo da 
un acerbilfimo dolore colico,che rivol- 
gendolo tutto in penofisfimi tormenti 5 
ed agitazioni , lo refe inabile a poter ri- 
cevere alimento alcuno ; e fè tal' ora 
sforzava!! al ricevimento di qualche 
riftoro, la violenza del male ne proibi- 
va il ritegno . Il quinto giorno fù ritro- 
vato da' Medici deftituto di forze , per 
il che fu da' medefimi avvertito il fuo 
amorevole , e fedelisfimo Compagno 
Frà Venanzio della gravezza del male , 
e mortale infermità del Servo di Dio,il 
q uale ricevendone dall' ifteflb , con al- 
legro , e giocondo afpetto il grato an- 
nuncio , ringraziò il Signore di tutte le 
mifèricordie ricevute , e che pure allo- 
ra riceveva dall'infinita fua bontà, uv 
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beneficio dell'Anima Tua , e chiamato a 
fé fubico il fuo Confeffore, confolò per 
l'ultima volta il fuo (pirito col Santo 
Sacramento della Penitenza : ottenuta 
indi la grazia di avere alla Tua prefen- 
za tutti i Religiofi fuoi Fratelli, a' quali 
chicdè umilmente perdono de'fuoi fal- 
li , diede a' medefimi (alutevoli ricordi 
di vita eterna, pregando il P. Guardia- 
. no , che il di lui Corpo folle fèpolto 
avanti la porta della Chiefà , per dove 
i Religiofi entravano in Convento > ac- 
ciocché da ciafcuno fofte per tèmpre 
calpeftato, Rivoltatofi poi al fuo Com- 
pagno , lo pregò , che vedendolo vici- 
no a morte 3 ravcfle porto in terra ignu- 
do, defiderando come il fuo Redento- 
re Giesù Chrifto,e il Serafico P.S.Fran- 
cefco elalare l'Anima dal fuo Corpo 
ignudo , e fiaccato da ogni mondano , 
benché cenciofò , e miferabile accon- 
cio . Concentrandofi poi in una pro- 
fonda con fi derazione del feg r iaIato fa- 
vore , con cui Dio era per riempiere 
l'Anima fua col preziofisfimoTelbro 

del 



Digitized by Google 



del Sagramentato fuo Corpo, fpargen- 
do copiofe lagrime di umiltà, e di amo- 
te, ricevè l'Eucariftico cibo, pregando 
tutti li circolanti ad ajutarlo colle lo- 
ro orazioni , per il felice paflaggio da 
quefta all' altra vita* Indi a poco, ri- 
ceVuta con (omnia riverenza , e divo- 
zione P Eftrema Unzione , che fu la fe- 
tta ,e forfè anche la fèttima volta , che 
nei corfò di fua vita ricevè , fi armò di 
quefto Santo Sagramento per le fre- 
quenti agonie > alle quali l'avevano ri- 
dotto le Tue infermità, circondato, ed 
asfiftito da' Religiofi , che piangevano 
la perdita di così amorevole $ e Santo 
loro Compagno , e Maeftro , replican- 
do fpeffe volte i Santisfimi Nomi di 
Gesù, e di Maria, alzando gli occhi 5 e 
le matio al Cielo , refe V Anima ai fuo 
Creatore • 

Sparla la fama della fua morte con- 
corfè infinito numero di Popolo alla 
Chiefà , e al Convento per venerare il 
Sagro Corpo . Accorfèro frà gii altri la 
Ducheffa di Calabria Nuora del Rè 
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Ferdinando , con il Conte d'Aliffè, che 

proibirono a' Religiofi di darli fepoltu* 
ra fintauto , che non fofle ritornato in 
Napoli Alfonfo Duca di Calabria Ere- 
de del Rè Ferdinando, e divotilfimo 
del Beato Giacomo , e dopo otto gior- 
ni non vedendofi comparire detto Du- 
ca, e volendo i Religiolì fcppelirlo , fu- 
rono nuovamente impediti , con effere 
cTortati , e pregati ad affettare ancora 
due giorni 5 nel qual fpazio di tempo 
giunte il Duca Alfonfo , che rimirando 
quella Sagra Spoglia , non finiva di fo- 
disfarc alla Tua divozione con ofle- 
quiofi, e riverenti maneggi del Sagro 
Corpo , e pregò inftantemente li Reli- 
giofi di lafciarlo infepolto fintanto, che 
foffe ritornato di Puglia il Rè fudato, 
ò che fi aveffe rifpofta dai medefimo 
deiravvifo già recatoli della morte del 
Beato; ma finalmente il giorno quarto 
decimo dell'accennato Tuo felice paf- 
fagio , fù fèpolto nella Chiefa delli Fra- 
ti Minori di Santa Maria della Nuova, 
cosi defiderando , e difponendo il Du- 
ca Alfonfo. Fu 
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Fù maravigliofà la mutazione di 
quel venerabil volto , perchè dove 
nel Tuo morire era fquallido , e (colori- 
to , fubbito 5 che fpirò divenne chiaro, 
e rubicondo > che non già di vecchio i 
e decrepito com'egli era, ma di giova- 
ne, e robufto afpetto faceva maravi- 
gliofà comparfà , a legno , che diede 
motivo a poco pratici degli effetti del J 
la Santità di fofpettare, che da'Religiati 
foffe flato abbellito con arteficiofi co- 
lori . Ma Dio operò cosi pretto tanti 
miracoli , come appretto fi dirà in cefìU 
monio della Santità dei fuo fervo, che 
fubbito,e affatto fvanì il riferito fbfpct- 
to; ecìafcuno fi raccomandava a lui , 
con grandiflima .fiducia per confèguirc 
per li fuoi meriti , quanto piamente de- 
liderava . Era il Beato.Giacomo in viti 
di afpetto grave, di fronte calva , di 
voce fònora , di colore oliva ftro , di 
feliciffima memoria, di elevatiffimo in- 
gegno , verfato in ogni erudita facoltà ì 
Ma con tutto ciò nelle fue predicazioni 
accomodato ad ogni anche mediocre > 

• e ru- 



t Turale intendimento y poiché tutto 
intento a [radicare i vizj , ed a feminare 
Criftiane Virtù , ricordevole dell'Apo- 
flolico avvertimento di dover eflere di 
giovamento , e a'Dotti , e a' Semplici 5 
fuggiva la vanità di peregrine eloquen- 
ze , e cosi perfeverò fino alla morte • 
L'Anima fua carica di meriti volò al 
Cielo , dove perla di lui intercedane , 
voglia il Signore per fua infinita mifè- 
ricor dia collocare ancora le Anime no- 
ftre Amen • 

Quefta riftretta Storia della Vita del 
Beato Giacomo della Marca 5 intiera- 
mente raccolta dagli Annali Serafici, 
meritava riflelTioni di rilevantiffima 
confiderazione , ma la brevità ripro- 
meffa ha lafciata quefta cura a' divoti 
Lettori; onde chi avrà confi derata la 
ftima grande , che di lui ebbero Marti- 
no V. > Eugenio IV. , Nicolò V. > Cali- 
fto III. , Pio IL , Paolo II. , e Sirto IV. 
Sommi Pontefici , che immediatamen- 
te 5 e lènza internazione fucceflero 
uno alPaltro nelTApoftolico Trono di 
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Pietro , e daciafcuno de'quali il noltro 
Beato ebbe più commiflìoni con Brevi 
Apoftolici 5 e la maggior parte fpettan- 
ti alla dilatazione della Santiflima Fede 
Cattolica Apoftolica Romana ed all' 
eftirpazione deirErefie,averà fimilmen- 
te giudicato, che difficilménte potran- 
no trovrarfi molti eguali > in cui il So v- 
rano conofcimento di tanti Santi Som- 
mi Pontefici abbia confidato con tanta 
efpreflione , ed affetto il Sagro interelfe 
della Fede Cattolica . Morì come fi è 
detro nel Pontificato di Sifto IV. , ed è 
piamente da credere, che (è averte avu- 
ta più lunga vita, e forze corrilpon- 
denti all'Apoftolico fuo Zelo , e corag- 
gio , avcrebbe avutala ftcrta forte co* 
Santi Pontefici fucceflòri , qual' ebbe 
con tutti i (òpraccenati. Chi avrà offer- 
vato, come forte defiderato, ed abbrac- 
ciato da'Sovrani , e Potentati , dalle 
Città, e da' Popoli , avrà anche faggia- 
mcnte dedotto , che fenza fpecialilfime 
grazie donateli da Dio, non poteva 
<roufèguice i'innumerabili Converfioni 

per 
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per le quali a gare , e con fuppliche era 
pecelficaco portarti in lontanilfimi Re- 
gni , Staci , e Provincie , dove quanto» 
era di allegrezza il Tuo arrivo, di al- 
trettanto dolore riufeiva la di lui par- 
tenza . Chi avrà fatta riflelfione a' fuoi 
viaggi , e alle fante predicazioai , per 
le quali non mai diede ri potò al fuo 
Corpo , e per lo più accompagnato da 
continue infermità dovrà neceflaria- 
anenteaver conchiufo, o chel'arden- 
tiifimo Zelo della fua Carità lo rendeva 
inlènfibile a ogni gran patimento, o che 
il defiderio di patire l'animava a pati- 
menti maggiori , come il defiderio del 
martirio , che porta all'ifteflo martirio. 
Chi avrà dato mente al fuo generofo 
rifiuto di Vefcovati , Arcivefcovati ,e 
delle prime Dignità del fuo Ordine, 
avrà pur comprefo , quanto dovefle 
rffer grande la fua profonda umiltà, 
che per efler Madre di tutte le Virtù , 
ci fa ficuri , che in ogn'altra foffe Eroi- 
co . Perciò , e per maggior brevità non 
fi fooo deferitte le foe domeltiche , e 

con- 
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continue aufterità, e le afpre mortifica- 
zioni: rnà ficcome i Raggi del Sole dan- 
no a conofcere rimmenlità della natii- 
turale Tua luce, cosile defcritte impre- 
fe di Giacomo , fòlo di parto dimoftra- 
no di qual Santità dovette eflere Tinter- 
na,ed occulta fabbrica delle Tue maravi- 
gliofe Virtù . In fomma i Compedj del- 
le Vite de' Santi > fono cpme l'ertali di 1 
un Giufto , che da un breviffimo fpazio 
di godimento Celelle , argomenta la 
grandezza, e Pimmenfuà de'beni Eter- ' 
ni. Così daquefto riftretto della Vita ' 
del noftro Beato fi deve raccogliere 
qual volume folle neceflario per de- 
fcriverla a proporzione deTuoi meriti ; 
come in oltre lo comprovò la moltitu- » 
dine grande de'miracoli , che Dio ope- 
rò a interceffione del fuo fedeliffimo . 
Servo , così in vita , come dopo la fua 
Santa morte , alcuni de* quali ne ripor- 
tammo ne' Capitoli feguenti ; perchè 
troppo farebbe , voler anche di fuga 
far menzione di quanti fè ne trovano 
regi (Irati • 

G Delle 
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Dell "Eroiche Virtù , delle quali fà 
arri (chi tu f Anima del noFlro 
Santo mentre v:jTe tra noi . 

— 

. CAPITOLO XI. 

* 

DOvendo qui alcuna cofa dire di 
quelle eroiche criftiane Virtudi , 
delle quali Dio adornò l'Anima dique- 
flo (ho fedel fervo concedendoli di effe 
infornino grado il pofleffo,convien pri- 
ma ragionar della fede , ficcome quel- 
la che è il fondamento della (àlute , e 
la bafè della criftiana perfezione . Ma 
quanto fotte altamente radicata nel 
cuore di Giacomo quefta (bprannatu- 
rale Virtù ne rendono teflimonio tutte 
l'opere della fua vita r.Taccefb difio, 
che egli ebbe fempre di propagarla ne' 
petti umani ; il ferventiffimo Zelo , che 
il mofle a combattere contra gli Eretici 
più contumaci: gli ardui cimenti , a cui 
fi efpofè per dimoftrare la di lei celefte 
verità : i faticoli viaggi , che intra prefe 

in 
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in lontane Provincie per porla in fai- 
vo dagli errori, che la circondavano, 
e finalmente i Demonj fcacciati da' 
corpi umani in virtù del Divin Nome , 
e i veleni bevuti fenza lefione in argo- 
mento della fua vera credenza , che fo- 
no appunto quei fegni indicati dal Sal- 
vatore , i quali feguono i veri Creden- 
ti, rendono chiara, e illuftre teltimo- 
nianza dell'eroica Fede del noitro 
Santo. 

Non meno però della Fede regnò 
nel cuore di Giacomo adorna di tuta 
i luoi pregj la foprannaturale fperanza , 
ia quale mirabilmente rilufle nelle altre 
Virtù, che fono infeparabili compagne 
di lei. Certamente chi unque confiderà 
la Tua coftanza nelle avverfuà , la fer- 
mezza ne' pericoli, l'invitta pazienza 
ne travagli , e nelle infermità corporali, 
che lo affli (Tero quafi in tutto il tempo 
della fua vita,Ia cieca ubbidienza a'fuoì : 
Superiori in cofe afpre , e malagevoli , 
conofcerà , che tutte le azioni di quello 
Santo erano animate da quella fublime 
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Virtù , per la quale mirando unicamen- 
te a i beni della vita eterna , e confidan- 
do nelPajuto celefte del Tuo Signore 
difpfegiava tutte le cole di quefta Ter- 
ra ; e niuna cofa (limava difficile ad in- 
traprenderfi , e niuna intraprefà per 
onor di Dio riputava malagevole a (u- 
perarfi . 

Ma fópra l'altre Virtù trionfò nel 
(uo petto la carità Regina di tutte . Ac- 
cefo da quefta cclefte fiamma il fuo 
cuore ? non è cofà facile a dire a quan- 
to alto, e fublime grado di amore , c 
verfo Dio, e verfo il Proflimo portato 
fofle . Ben poflbno i fègni efteriori pe' 
quali trafpirava l'incendio dei fuo in- 
fiammato cuore alcun documento re- 
carcene. L'amarifiìmo dolore, cheei 
fentivaperleotFcfè,che a Dio facevano 
i Peccatori , a cui non potendo reggere 
il fuo cuore prorompea fòvente in di- 
rottinomi pianti: l'ardentiffimo defi- 
derio d'impedire le colpe,di (tendere in 
ogni luogo il vero cnlto di Dio, di am- 
plificare la fua gloria , e il fuo onore , 

fono 
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fono contrafsegni della carità di Giaco- 
mo verfo Iddio . Mai più certi rifcon- 
tri potrebbero averfi dalle fue continue 
orazioni , meditazioni 5 e fublimi con- 
templazioni , fè comprender fi poteffe- 
ro i celeftiali lumi , con cui Dio gì' il- 
luftravala mente , e le fuperne vampe , 
colle quali a proporzione de'lumi gl'in- 
fiammava colla Tua grazia gli affetti . 
Ma tuttavia è certo , che da quello 
fonte nafceva in lui un ardentiffimo 
amore verfo il Proflìmo , del quale ne 
fanno chiaro argumento il fuo ftudio, 
le fue premure , e il fuo zelo nel proc- 
curare la (àlvezza degli Uomini , e la 
converfione de'Peccatori . Non pago 
di dettar compunzione ne'cuori colle 
fue ardenti parole, che a guifà d'infuo- 
cate faettegli ufcivan dal petto , la cer- 
cava colle lue lagrime,e co'fiioi profon- 
di fofpiri; e quelto fì> fèmpte il fuo con- 
tinuo efèrcizio , non mai da lui trala- 
fciato anche nelle più gravi occupazio- 
ni, .nelle quali veniva da'Sommi Ponte- 
fici impiegato per affari importantiffimi 
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della Criftiana Repubblica . Con que- 
fto egli efpugntva grEretici più oftì- 
nati 5 convinceva i Peccatori più duri 5 
riconcigliava gli animi più invecchiati 
negli odj , e nelle nemicizie. Scorgendo 
egli talvolta non efler ballanti le Tue 
Apoftoliche ammonizioni, per rimuo- 
vere gli Uomini dal Peccato , ricorreva 
con tal fervore alla divina mifèricordia, 
che inginocchiato nel cofpetto del Po- 
polo a braccia aperte , e con dirotto 
pianto chiedendo a Dio per eflì loro 
clemenza , e pietà rimaneano cosi com«» 
punti , che nel tempo fteflb, in cui do- 
mandavan'ad alta voce perdono de'ma- 
camenti pattati promettevano inviola- 
bilmente Pcmenda della vita futura , e 
di non mai più offendere in avvenire il 
Signore. Ma l'opere ancora di miferi- 
cordia da lui del continuo efèrcitate 
a prò del Proflìmo ci manifeftano quan- 
ta fofle la Tua carità verfo di eflb . E la- 
rdando Ja fervitù, che egli predava agli 
infermi , l'ajuto che ei porgea a i tribo- 
lati, e agli afflitti , e tante altre opere di 
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criftiana pietà,che in fòllevamenro cor- 
porale del Prollìmo continuamente ef- 
fercitava, che lungo , e proliflo raccon- 
to ricercarebbono ; fono illuftri monu- 
menti di quella fua milèricordia gli 
Olpedali fondati in Fabriano pet li po- 
veri .infermi , la nobiliflìma Confrater- 
nità della Mifericordi'a eretta in Napo- 
li per l'affi (lenza de' condannati , e tan- 
ti altri Luoghi Pii in molti luoghi ftabi- 
liti per lòvvenimento de'Bifognoli , di- 
fponendo Iddio per mezzo delle pre- 
dicazioni del fuo lèrvo gli animi de' 
Ricchi a concorrere con abbondanti li- 
moline all'adempimento di que' pie- 
tofi , e milèricordiofi difègni , che gli 
verfavano nella mente . Onde in una 
loia mattina nella Città di Milano trovò 
dote badante da quella Nobiltà per 
accomodare oneftamente trenta lèi 
Donne di mal aftare ridotte a peniten- 
za , e il fimile fece in Auftria per cin- 
que altre ree femine tratte dal peccato , 
e dall'infamia . 

Alle virtù Teologiche , delle quali ' 
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fe n'è dato uno (carfò faggio, ebbe Gia- 
como compagne in grado eroico , e fu* 
blime Je altre quattro principali . La 
prudenza, che non (blamente è virtù* 
ma di tutte le alrre virtudi , e modera- 
trice , e regolatrice , rifplendè mirabil- 
mente in lui, non pure per lo criftiano 
circospetto governo , che ei fece Tem- 
pre di le medefimo , e delle fue opera- 
zioni indirizzandole tutte al vero fine, 
e per lo cauto configlio che ei prcfè di 
ièqueftrarfi dal Mondo , dalle occafio- 
dì, e da' pericoli, che feco porta la vita, 
che fi mena nel fecolo , perleverando 
- finché vi(Te inqueftafantacircofpezio- 
ne : ma molto più per la faggia con- 
dotta , che ei tenne nel regolare altrui , 
e nel condurre a buon fine gravilfimi 
affari di comune importanza. Chiari 
teftimonj di quefta fua rara prudenza 
furono, e le commiflìoni , che a lui die- 
dero i Sommi Pontefici Martino V.Eu- 
genio IV. Nicolò V.Califlo III. Pio IL, 
e Sifto IV. appoggiando alla fua cura , 
c al fuo giudizio rUevantilfime incom- 
bei 
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bcnze concernéti la pubblica utilità del- 
la Criftiana Repubblica: e la ftima ,che 
di lui avevano i Principi della Terra , i 
quali fovente da' Tuoi configli pendea- 
no nelle più ardue deliberazioni, ed 
importantiffimi negozj alla fua fperien- 
za ne' grandi affari , e alla fua criftiana 
avvedutezza commettevano. Ma trop- 
po pili lungo di quel che (offra la bre- 
vità di quefto compendio , farebbe il 
racconto , s* accennar fi voleflero tutti 
gli effetti della prudenza del noftro 
Santo • 

E perciò paffando alla virtù della 
giuftizia,fu quefta nella Jua generalità , 
e per ciò, che riguarda Dio, e per quel- 
lo , che concerne gli uomini perfetta- 
mente pofleduta dal noftro Santo . La 
qual còla meglio conofceralfi , confide- 
rando le parti potenziali di quefta vir- 
tù , ovvero le altre fpeciali virtù , che 
fotto di lei fi comprendono, come fono 
la Religione, la pietà , l'ubbidienza, la 
gratitudine , la vendetta ragionevole , 
la verità,famicizia,la liberalità^ le qua- 
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li, non v'ha dubbio che in perfetta 
grado attenne Giacomo, conciosfiachè 
in quanto alia Religione fu egli atten- 
tisfimo al di vin culto, ftudiofislìmo nel 
promuoverlo , e accrefcerlo da pertut- 
to , non ad altro fine Intraprendendo 
tanti afpri faticosi viaggi,(è non perchè 
fotte la Divina Maeftà ne' Regni interi 
invafi dalPerefia finceramente adorata; 
e con atti di vera Religione riconofciu- 
ta, difcacciato l'errore, e la fu perdizio- 
ne.. Intorno alla pietà fanno di e(Ta pie- 
na fede le fue continue orazioni, le fue 
tenere divozioni , i fuoi afFettuofi di- 
fcorfi verfo Dio, la gran Vergine Ma- 
dre, e tutte lecelefticofe . Della fua 
ubbidienza eroica, e perfettisfima, die- 
de egli chiari rifcontri , allorché più d 1 
una volta fenza aver riguardo alla già 
cadente fua età , alle fue tante abituali 
infermità , alle fue pattate fatiche , alla 
fua prefènte ftanchezza , non perdo- 
nando nè a difagi , nè a incomodi , né a 
pericoli, con (omnia prontezza lunghif- 
fimi, e in afpriffime Regioni pelleginag- 
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gi intraprefc per efèguire la volontà, o 
de'luoi Superiori , o de' Sommi Ponte- 
fici , che a grandi opere il voleano im- 
piegato , onde parea Uomo , che non 
mai la Tua , ma l'altrui volontà desina- 
to fofle a efèguire . Ma l'impiego , che 
ei fece de Divini beneficj , e delle cele- 
it i grazie , di cui il Signore di mano in 
mano l'arricchiva, valendotene fèmpre 
in maggior gloria di Dio fù illuftre , e 
chiara prova della fua gratitudine. Co- 
sì il rigore ,.ch'ei tenne nel punire col 
degno gaftigo , fecondo la qualità dell' 
errore gli Eretici Fraticelli in tempo 
che egli era Inquifitor Generale ; e lo 
fdegno , con cui dal pergamo fulmina- 
va i Peccatori oftinati, ferono argu- 
mento di quella parte di giuftizia , che 
punitiva, o vendicativa fi chiama . Il 
candore poi del fuo cuore , V ingenuità 
del fuo tratto , la fincerità di fue paro- 
le , per le quali cofc concilia vafi non 
pure la ftima , e la venerazione delle 
gran Corti, ma guadagnavafi ancora la 
confidenza de' Gran Prencipi , ci ino- 
ltra- 
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Aravano quella virtù della verità , che 
alla giuftizia fi riduce . E da queftó 
iftelfo candore nafceainlui T inviola- 
bile ofservanza di queir amicizia , vir- 
tù ancor efsa di giuftizia, che egli ebbe 
con tutti gli Uomini Santi,che nella Tua 
età fiorirono per entro la Serafica Reli- 
gione . Ma quantunque egli in eftremo 
povero fofse , e di quefta fua cftrema 
povertà fi pregiafte , cuftodendola co- 
me preziofisfima gioja; non mancò tut- 
tavia in lui la liberalità, fupplendo coir 
abbondanza del cuore alla mancanza 
delle fo(tanze,e facendo parte di ftef- 
fò,e de fuoi affetti a colpro,a'quaIi non 
potea fòvvenir colla mano. In fine (e 
quefta giuftizia in tutta la fua ampiez- 
za confifte neir oflervanza de' precetti 
delle due tavole , egli in fommo grado 
le pofledè , poiché della Divina Legge 
fu efàttisfimo oflervatore. 

Parlando ora dell'eroica invitta for- 
tezza del noftro Santo lunga materia 
di ragionare ne dannose il gran corag- 
gio, che ei moftrò nel foftenere la Caù- 

fa 
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(à di Dio, o difendendo le ragioni, e la; 
Fede della Cattolica Chiefa a fronte di 
numerofi elerciti di Eretici perfidi , e 
difperati, o (gridando i vizj , e l'iniqui- 
tà de' Cattolici in faccia di Peccatori 
ricchi, e potenti ; e la fermezza del fuo 
grand' animo impavido alle minacce , e 
all'infidie de'fuoi nemici , che ora con 
veleni, ora con negromanzie , e diabo- 
liche arti occultamente li tramaron la 
morte, ora con aperta forza affali rio 
ferono da' Sicarj per torli la vita . Ma 
tutti quelli sforzi non badarono a far 
fpavento alla fua intrepidezza, ne fi 
fmarrì in quefti pericoli il fuo gran cuo- 
re, che anzi divenuto più faldo, e co- 
llante non temè di portarfi in faccia 
degli fteflì Regnanti, e riprenderli pub- 
blicamente della loro iniquità nel cof- 
petto di Principi , e di Magnati , fenza 



o atterrirà alla Maeftà del Trono . 
Ma non è luogo quello di narra- 
re tutti i fatti egregj , ed illullri dell 1 
eroica fortezza di Giacomo, i qua- 




sbigottirfi della loro prefènza , 



no 

Ji per te medefimi a lunga ttoria recar 
potrebbero abondante materia . 

E perciò venendo alla virtù della 
temperanza,comprendendo quefta nel- 
la Tua generalità molte altre virtudi , 
quali fono l'attinenza , la fobrietà, la 
parzimonia, la moderazione, la pudici- 
zia, non hà dubbio , che ella da Giaco- 
mo fù nelF acquitto di quefte perfetta- 
* mente pofleduta . Della Tua attinenza 
batta dire , che ella fù un perpetuo di- 
giuno nel lungo tempo , ch'ei vifle trà 
Religiofì . Nelle Tue infermità non 
guftò mai carne , le fue delizie erano 
mal còtti legumi, il fuo ordinario cibo 
era il fòlo pane con acqua , e molte fia- 
te nel colmo delle fue Apottoliche fati- 
che 5 nellaftanchezzaditravagliofi viag- 
gi di poche fave crude ammollite meli 1 
acqua era contento . La fua parzimonia 
£1 refe chiara in tutte le cofè neceflarie 
all'uman ufo , nelle quali oflervò mai 
fempre un ettrema povertà : nelle con- 
tinue pellegrinazioui per lo più fatte 
co 1 piè foalzi non recò mai altra colà (e- 

co, 
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co, come Uomo veramente Apoftolico, 
fuora che (e medefimo ; il Tuo letto fù 
l' ignudo terreno ; la Tua abitazione un* 
angultisfima Cella , il fuo veltito un af- 
prò Cilicio (otto ruvida , e rappezzata 
Tonaca . La (obrietàrilufse in tutte le 
Tue operazioni, la moderazione in tutti 
i fuoi affetti non mai decimanti da un 
giuflto, e mi furato modo , ne mai ecce- 
denti i confini preferita dalla ragione * 
Ma la pudicizia pregiati (fi ma Virtù co - 
ftò a lui (udori, e (àngue . Imperocché 
per lerbare il candore di quefto dilica- 
tii'fimo fiore convennegli cuftodirlo fra 
lo fpine di una asprisfima mortificazio- 
ne ; e non riputando egli a tale effetto 
badante la continua acerbisfima guer- 
ra, che ei faceva al fuo corpo , e V au- 
(terisfima mortificazione di tutti i fuoi 
(enfi con interrotti pianti, e replicati (o- 
fpiri chiefe , ecT ottenne quello dono 
dalla gran Regina delle Verginità qua- 
le comparendogli nel Santuario di Lo- 
reto, e rallegrandofi con efsolui per 
avere sì fortemente pugnato in ditela 
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di quefTAngelico pregio Pasficurò, che 
in avvenire non farebbe piùmoleftato 
dagli flimoli del fenlò • 

Molte altre Virtù potrebber qui ram- 
mentarli 5 come la Tua manfuetudine , 
per la quale infukato nella fama , nella 
dottrina, nell'onore, afsalito nella vita, 
non pure non fece rifenti mento alcu- 
no , ma condonò generofamente l'in- 
giurie , e abbracciò i fuoi Perfecutori • 
La fua profonda umiltà per cui ne'com- 
muni applauli di tutto il Mondo , nelle 
pubbliche dimoftrazioni di ftima verfo 
il fuo merito lentia cosi baiamente di 
fe medeiìmo , che indegno fi reputava 
di qualunque forta d'onore . E il rifiu- 
to che ei fece dell' amplisfimo Arcive- 
fcovato di Milano , e di altri Veicolati 
incapace giudicandofi a (ottenere tal 
dignità fa ben chiaro conofeere quan- 
to alte avelie fife nel di lui cuore le fue 
radici la criftiana umiltà. Ma per non 
deviare dalla propofta brevità , quelle I 
ed altre Virtù di Giacomo convien la- 
feiare : benché di quelle, che pure fi lo* 

no 
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jj no narrate appena una piccola parte fi 
\\ è toccata , 

i t • 

*1 Di alcuni fogni) e prodigi , che oùerò il 

Signore in te/limonio della Èan~ 
. 4 tità del B. GIACOMO 

> l Jiando ancora fi a* 

Mortali. 

I CAPITOLO XII. 

i. ■ 

le ^\ Uantunque in ogni cofa la mol- 
lo \J titudine diminuifca la (lima , ne' 
i ^^^sniracoli però , il maggior nu- 
ivi mero dove rendere più grande l'ammi- 
iu- razione, e pure ancora queftio che fono 
ve- favori adorabili della Divina Onnipo- 
d tenza; fè talora abbondano , divengo- 
tal no troppo domeftici agli occhi de'mor- 
iaiv tali 3 come aderì il Grand 1 Agoftino de' 
fa prodigj della Divina providenza , che 
noi affiditi tatevilucrunt . Furono pertanto 
ieft di così gran numero i miracoli > che il 
nla« Signore operò per l'interceffione , c 
fi fa per i meriti del Beato Giacomo della 
no H Mar- 
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Marca , che il Tuo fedeliflìmò Compa- 
gno Fra Venanzio, (tracco, per cosi di- 
re ormai di regiftrarli , lafciò ne' Tuoi 
manofcritti, che avendone già notati - 
tré mila, ne lafciava in avvenire la cu- 
ra a' Di voti del Beato • Noi dunque ne 
regiftraremo pochifsimi , c fono li fe- 
guenti • 

Predicando il B. Giacomo in Todi , 
nel maggior fervore del Tuo dire , ftet- ♦ 
te per breve fpazioin filenzio, nel qual 
tempo per Divino favore conobbe , e 
vide il felice viaggio , che faceva l'ani- 
ma del fuo caro Maeftro, fratello , ed 
Amico S. Bernardino, in Cielo; indi ri- 
volte a* fuoi Afcoltanti , difle fubbito ; 
In quefto punto è caduta una gran Co- 
lonna di S^Chiefa Bernardino di Siena: 
Ed appretto , udendo i molti miracoli 3 
che il Signore operava per li meriti del 
medefimo nella Città dell'Aquila , do- 
ve aveva refa l'Anima al fuo Creato- 
le, lì portò Giacomo fpeditamente co- 
là , e per tal cagione predicando al Po- 
polo, e raccontando le grandi Virtù, 
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c la Santità di Bernardino , calò fopra il 
fuo Corpo un luminofo fplendore a 
guifadi una lucidilfima Stella, a viltà 
di tutto il Popolo , nè mai parti fe non 
finita la Tua predica, potendoli in que- 
llo fatto piamente credere, che il Cielo 
egualmente dinotalfe a quel gran Po- 
polo la cittadinanza di Bernardino nell* 
Empireo, e di Giacomo già predeftina- 
to per l'eterne felicità . 

Erano di già nove anni , che il no- 
ftro Boato travagliato dal flulfo di fan- 
gue , finalmente cadde in febbre etica , 
ma ciò non ottante, guidato dalla fua 
divozione verfo la Beatisfima Vergine, 
fi portò a vifitarla nella Sagra fua Cafa 
di Loreto , ed ivi celebrata la Santa 
Mefla, la fupplicò , Ce così era di com- 
piacimento all'Eterno fuo Figlio , d'in- 
tercederli lafanità per meglio fervi r- 
Io: gli apparve fubito la ftefla Regina 
del Cielo, la quale benignamente li dii- 
fe , che per la di lei intercesfione chie- 
dere qualch' altra gtazia al fuo Santis- 
simo Figliuolo , poiché già era libero 

H 2 dal 
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dal fluflò di fanguc , e dalla febbre eti- 
ca. Il che fu tanto vero, che noti mai 
più non ne patì , e ne refe poi tèmpre 
tenerisfime grazie a Dio , ed alla (ua. 
Santisfima Madre, che con influita li- 
beralità corri fponde tempre a' fuoi De- 
voti. 

In un luogo vicino ad Ufma, avven- 
ne , che predicando Giacomo, alcuni 
Eretici li m Scolarono il tosiìco col ci- 
bo, con cui doveva riltorarlì, ma per 
divina rivelazione,venendogli a notizia 
l'iniqua frode , fece il tègno della Santa 
Croce fopra il piattino, dove (lava il 
cibo avvelenato,che (libito fi divife mi- 
racololamente in quattro parti , e il ci- 
bo Ci diffide tutto per terra, il quale ga- 
llato da un cane , fubito morì. Ciò fu 
cagione a quelli Eretici della loro coti- 
vcrfionc; poiché vedendo nella perfo- 
na di Giacomo, che operava la Virtù 
Divina, lì gettarono immediatamente 
a' fuoi piedi , chiedendogli umilmente 
perdono , deteftarono la loro perfidia , ì 
ed abbracciarono la vera ftrada delia 

falu- 

< 
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fallite eterna . Tanto valle un Colo fo- 
gno di Croce della mano di un gran 
Servo di Dio, quafera Giacomo . 

Stando in Praga, e deteftando l'Ere- 
fie di molte perfone pervertite da Gio: 
Hus: nè potendo le medefime refifte- 
re, e rifpondere alle ragioni, e alla San- 
ta Dottrina del noftro Beato, fi offeri- 
rono alcuni Eretici di abbraccile la 
Fede Cattolica , qual'ora avelie egli 
mangiato un cibo avvelenato da loro 
preparatogli, e dal quale non ne avelie 
ricevuto nocumento alcuno. Accettò 
Giacomo lenza indugio la propofta, e 
con viviflìma fede implorando il Divi- 
no ajuto vi fece fòpra il fegno della 
Santillana Croce , ed intrepidamente P 
ingojò , non ricevendone danno veru- 
no : anzi portatofi fubbito a predicare 
con grandifsimo fervore fòpra i Santi 
Mifterj della Fede Cattolica, conver- 
ti così quelli , che gli avevano da- 
to il veleno , come molte altre migliaja 
d'Eretici , che furono poi a lui divorisi 
fimi . Ma T implacabile Nemico dell'ex 

H j terna 



terna fallite , per le gran perdite , che 
riceveva dalle predicazioni del Servo 
di Dio 5 Tiftigò contro per mezzo de* 
fuoi federati Minifìri Giorgio Rè di 
quel Regno , il quale perfuafò d$ un 
infigne Negromante» che l'introduzio- 
ne della Fede Cattolica in quel fuo Re T 
gno era un fomento a' fuoi Popoli di 
ribellarfi al loro Sovrano y comandò 
una difputa pubblica , nella quale pen- 
favate credeva,che Tempio Negroman- 
te 9 con diaboliche aftuzie avelie a con- 
vincere i! Beato , ma Tefito.fu tutto di- 
verfo,perchèeifendofi portato in Chie- 
(a per rinvenire Giacomo , al quale di 
già per Divina rivelazione era noto il 
tutto , e pregato aveva il Signore de* 
fuoi fanti ajuti 5 appena vide il Negro- 
mante il Servo di Dio , che fubbito di- 
venne fordo,e muto, e pieno di confu- 
sone lènza poter parlare 5 fè ne parti 
come forfennato, e mentecatto ; re dan- 
do cos\ Giacomo ben f accolto dal Rè, e 
più libero ne' fuoi fanti efercizj. 
. Portatofi il noftro Beato a predicare 

in 
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in Ffancfordia trovò tutta quella Po- 
polatiflìma Città piena di odj , e di di- 
feordie. Rifòluto pertanto di rimetterla 
in pace, e in caritatevple unione , invitò 
tutti i Cittadini a udire la Divina paro- 
la in un Prato ivi vicino, dove conven- 
nero più di trentamila perfòne, e di- 
mandando loro , fe vi mancava alcuno 
degli invitati , rifpofèro di nò. Allora 
dille il Beato : Andate nel Palazzo del 
Principe, e trovarete un giovane, ed 
una giovane], che ftanno colà nafcofti , 
e ò di buona voglia,ò per forza coftrin- 
getali a venir qui : ed eflendo ciò flato 
puntualmente efèguito , condotti , che 
furono alla pretenda di Giacomo, co- 
mandò loro in virtù del Santiflimo No- 
me di Giesù , che manifeftaflero , chi 
elfi fodero, a che coloro ftrepitofamen- 
te rifpofero , di effere due Demonj ivi 
mandati dal più potente capo delle 
Squadre infernali , per eccitare dilcor- 
die , ed accendere odj tra Cittadini di 
quella Città , il che detto , difparvero 
fubito in forma di fiamme , dagli occhj 
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di tutto quel Popolo , lafciando un pe- 
ftifero, e puzzolente fetore . Onde ac- 
cortiti que' Cittadini dell' inganno dia-* 
bolico , ritornarono a un fincero amo- 
rfe a vicendevoli abbracci,ringrazkn- 
do il Signore, che per mezzo del Tuo 
buon fervo Giacomo delia Marca gli 
averte liberati dalle mani de' Demonj . 

Dovendo il noflro Beato predicare 
il giorno della Santiflima Afcenfione 
del Signore in una Città della Provin- 
cia di jFrifia , pafsò tutta la notte ante- 
cedente in ferventiflìma orazione , pre- 
gando umilmente la Beatiffima Vergine 
ad aflìfìerlo nel vicino combattimento, 
phe doveva avere contro gli Inimici 
della Fede Cattolica, e addormentatofi 
per breve fpaziodi tempo , vide feen- 
der dal Cielo molte Vergini, fi à le qua- 
li, una più dell'altre di maravigliofa 
.camparla-, che li cingeva il Capo con 
juna beli/Urna Corona , dicendoli , che 
combatteffe pure virilmente , e nefpe- 
xa(Te certiflìma la vittoria. Salito per 
tanto in Pulpito il giorno predetto , e 

prò, 
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provando con viviflìme , ed efficaciflì- 
me Dottrine la venuta del Meflia , li 
furono propofte da alcuni oftinatiEbrei 
due intricatiffìme difficoltà , le quali 
egli fciolfe con ammirabile facilità ; 
confermando il Signore la verità della 
fua Dottrina , con liberare per le di lui 
preghiere nel tempo medefimo , un in- 
vaiato Eretico , in virtù del Santiffimo 
Nome di Gesù . Con la ftefla facilità 
convinte nella Città di Danzica un in-» 
figne Rabbino , la cui oftinazione am- 
mollita dalle verità Criftiane , eftinfè 
poi affatto il noflro Beato con Tacque 
del Santo Battefimo , 

Mirabile fù il cafo occorfò in Brefcia 
a Federigo Lavelongo Gentiluomo di 
detta Città . Quefti tirato dalla divo- 
zione , alla quale l'avevano fpinto le 
Prediche del Beato Giacomo, fi affe- 
zionò verfo il medefimo così bene, che 
fpefle volte mandavalo a vifitare da ua 
fuo figliuolino di anni lei. Il buon fervo 
di Dio accoglieva quel fanciullo inno-* 
ceate con tutta P affabilità del fuo cuo- 
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re 5 ne mallo lafciò partire da fe , fenza 
qualche divoto infègnamento ; uno de 1 
quali Ri di porli bene a mente V/lw 
Afaria , eternandolo, che qualora avef- 
fè veduta la Sagra Immagine della gran 
Madre di Dio, tèmpre fi folTe genuflef- 
fo , ed avelie divotamente detta quefta 
Santa Orazione . Volle il Cielo , ch'il 
fanciullo alcune volte fi accompagnale 
col Figliuolo di un Ebreo detto Salo- 
mone, che vedendo il Cattolico Tuo 
compagno inginocchiarti avanti la Ri- 
detta Santa Immagine ed ivi recitare 
TOrazione , lo pregò ad infegnare pu- 
re a lui ciò , ch'egli diceva, il che pron- 
tamente , ed amorevolmente efegui il 
Criftiano figliuolo. Avvenne che dopo 
qualche giorno l'Ebreo Salomone udì 
il fuo Figlio a dire la Ridetta Santa 
Orazione, e volle fapere dal medefimo 
da chi egli l'avelie apprefà , e venendo 
in cognizione, che dal Figliuolo del 
Lavelongo avea tal cofa imparata Rna- 
niando di collera determinò, di privar- 
lo di vita . Per il che prefa opportuni- 
tà 
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tà di condurlo alla fua Cafa , mifera- 
mente 5 e crudelmente Fucate nafcon- 
dendo quelf innocente cadavero nelle 
vifcere di un muro «, poco prima a bella 
porta fcavato , ed indi artificiofàmente 
ridotto a vecchio afpetto. Già erano 
paflati alcuni giorni 5 che il Lavelongo 
più non vedea il Tuo amato Figliuolo, e 
dopo tutte le maggiori diligenze per 
ritrovarlo * avendone ormai perduta la 
fperanza , fi portò dal Beato Giacomo y 
a cui riferì con amariflìmi pianti Tim- 
menfo Tuo dolore per lo perduto Fan- 
ciullo , pregandolo perciò delle fue 
orazioni 5 acciochè Dio fi degnafle di 
farglielo ritrovare • Non tardò punto 
Giacomo a metrerfi in fervente orazio- 
ne , nella quale conobbe per Divina ri- 
velazione tutto l'infaufto fucceflò • 
Chiamato pertanto a fe il Lavelongo > 
li difle y che fè promeflb averte a Dio , 
di non prender vendetta alcuna , di 
quanto era rtato commeflò contro il 
fuo Figliuolo, ben prefto laverebbe 
trovato illefo , e fènza nocumento ve- 
runo» 
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nino. Promife fubbito, e di buon cuo- * 
re il Lavelongo , che non mai fi fareb- 
be rifornito di qualunque ingiuria , che 
fotte fiata fatta al fuo Figliuoli no, ma 
che fòlo decelerava di ricuperarlo , co- 
me l'aveva perduto • Allora chiamò 
Giacomo due Religiofi, e in compa- 
gnia del Lavelongo fi portò alla Cala, 
dell'Uccifore , ed avuto feep breve di- 
feorfo , fi avvicinò co'fudetti due Rcli- 
giofi al muro 5 dov'era fèpolto il cor- 
picciuolo del Fanciullo , e comandan- 
do a fuoi Compagni , che il demolifTe- 
ro , appeha cominciorono a batterlo al- 
la prefènza dclTifteflb Ebreo , e del 
Lavelongo 5 che il Fanciullo , quafichè 
fi deftaflTe da un lungo fònno , di(Te 
foavemente i/aie piano , che non mi fac- 
ciate mah} ed aperto il muro, ne ufci 
allegro, e fenzafegno d'alcuna ferita , 
con quell'ammirazione , che da cosi 
maravrgliofò cafb , può ciafeuno per- 
fuaderfj; e con tanta gioja del Lavelon- 
go , che mancò poco non cambialTe fbr- 
t^ col Figlio , cioè di reftar egli morto , 

ve- 
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vedendo quello rifufcitato. Ne qui fi. 
fermarono gli effètti di cosi flupendo 
miracolo , poiché foprafatto l'Ebreo , e 
pentito del fuo misfatto , fi gettò fub- 
bitoa'piedi di Giacomo 5 pregandolo 
ad iitruirlo nella Fede'Criftiana, la qua- 
le ei precettava di volere finceramentc 
abbracciare ; come india poco abbrac- 
ciò col mezzo del Santo Battemmo : Ef- 
fe ik Io poi fempre vilTuto divotiifimo 
del Beato . 

Caterina Arcelli Lombarda Donzel- 
la delia Duchefla di Calabria educava 
nel fanto timore di Dio tré fue Figliuo- 
le 5 ed un'altra aveva fatta Religiofa 
del Terz' Ordine del P. S. France- 
feo , colle quali applicava tutto l'animo 
Tuo all'orazione, e contempiazione del- 
le cole Celefti . Avenne , che una not- 
te comparve il Demonio in forma dt 
S. Gio: Battifta tutto rifplendente alla 
Religiofa fudetta > a cui fraudolente- 
raente diede configli (alutari , efortan- 
dola a perfeverare neTuoi divoti efer- 
cizj. Non i conofeendo per tanto la Re- 
ligio- 
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ligiofa l'inganno , preftò ogni oflTequio 
al bugiardo Apparitore , il quale fre- 
quentando le fue falfc apparenze , fi 
fece vedere anche dalle altre tré Fi- 
gliuole di Arcella , le quali raccontan- 
do alla laro Madre la ve dutacom parla* 
tutta lieta , che le fue Figliuole follerò 
fiate degne di cosV bella vilfione, genu- 
fleffa ne ringraziò il Signore , e raccon- 
tò il fucceffo a due Reìigioli dell'Ordi- 
ne de'Minori di S. Fr ance feo i quali 
differo e (Ter bene riferire il calo al Ser- 
vo di Dio Frà Giacomo della Marca 
come fubbitoefèguirono : il che udito 
dal noftra Beato difle loro : tacete, 
quello non è altrimenti S. Gio: Battila, 
ma bensì il Padre delle menfojme , e ri- 
ferito da 1 Religiafi il fen ti mento dei 
Servo di Dio ad Arcella : quefta trop- 
po credula fi oftinò nel concepito in- 
ganno , e per il già detto fplendore , e 
•perii buoni configli, che nell'accennate 
comparfè riceveva la fua Figliuola . La 
notte feguente comparve di nuovo lo 
fpirito maligno alla Religiofà , alla qua- 
le 
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le lodò molto , che fi foffero commu- 
nicate a Giacomo le Tue comparfè , en- 
comiandolo ia oltre di Santo, e di Tuo 
amico , il che faputo da Arcella , prete 
maggior motivo di fidarti nella falfa 
Tua credulità , e riferita anche quefta 
nuova coaiparfa a Giacomo s'inorridì 
egli dell'attribuitoli nome di Santo , e 
dille, che più chiaramente conofeeva 
efler colui un mentitore^ un bugiardo; 
e fece comandare alla Religiofa , che 
apparendoli di nuovo l'Ingannatore , li 
fputafle in faccia. Ritornò la notte lè- 
guente Tlnfidiatore, ma tutto diverfo 
di prima, cioè sdegnato., e furiofo 7 
inoltrando difpiacimetito di tutto ciò , 
che fi era manifeftato a Giacomo , non 
chiamandolo più Santo, aè amico, ma 
iniquilfimo, e Ipocrita, e fubitofpar- 
ve. Ciò pure fignificato dalla Religio- 
fa alla Madre, quefta non tardò ano* 
tificarlo a Giacomo il quale non curan- 
do dell'ingiurie a lui dette , dilìngannò 
atfetto Arcella della fua falla credenza, 
e di nuovo comandò , che la Religiofa 

qua- 
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qualora avcfle avuta dinuovo firn ile 
compatte , lo (gridaffe > e li fputaflc in 
faccia , come appunto avvenne nella 
notte (eguente , nella quale vedendoli 
così fprczzato l'Infernale Ingannatore , 
fuggi urlando , e lafciando ivi un intol- 
lerabile fetore : onde cosi per quefto y 
come per altri fimilicafi, ne'quali fcuo- 
pri Tinfidie de'Demonj , ebbe afprifFi- 
me perfècuzioni dagli Spiriti maligni y 
i quali però fempre col Divino ajuto 
fuperò , ritornando confufi al luogo 
decloro eterni tormenti , 

Di alcuni Miracoli , che il Signore operò 
per interceffione del B. GIACOMO 
dopo la fua Santa Morte . 

CAPITOLO XIII, 

P Rima, che il Sagro Corpo del Bea- 
to Giacomo folle fepolro , dimo- 
strò il Signore con molti prodigj la San- 
tità del fuo fervo , poiché alcuni ofleflì* 
altri attratti de'nervi , ed altri da gra- 

vifiuue 
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viffime infermità oppreffi al Colo tocco 
del Tuo Abito reftarono affatto liberi • 
Così avvenne a una Figliuola , di cui 
n'è rimafto incognito il nome . Quefta 
effendo di già undici anni 5 che era 
affatto priva di vifta , fù porta- 
ta da' fuoi Parenti al Cataletto , nel 
quale (lava elpofto in Chiefa il Car- 
po del Beato , e appena ebbe la forte di 
toccarlo , che fubbito reftò libera da 
ambedue i mali > ma ledotta da un poco 
di voto a credere di aver ricuperatala 
falute per mezzo di alcuni medicamen- 
ti poco prima prefì , dopo tredici giorni 
dell'ottenuta grazia , reftò nuovamente 
impedita dell'uno , e dell'altro feri- 
mento : ma riconosciuto il fuo errore , 
e raccomandatali di nuovo al Beato 9 
nel giorno della traslazione del di lui 
Corpo , fèguita indi a un anno , ricevè; 
nuovamente la grazia , e reftò per fem- 
prc libera dalle fue infermità: lafciando 
così ricordo a Pofteri 5 che il ricorfo a 
Santi non deve pofporfi alle diligenze 
umane . 

I Gio- 



Giovannella Caraccioli moglie del 
Segretario del Duca di Calabria, cffen- 
do gravida di fette mefi , fu forprefa da 
una graviffima infermità , della quale 
non poteva curarG da' Medici lenza 
manifefto pericolo di perdere il Bambi- 
no , che aveva nelle vifcere , onde fece 
voto unitamente col fuo Marito al Bea- 
to Giacomo , che le per fua intercellìo- 
ne Tavelle Iddio liberata dalla detta in- 
fermità , averebbe infegno di gratitu- 
dine appefa un Immagine d*argento al 
fuo fepolcro: perfeverando pertanto 
in quefto proponimento , le apparve 
viabilmente il Beato Giacomo, che da 
lei conofeiuto, lo pregò umilmente a 
volerle almeno intercedere da Dio la 
grazia di falvare la vita al vicino fuo 
Parto , quando Ella non fulfe degna di 
eflere efaudita per la fàlvezza anche 
della propria; a cui rifpofe benigna- 
mente il Beato . Non temere Figliuola , 
che prefto farai libera dalla tua infermi- 
tà , e al fuo tempo, partorirai felice- 
mente un Figliuolo: e cosi avvenne, 
. _ reftau- 
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reftando Giovannella fubbiro libera del 
fuo malese non molto tempo dopo die- 
de alla luce un Bambino, a cui in le- 
gno di maggior gratitudine, pofe nome 
Giacomo . 

In Napoli , un Configliero del Rè 
detto Luca Tozzi, oppreffo gravemen- 
te da dolori colici in maniera , che ri- 
voltatoti finteftino retto fu dato fpedito 
da' Medici, pofe tutto il fuo cuore a 
pregare il Beato Giacomo acciocché il 
liberaiTc da così imminente pericolo 
della Tua vita, è a tal effetto mandò a 
chiamare Frà Venanzio già compagno 
del Beato , a cui ricordò la divozione , 
che Egli portava a Giacomo , eflendo 
in vita , e che confèrva anche dopo 
morte , per la qual cote lo pregava a 
darli qualche fua Reliquia , per appli- 
carla alle parti corrifpondenti al fuo 
male interno, e a raccomandarlo al fer- 
vo di Dio 5 che co*i fperava di guarire. 
Frà Venanzio animò maggiormente 
l'Infermo a fperare la grazia , e ungen- 
dolo con Foglio della Lampana, che 

I 2 arde- 



\ 



132 

ardeva avariti II Tuo Sepolcro, e ponen- 
doli lopra il petto una carta dov'era ef- 
figiato il Santilfimo N jme di Gesù , 
con la quale , e in virtù del qvale era 
foltto il Beato di benedire gl'Infermi , c 
di operare molti prodigj fùbbito ritor- 
nò Tintedino al fuo luogo , e reftò l'In- 
fermo affatto libero, con grandiflìmo 
ftupore de' Medici , che davano ivi 
prefènti per far ftendere l'Infermo in un 
bagno, e (e ne partirono ftupefatti glo- 
rificando Iddio nel fuo gran Servo 
Giacomo della Marca • 

Nella fteffa Città di Napoli, occorfe, 
che un figliuolino d'anni due, fu im- 
provifàmente forprefo dal male , com- 
munemente detto della goccia , che lo 
ftorptò per ogni parte del corpo,e prin- 
cipalmente ne'nervi,in modo che il col- 
lo non fi conolceva di/tinto dalle fpal- 
le ; della qual calamità vivendone ad- 
doloratisfima la di lui Madre Caterina 
di Terra nuova, dopo di aver applica- 
ti al figliuolo tutti i rimedj fuggenti 
da' Medici, mofla dalia fama delle gra- 

zie, 
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zie , che il Signore operava à intercefc 
fione del Beato Giacomo della Marca , 
difle di volerlo portare al di lui Sepol- 
cro, dove fperava di ottenere la grazia, 
che egli reftafle libero dal male fudet- 
to. Ciò udito da alcuni Ebrei * che in 
quel tempo (lavano in Napoli, e vici- 
ni di cala alla detta Caterina , beffeg- 
giandola diflero , portalo pure a quefti 
tuoi Santarelli, che come lo porti , così 

10 riportarai 2 ma niente mutata Cate- 
rina nella concepita fua fede , e divo- 
zione per V accennato difprezzo, portò 

11 Tuo figliuolo al Sepolcro del Beato, 
dove orando, e fupplicando il Signore, 
e il Tuo Servo Giacomo a refluirgli la 
falute , pregò un Religiofò ivi prefèn- 
te acciocché 1'ungefle coir oglio della 
lampana , che ardeva avanti il Corpo 
dello fletto Beato , il che volentieri , e 
divotamente efèguito dal Religiofò, ri* 
portò la Donna a cafa il fuo figliuolo , 
e lo riportò (opra il letto ; e ufcita di 
cafà per fuoi affari , incontrò nuova- 
mente i mede fimi perfidi Ebrei, che ri- 

I } tor- 



toniorono a deprezzare la di lei Fede * 
e a burlarli della Santità di Giacomo ; 
la qualcofa (offrendo ella con pazienza, 
e ritornata a cafa dopo Io fpazio di 
mezz'ora, trovò il figliuolino levato 
dal letto, che a paffi lenti l'andava ad 
incontrare , di che maravigliando*! , lo 
pigliò fubito nelle Tue braccia, e ripofa- 
to in terra, lo trovò allatto libero , e fa- 
llo, come fè non ave (Te avuto mai male: 
e ringraziandone Iddio , ed il fuo Ser- 
vo Giacomo della Marca , chiamò fub- 
bito gl'increduli Ebrei a riconofcere le 
maraviglie > che il Signore opera per V 
interceflìone de' Tuoi buoni fervi, di 
che (lorditi * partirono confufi , e privi 
di difcorfo * 

In Sorrento trovavafi una Monaca 
inferma, e travagliata da divertì mali, 
ma (penalmente dalla podagra, per ca- 
gion della quale giungeva il dolore ^ 
fargli perdere V Ufo della ragione , e il 
lume dagli occhi : compaiììonandola 
perciò i (uoi Parenti , ottennero di ca- 
varla dal Monderò , e yeftita in abito 
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Secolarefco procurarle più comoda- 
mente ogni poflìbile rimedio per (gra- 
varla dalle fue infermità : mà veden- 
do infrutcuofa ogni loro induftria , e 
fatica, e riufcir vano ogni medica- 
mento , Iddio ifpirò la Madre dell' In- 
ferma a raccomandarla al Beato Giaco* 
mo della Marca, e ad animare la-fua fi- 
gliola nella divozione verfo il medefi- 
mo, raccontandole molte grazie , che il 
Signore aveva fatte a chi fi era con buo* 
na fede , e divozione raccomandato a 
lui . Poftafi per tanto in orazione Y In- 
ferma, e pregando il Beato a liberarla 
dalle fue penofè infermità, fubbitole 
comparve vifibilmente , è le comandò 
di fpogliarfi delle vefti, e de'vani orna- 
menti fecolarefchi , e che riveftita delle 
fue vefti verginali l'andafle a ritrovar? 
in Napoli netta Chiefa di Santa Maria 
della Nova , che averebbe ottenuta la 
grazia che defiderava , e rifpondendo 
l'Inferma, che fubbito laverebbe ubbi- 
dito ; offervarono la Madre , edaltre 
Donne ivi prefènti ,che la fua figliuola 

I 4 di- 
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difcorreva, e perciò interrogatala, con 
> c hi parlaffe, rifpofè, col Beato Giacomo 
della Marca , eccolo che fe ne và: ed 
avendo a tutti raccontato il comando 
fattole dal Servo di Dio , fu portata in 
Napoli, veftita dell'Abito fuo Religio- 
lb, ai Sepolcro del Beato, dove facendo 
orazione co'fùoi Parenti, ottenne la de- 
iìderata grazia, poiché non fentendofi 
. più travagliata dalla podagra, ritornò 
al fuo Monaftero in Sorrento , dove 
non mai più fi (enti tocca da detto ma- 
le. 

r) Nella Città di Campagna dittante 
cinquanta miglia da Napoli , abitava 
un Muratore , detto Nicolò di Monte 
Rotondo, che ftando in Napoli , men- 
tre viveva il Beato Giacomo, più volte 
era andato ad udire le fue prediche y 
per le quali aveva concepita grandiflì- 
xna divozione al medefimo . .Avvenne, 
che dopo alcuni anni , lavorando in un % 
Cartello poco dittante dalla detta Città 
di Campagna , cadde da un muro alto 
ticntafei piedi, e fi ftacafsò tutto il ca- 
po, 
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po, rómpendofi anche Toffo della 
fpalladeftra 5 coneflerfegli di più finoflb 
dal fuo luogo Follo della catena del 
collo ; per il che fu portato a cala più 
morto, che vivo ; ma nello fpazio di 
ventifette giorni non provando miglio- 
ramento alcuno dalla cura , e da' medi- 
camenti preftatigli^anzi fbntendofi Tem- 
pre più tormentato dalle ferite , e fma- 
niando di dolore , fi rivoltò con vera 
divozione al B. Giacomo della Marca , 
raccomandandofi con viva fede alla di 
lui interceftione per ottenere da Dio la 
fànità . La notte feguente fui far dell' 
alba li comparve viabilmente il Beato, 
che toccandoli con la mano la (palla 5 
li difle che fi levafle dal letto , ma ris- 
pondendoli l'Infermo, che non poteva 
per aver tutte l'offe rotte , li replicò il 
Beato , che fi levafle , e andafle in Na- 
poli alla Chiefa di Santa Maria della 
Nova 5 che fubbito diverrebbe fano , e 
fattoli (opra il fegno della Santisfima 
Croce. difparve. Conobbe allora più 
chiaramente V Infermo di eflere fiato 

yifw 



yifitato dal Beato Giacomo , c di nuo- 
vo lì raccomandò al medefnno, pro- 
mettendoli , che fé avelie ricuperata la 
fallite, fubbito farebbe andato a Na- 
poli a viiitare il fuo Sagro Corpo , e fa- 
cendo forza di levarfi dal letto , fi tro- 
vò in quel!' [(tante miracolofàmente , e 
perfettamente fano , portandofi fubito 
a Napoli a renderne grazie a Dio , ed 
al fuo benigno Intercedere . 

Gafparo di Coftanzo avendo perdu- 
ta la vifta per una fpina , che dilgrazia- 
tamente gli era entrata in un'occhio, 
dopo quindeci giorni di cecità , non 
operando più per rimedj naturali di ri- 
tornare la luce all'occhio fudetto , fece 
voto al B. Giacomo , che ottenendo la 
grazia di ricuperarla, averebbe vifitato 
frequentemente il fuo Sepolcro : per il 
chela ftcflafera, prima di andare a dor- 
mire , effendofì di cuore nuovamente 
raccomandato al Beato , la mattina fa- 
gliente fi trovò adatto libero, e (ano, 
come fè non avelie mai avuto male a 
occhio alcuno. 

La 
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La Moglie di un Calzolaro abitante 
in Napoli partorì una figliuola con due 
lingue in bocca , una fopra V altra : per 
il che non potendo la Madre allattarla, 
fu giudicato da Medici di tagliarlene 
una : ma temendo la Madre , che per 
cagione del taglio 5 la figliuola morifle y 
pregò il Marito , e i Parenti a (offen- 
dere V efecuzione dell'accennato rime- 
dio , e ad andare prima tutti al Sepol- 
cro del Beato Giacomo della Marca , e 
pregarlo , di voler intercedere dal Sh 
gnore, che venendoli ài taglio fudetto* 
la figliuola non perifle . Alla qual cofa 
avendo tntti volentieri condefeefo , c 
portata anche la figliuolina al Sepolcro 
del Beato Giacomo y pregarono uno di 
que' Religiofi 5 ad ungerle la bocca con 
Toglio della lampana, che ivi ardeva, il 
che fatto devotamente dal Religiofo, ri- 
tornati a cafa , ritrovarono la figliuola 
miracolofà mente con unafol lingua, di 
che tutti ftupefatti , ritornarono fubito 
al Sepolcro del Beato Giacomo a ren^ 
derglienc le dovute grazie • 

Gio: 
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Gio: Ferdinando d'Albania manda- 
to dal Rè Ferdinando in Coltantinopo- 
li , a fine di fcuoprire i difègni , che fi 
udivano macchinare dal Turco contro 
il Regno di Napoli, fu prefo per ftrada 
da' Veneziani,che credendolo fpia con- 
tra di loro, poiché neli' ifteffo tempo 
erano in difcordia coi medefimo Rè > 
lo condannarono air ultimo fupplicio . 
Vedendoti per tanto il mifèro privo d* 
ogni umano ajuto , e di dovere irrepa- 
rabilmente morire , fi raccomandò alla 
protezione del Cielo, e fpecialmente 
ai Beato Giacomo della Marca , pre- 
gandolo a far (coprire la Tua innocenza, 
e a liberarlo dalla già data ftntenza 
della Tua morte ; mentre cosi orava, vi- . 
de nel foffitto della Carcere (la qual 
era una Torre tutta circondata dal ma- 
re) una tavola fmoflfa, alla quale facen- 
doli (gabello con il fàccone del letto , li 
riufci di levarla , e con la mexlefima di 
fàlire falla foffìtta i tirando pure fèco il 
detto faccone , che disfacendo in molti 
pezzi, ne formò una corda , la quale le- 
ga*!- 
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gando ad una colonetta di detta Tor- 
re, li giovò per calare fino alla metà 
della medefima , dove era una fineftra 
con una grotta ferrata, alla quale attac- 
catoci, e vedendo di non poter ((rende- 
re il rimanente della Torre , più fervo- 
rofamente fi raccomandava al B. Gia- 
como ad ajutarlo in cosi grande , e ma- 
nifefto pericolo della fua vita : e fubito 
miracolofamente fi (laccò la corda dal- 
la colonnetta , la quale legando egli a 
detta ferrata potè facilmente calarfi (o- 
pra un picciolo (coglio connetto alla 
(tetta Torre ; ma vedendofi allora ia 
maggior pericolo per non fapcr dove, e 
come fuggire trovandofi per ogni par- 
te circondato dal mare , e dittante dal- 
la Terra , di nuovo , e con maggior 
fervore fi raccomandò al B. Giacomo , 
e neirifteflb tempo li comparve un 
vecchio venerabile con una barchetta , 
che li ditte , che entrafle in effa , che lo 
averebbc portato in luogo ficuro , co- 
me fegui , poiché imbarcatolo , e por- 
tatolo in Terra dittante fette miglia 

dalla 
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dalla Torre lo pofe in falvo ; ma appe- 
na pollo il piede in Terra rivolcatofi 
per ringraziare il buon vecchio > più 
noi vide , né potè più vedere la bar- 
chettarreftando cosi certamente perfua- 
Co , che il Beato Giacomo della Marca , 
il quale Tempre chiamò in Tuo ajuto in 
così grande travaglio 5 fù l'unico fuo 
liberatore , e che per la Tua interceflìo- 
nefaivò la vita , c sfuggi l'ignominiofa 
morte > 

Galeazzo Sanfèverino Fratello del 
Principe di Salerno divotilfimo del 
Beato Giacomo della Marca , cadde in 
una gravttfima , e lunga infermità , nel- 1 
Ja quale fpetfe volte fi raccomandava al 
.Beato 5 pregandolo d'affi (lenza nella 
fua morte. Avvenne, che un giorno 
Galeazzo riftorò l'Anima fua col San- 
tiflìmo Cibo Eucariftico, e pregando il 
.Signore a darli felice paflaggio da que- 
< fla all'altra vita, li comparve viabil- 
mente il Beato Giacomo , confortando- 
lo a (offrire con pazienza la fua infermi- 
: tà , ed affienandolo , che quando folfe 
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giunta l'ora , nella quale doveva lafcia- 
re le miferie di quello Mondo, fareb- 
be ritornato a vietarlo , e lo averebbe 
affittito in quell'importantittimo punto: 
e pichèdopo alcuni giorni > munito già 
di tutti i Santi Sagramenti delle Chiefà, 
fi avvicinava alla morte ; ditte con alta 
voce alli circoftanti , che godettero pu- 
re della Tua morte , perchè aveva ivi 
prefènte il B. Giacomo della Marca,che 
l'allìfteva in queli'eiìremo Tuo bifogno ò 
come di già gli aveva prometto , é pre- 
gando i fuoi parenti a veftirlo dell'Abi- 
to del P. S. Francefco india poco relè 
l'Anima a Dio , lafciando a tutti pia , t 
ferma credenza , che il Beato Giacomo 
li fotte guida al fortunato viaggio del 
Paradifo* 

La Moglie di un Cittadino Aquila- 
no, di cui uon fi trova regiftrato il no- 
me , andando alle prediche del Beato 
Giacomo fi affezionò (òttimamente al 
medefimo , e defiderando di avere 
qualche cofà delle fue ufuali povertà , 
finalmente confeguì per mezzo di alcu- 
ni 
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ni Religiofi di avere il dio cucchiaro . 
Dopo alcuni anni , e dopo feguita la 
morte del Beato , partorì un Figlio 
morto, e piangendo amaramente la fua 
difgrazia , e più ancora quella del mor- 
to fuo Bambino pregava il Signore, e 
fi raccomandava al B. Giacomo accioc- 
ché glielo facefle ritornare in vita , e 
nell'ifteflò tempo ricordandoli di avere 
il fudetto cucchiaro , lo prefe , e l'av- 
vicinò alla bocca dei fuo morto Fi- 
gliuolino , e con il medcfimo , facen- 
dovi fopra il fegno della SantifTima 
Croce , fubbito apri la bocca , indi gli 
occhj , e tutti i fentimenti fi pofero in 
moto , come fa non fofle (lato morto * 
con tanta ammirazione di turti , che 
l'avevano veduto morto, che piangen- 
do di maraviglia ringraziavano il Si- 
gnore di cosi gran miracolo, ed il Bea- 
to Giacomo di così potente interceffio- 
ne . 

Innumerabili furono, e fono le fuc 
. grazie , i fègni , e miracoli , che il Si- 
gnore operò , ed opera per intercelfio- 

ne 
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ne del Tuo feclel Servo 5 e Beato Giaco* 
ino della Marca per li quali ebbero 
fuceiflivamente molti Santi Pontefici 
impulfo Celcfte di promuovere la glo- 
ria , venerazione , e culto del noftro 
Beato , come vedraflì nel feguente Ca- 
pitolo • 

Del Culto , e degli Onori decretati dalla 
• -Sede Apojlolica al noftro Santo dope la 
■ fua morte fino alla fua Canonizazio- 
ne , e de 'miracoli operati ad intcr- 
cej/tone di lui , tèe fono /lati 
approvati dalla medefima 
Sede Apojlolica . 

CAPITOLO ULTIMO. 

t 

LAfciò come fi è detto il noftro 
Beato la fua mortai fpoglia in 
Napoli nel Convento di S. Maria della 
Nuova Tanno del Signore 1476. a'i 28. 
di Novembre , e quantunque il fuo 
Cadavere per (òddisfare alla divozione 
del Popolo , che con gran frequenza 

K con- 
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concorreva a vifitarlo* foffe lafciàto, 
per lo fpazio di 14. giorni pubblicarne- 
te efpoito 5 nulladimeno fù poi ftppel- 
lieo in luogo, che poco diltinguevafi 
daifcpolcri volgari. Ma credendo la 
fama della Tua Santità > e facendofi da 
pertutto fentire il grido de i legni pro- 
digiofi 5 e de* miracoli , che Iddio con- 
tinuamente operava ai intercefTione di 
lui , il Sommo Pontefice Sifto IV. , che 
era itato Frate del medefimo Ordine , 
ed aveva conofeiute a prova Tinfigni 
virtù del noftro Beato » non ancora 
feorfo un'anno dopo la fua morte 5 or- 
dinò con fup Breve (pedale ò Ipedito al 
Vicario Generale dell'Àrcivefcovo di 
Napoli , ed al Guardiano del Conven- 
to di S. Maria della Nuova 5 che il di 
JuiSrgro Corpo fofle diflinto con fpe- 
ciale onore di Sepolcro > ed in luogo 
più decente collocato > tutto ciò co- 
mandando loro nella forma, che fiegue. 
. DiUEli Filij €)c. Relatum nobis e(ì , 
guod Corpus laudando memori* Fratris 
Jacobi de Marchia ex Ordine Mi norumi 

minàt 
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minàs decent èr , quhm ejus vita » pie , & 
religiosi tran fatta 5 mere tur in iffa Ec- 
clejìa S. Mari* depojìtum Jit ; quare nè 
tanta Vìrtàs , & probi tas , quanta in eo 
cmìcuit 3 negletta videretur, volumi* & 
rnandamus Vobìs^ ut Corpus ipfum exbu- 
mari , & in eadem Ecclejìa bonorificè coU 
locari curetiì) prout Vicario Provinciali , 
& Fra tri bus ditti Ordini s melìus fieri 
pope videbitur . Datum Roma apud S. 
Pctrum fub anulo Pifcatoris die 27. O- 
ttobris anni 1 477. Pontificatus nojlri an- 
no feptìmo » 

Quefto fu il primo onore conceduto 
dalla Sede Apoftolica al noftro Beato 
dopo la fua morte . Indi compiacendo^ 
fila Divina Maeftà di manifeftare ogni 
giorno più la gloria del fuo Servo con 
operare a fua intercesfionegrazie,e mi- 
racoli a beneficio di coloro , chs a lui 
ricorrevano, in guifa che , come riferi- 
(ce Francefco Gonzaga più di tremila 
miracoli furono regillrati in un libro 
dopo la fua morte ; Leone X. di 
fanta memoria Tanno terzo del fuo 
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Pontificato comprovò con autorità A* 
poftolica la venerazione de'Popoli ver- 
fo di elfo Beato, e gli concedè pubblico 
Culto come apparifce da un Tuo Breve 
del tenore feguente • - 

Dilecli Fili] (fc. Salutem £JV. Sacri 
Ordìnu Minorum meriti* 0> defunti*» 
rum Religioforum eximii* opcrationibu*^ 
ce esemplari vita inducimur * ut ii* , qu* 
Dei laudt m, & ani mar um falutem refpi- 
ciunt , gratum impartiamo afitn/um. 
Hi ne e/I , quodNo* dì le 51 i Filij °f danni* 
Francifci de potentta d> eli Ordini* Rega* 
lari* Ob fervami a profe fiori* , ff Com- 
mi fari] ci tra Monte* Generali* in Ro- 
mana Curia , in b*c parte preci bu* incli- 
nati obi s$ prò tempore exi/lenti Guar- 
diano Domu* Sanft* Maria de la Nova 
Neapolitant , Ordini* , ($ ob fervami* 
prtdiftarum) ac Fratribu* in ea prò tem- 
pore degenti bu* 5 tenore prtfentium con- 
cedi mu* , ut in Ecclefia ipfìu* Domus^ in 
qua Corpus quondam Jacobi de la Mar- 
ca dì&i Ordini* 3 dàm viveret , prof fiori* 

jacet ) & in magna venerati one propter 

• ■ 
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erebra miracula , qua illius meriti >, & 
interceffione ut pie credi tur inibì operatur 
Altijfimus habetur , ad illius Sepulcbrum 
quolibet die potJ Completori utn , aut alia 
bora dici , pròut Guardiano prò tempore 
exiflenti) magis conveniens videbiturìpro" 
cejfionaliter eccedere^ ibidem unam An- 
ùpbonam feà Hyrnnum cum verficulo , (5* 
Oratione in honorem Dei , ©* ìpfius Jaco- 
bi memoria y abfque incurfu alicujus Idolo - 
latria , aut infamia labe , feu cofcientia 
fcrupulo , donec Sedei Apojìolica adpra- 
fens aliis ardui s negeciis propterConci- 
lium Lateranenfe occupata ■> ad di&i °faco- 
bi Canoni zat ioni t examinationem proce- 
dat decantare valeatis. Nos enim ut Chri- 
Jlifideles eò libentius decantationì Anti~ 
pbona^ feà Hymni , & Verftculi , ac Ora- 
t ioni bus bujufmodi interftnt , quo ex hoc 
dono caleflis gratia uberiàs confpexerint 
fe refettos de Omnipotentis Dei mifericor- 
dia , ac Beatorum Petri , 6 FwU Apo- 
flolorum e] us au Bori tate confili , omnibus 
<5* fingulis utriufque fexus Chriflifidcli- 
bus y qui decantationì bujufmodi interfue-r 
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rint , unum annurn^ & quédràgtnti dia 
prò quali b et vice de injunWs ejus pani* 
tcntiis mifericorditer in Omino relaxa- 
mus 0c. Comincioflì da quefto tempo 
ad onorare con pubblico culto il Beato 
Servo di Dio > vifitato ogni dì procef. 
rionalmente il fuo Depofito da'Reli- 
giofi con folennc canto di un'Antifona, 
accompagnata dal Verfetto^e dall'Ora-* 
zione giufta la concezione fattane dalla 
Santa Sede ; e limolata la pietà de'Fe- 
deli dal guadagno dell'Indulgenza con- 
ceduta a chiunque a detta Procefsionc 
interveniva, crebbe (òpra modo il con- 
cortole la divozione verfo il Santo,ren- 
dendo Iddio teftimonio, che compia- 
ccàfi degli onori,che a (è in perfona del 
fuo fedel Servo face van fi > con difpen- 
farc ogni dì più fovraumani favori ad 
interceffione di lui. Qmndi Tlmperator 
Carlo V* poco dopo fi morte a pregare 
iftantemente il Sommo Pontefice Cle- 
mente VII. acciocché voleffe aferiver- 
lo nel Catalogo de' Santi: e ne' medefi- 
mi tempi in onore di lui fù nella Chie- 

fa di 
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ùl di S. Maria della Nuovà da Confai- 
vo Fernandez di Cordova una magni- 
fica , e (òntuofa Cappella edificata , la 
quale può dirfi veramente un'altra 
Cbicfa per riguardo della fua ampiez- 
za , e della maeftofa bruttura , effondo 
fornita di quattro Cappelle laterali , ol- 
tre l'Altare di mezzo fopra cui entro il 
nobile , e ricco Depofito fu il Sagro 
Corpo del noftro Beato riporto. In tan- 
to Clemente VH, con fuo Breve delli 
17. Gennajo 1 524. commifè a' Vefcovt 
d'Afcoli , e di Camerino V inquifizionc 
giuridica^ la fabbrica de'Proceffi Apo- 
stolici fopra le virtù , e miracoli di Gia- 
como , e con altro fuo Breve de f 1 j. di 
Luglio 1525,* diede rifletto incarico air 
Arcivefcovo di Taranto , ed a' Vefcovi 
d'Ifchia, e di Macera . Terminati i Pro- 
ceffi fù dallo fteffo Pontefice ingiunta a 
due Uditori di Rota la difcuflione , c 
refame di elfi* legnando di propria ma- 
no la commiffione fotto li 8.d'Ottob- 
bre del 1 430. Ma le turbolenze fopra- 
venutc in quefti tempi 5 che tennero a 
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lungo travagliata Roma , e ogni parte 
d'Italia , impedirono il felice profègui- 
mento di quefta Caute ; fino attanto * 
che regnando uei Vaticano Paolo V* di 
(anta ricordanza fòllecitato dalle pre- 
ghiere di Filippo III. Rè Cattolico, e 
della Nobilillìma Città di Napoli,com- 
raifè per fuc lettere in forma di Breve 
fpedite li i j. Ottobre i6o7« a ^ a Sagra 
Congregazione de 1 Riti 'la profecuzio-* 
ne della medefima . Nella qual cofà è 
degna di confiderazione V illuftre tetti- 
monianza , che rendè quello Pontefice 
della Virtù del noftro Santo, e delle fue 
gloriole fatiche in prò della Religione , 
e della Chiefà nello fteflò Breve di 
Commiflìone lodandolo come fiegue: 
Ccnfiderantesadpuritatem Cattolica Fi- 
dei confìrmandam H<ercticorumque pra* 
vitatem confundendam , fumma Dei pro- 
vi denti qui Ecckfiam fuam nova fubin- 
dì prole facundans , facrofquc Religioni s 
fue palmite* ubìquc dilatare non defininti 
Viri bujus ( cu] us opera in Inquifitionix 
officio Eugeni us IV. > Martìnus V.* Ni- 
colai . 



Digitized by Googl 



15? 

colaus ctìam IV. Calixtus HI. alìique 
Romani Pontìjìces ad fraticcllorum , (3? 
attor um tane pullulanti um htrcfum ex- 
tirpatione ufi junt £JV.) In coerenza di 
quella Commiffione Pontificia furono 
per ordine della Sagra Congregazione 
fabbricati nuovi Procedi Apoftolici , i 
quali terminati , e preferitati alla mede* 
fima 5 furono da effa confegnati al Car- 
dinal Capponi , acciocché fecondo il 
coftume di que' tempi , lirivedefTe, e 
riconofceflfe per farne di poi relazione , 
ficcome egli fece alli i $. di Gennajo del 
1 6i i . riferendo in Sagra Congregazio- 
ne , da' Proceffi Apoftolici giuridica- 
mente formati : Satis fufficicntìr confia- 
te de fanftitate Vit* , è multi s mìr acu- 
ti* ; Onde fu decretato, la Caufa eflere 
in tale flato, che potea giufta la confile- 
tudine di queir età commetterfi a tre 
Uditori della Sagra Rota , ad effc&uw 
canoni zazionis . Ma non eflfendo flato 
allora fpeditò il decreto, e facendo do- 
poi nuova iftanza la Città di Napoli 
perla fpedizionej finalmente alli 17. 

Lu- 
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Luglio del 1617. dalla mcdefima Con- 
gregazione fu rifoluto,che il detto de- 
creto fi fpedifle , ed effondo (lata ap- 
provata dal Papa quella rifoluzione , 
ordinò egli, che foffe coramella la Cau- 
te agli Uditori di Rota fegnando di 
propria mano la commifllone . 

Intraprefo adunque quefto efame da 
tre Uditori di Rota dal Sommo Ponte- 
fice deputati con tutto quel fanto rigo- 
re, che richiedeva la gravità della Cau- 
te, dopo lunga, e matura di frullìo ne di 
cinque Proceffi Apoftolici , cioè due 
compilati per autorità di Clemente VII. 
Funo nell'anno 1 5 24. in Napoli , e V al- 
tro in Àlcoli nell'anno 1 5 25. , e tre fab- 
bricati per autorità di Paulo V. , il pri- 
mo parimente in Afcoli negli anni 1 608. 
c 1609. fecondo in RipaTranfona ne- 
gli anni 1609. , e 16 io,, e il terzo fi- 
milmente in Napoli ne'medefimi anni* 
furono da effi Uditori in varie felfioni 
oltre le Virtù Teologiche , e Cardinali 
nel grado , che fi richiede , approvati 
ancora undici miracoli, facendo di tut- 
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to ciò ampliffima Relazione al Pontefi- 
ce Gregorio XV. fucceffore di Paolo V. 
indi rimeffa di nuovo la Caufa alla Sa- 
gra Congregazione * e riaflunto da efla 
r efame (oprale colè già dalla Rota di- 
fcuffe^ dopo matura diligentiffima con- 
fiderazione (olita a pratticarfi da così 
fublime Tribunale , e Tantamente (ève- 
ro fu approvata la Relazione Rotale, c 
in coerenza di tale approvazione furo* 
no fpediti diverfi relcritti fecondo l'or- 
dine (èguente. Agli ti. di Febbrajo del 
1623. Con/lare de validi tatepriccjfuum ♦ 
A i 1 8. di Marzo del medcfimo anno: 
Confi are de fide/pe* (5* ebari tate. Agli 8* 
d'Aprile dell' anno fteffo : Gonfiare de 
VWtutìbus Cardinali bus > Èf donis Spiri- 
tus Sanali. AHi 6. di Maggio immedia- 
tamente feguente : De fama fan&itatit 
in vita> & in morte fatis coniare. A i 20* 
del medefimo mele , ed anno ; De mi- 
ra culi s in vita> & in morte fatis con/lare > 
ideoque poffc expediri decretum , il quai 
decreto nel medefimo giorno fu fpedi-> 
to ne' termini (eguenti : Pofc SanEliJfi* 

mum 
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tnum Domìnum Noffram guandocum* 
g^e ipfì Dei Servo Corlcflcs bonores , vel 
Beatificatone^ vel etiam folemnì Canoni- 
za t ione in univer/a Ec eie fi a de cernere . Iti 
vigore di quefto Decreto, fecondo la 
pratica d' allora agevolmente farebbe 
fiata terminata la Caulà, nè altro efame 
lì farebbe richiedo , per aferivcre il no- 
ftro Giacomo nel Catalogo de' Santi. 
Ma la morte di Gregorio XV. fuccedu- 
ta un mefè dopo , cioè alli 8. di Luglio 
del ! 623. impedì l'ultimo giudizio del- 
la Sede Apoftolica fopra queft'atto fo- 
lenne . Contuttociò Urbano Vili. , che 
fuccedette a Gregorio nei Trono di Pie- 
tro trovando tutte le riferite difpofi- 
zioni a favore di Giacomo ampliò il 
culto di lui, ed in forma più efprefla , e 
più folenne con fuo Breve Àpoftolico 
in data de v i 2. di Agofto del 1624. l'an- 
noverò tra Beati, dichiarado,che Beato 
da tutti pote(Te chiamarfi (col qual tito- 
lo però era già flato fino dall'ano 1 530. 
onorato da Clemente VII. nel Breve, 
ch'ei (pedi , e fegnò di propria mano > 

quan- 



Digitized by G 



157 

quando commifc la fua Caufà alla Ro- 
ta ) e concedendo ancora , che nella 
Chiefa di S. Maria della Nova di Na- 
poli potefle recitarfi,e celebrarfi rifpet* 
tivamente F Officio , e la MelTa di lui 
lotto rito di Confeltor non Pontefice; 
la qual con ceflione nel medefimo an- 
no alh 23. d 1 Ottobre ei dirtele a tutto 
T Ordine de' Minori OfTervanti , e per 
Decreto della Sagra Congregazione 
de' Riti approvato dallo fteflò Pontefi- 
ce a i 2S. di Eebbrajo del 1626., fu di- 
latata ancora per la Città, e per tutta la 
Diocefi di Napoli, dove il noftro Beato 
ne'medefimi tempi colpirando i voti 
del Pubblico di comune volontà era 
flato annoverato tra i Protettori . 
* Trovandofi in quello (lato la caufa 
non potè ultimarli coll'atto (bienne 
della Canonizazione del noftro Santo 
per cagione de' Decreti fatti in quello 
tempo dal medefimo Urbano VIIL , i 
quali preferi vevano , che in fimili caule 
non ancora fpedite dovette fegnarf! 
nuova commi filone , perchè foflero 

riafTun- 
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riaffuntCj ma cffendo poi per nuovi De* 
crecì della Santa Sede riftretta qucfta 
riaffunzione (blamente al nuovo efame 
de'miracoli foprav venati dopo l'onore 
del culto conceduto dalla Sede Apo- 
ftolica a quei , che da efla erano (tati 
dichiarati Beati ; Iddio , che , come 
giova credere 1 così aveva difpofto per 
render vie più illuftre nella Chiefa il 
fuofedel Servo colcelefte teftimonio 
della fua omnipotenza non mancò di 
operare nuovi prodigj ad interceffìonc 
di lui . Quindi fatte fuccelfivamente 
più iftanze appretto la Santa Sede per * 
ottenere la nuova commiffione , pia- 
cque al Sommo Pontefice Innocen- 
zo XII. di Santa memoria legnarla (ot- 
to li 1 7. Settembre del 1698. In vigore 
di quefta Apoftolica commiflìone latro- 
dotta nuovamente la caula , la Sagra 
Congregazione de'Riti a i 7. di Fef>- 
brajo dei 1699. rilafciò le lettere remifl 
(briali per la fabbrica del Procedo Apo 
ftolico nella Città di Napoli , e nella 
fua Diocefi fopra i miracoli da Dio ivi 
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operati in onore del nofìro Beato . Ter- 
minato il Procedo , ed approvata dalla 
Sagra Congregazione la fua validità 
fbtto il primo d'Ottobbre del 1701.* 
cominciò a difputarfi l'articolo fopra la 
rilevanza delle cote nel medefimo Pro* 
ceffo contenute * Quindi dopo efattif- 
fima 3 erigorofìffima difeuflìone di que- 
llo punto fatta fecondo ileoftume nella 
Sagra Congregazione de'Riti fu porta- 
ta la Caufa innanzi al Sommo Pontefi- 
ce Clemente XI. ài (anta ricordanza * 
Ma Dio , che per arcano configlio del- 
la fua Provvidenza aveva rifèrbato per 
altro tempo quefta (ublime onore del- 
la Canonizazioue al fuo Servo * pernii* 
fe , che in quel Sagroranto Congreffo 
non potefle cola alcuna rilolverfi (opra 
il punto propofto per cagione di un 
ottativo in apparenza gagliardo 5 che 
per lungo tempo hà fatto remòra a que* 
(la Caufa . Fù quelli un infelice , e mal 
comporto libretto d'Autore del pari 
feonofeiuto , che indotto attribiuto per 
errore di un tal celebre Scrittore al no* 

ftro 
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ftro Beato , e tratto allora non sò come 
dalle tenebre , ed oppofto improvifa- 
mente in tempo , in cui nè fi poteva ri* 
muovere il dubbio, nè torfi l'impedi- 
mento , che ei faceva alla final delibe- 
razione sù queftacaufà, concioflìaco- 
fache fecondo i Decreti della Santa Se- 
de 5 non può in fimih caufè procederti y 
ove prima non fieno eliminati i libri , e 
le fcritture , o fatte , o compofte , o at- 
tribuite a coloro di cui fi tratta la Ca- 
nonizazione; onde convenne fofpen- 
dere il giudizio (opra i miracoli , fino 
attanto , che fi forfè fatta la difculfione 
di quello Scritto. Fù adunque necef- 
fario impiegare le più efàtte diligenze 
in queft'opera 5 che per lo fpazio di mol- 
ti anni hà tenuta foipefa la Caute prin- 
cipale così felicemente incaminata 5 fin- 
che all'unto al Trono di Pietro il Som- 
mo Regnante PonteficeBenedetto XIII. 
e trovando già preparate sh quefto 
. punto efficacilfinie , e concludcntiflime 
prove a favore del noftro Beato fi com- 
piacque aggiungere ad e(Te il vigore 

della 
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della Tua Apoftolica autorità, dichia- 
rando , che dell'accennato libretto non 
fù mai autore Giacomo della Marca . 
Tolto per tanto di mezzo quello otta- 
colo , ordinò, che riaflfunta la cauta 
nello (tato in cui fi trovava , fi proce- 
dere all'ultimazione di lei , la quale > 
dopo oflfervate tutte le Sante Regole , 
che in fi rilevante affare fogliono prat- 
ticarfi , fù portata innanzi a Sua Santità 
nella Congregazione tenuta (otto li 29. 
Gennajodel prelente anno 1726. dove 
avendo fortito un felicilììmo termine 
con fomma contentezza di Noftro Si- 
gnore , e con iftraordinariaconfolazio- 
ne del Tuo Spirito > per la fervorofa di- 
vozione , che hi mai Tempre portata a 
quello Beato , di li a pochi giorni mof- 
fo da quel Divino Spirito > il cui celefte 
lume con aflldue preghiere aveva inH 
plorato 5 approvò la verità de'miracoli, 
e pronunciò il ^ìudicio , intorno al po- 
terli procedere alla folenne Canoniza- 
zione come appari Tee dal Decreto fpe- 
dito li 2. Febbrajo 1 726. del tenore 
feguente . L Nea- 
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Neapolitaka, Seù AsCULANA 

Canoni zatiomis 

Beati Jacobi de Marchia Ordinis 
Minorum Observantium 
S. Francisco 

H Abita f uh die 29.^ } attuarti pr*- 
fentis Anni 1726. Congregalo 
Civ>/c^'/;x Sacrorum Ritum coram SS. D. 
jV.BENEDICTO XIII. inCaufa 
Nespoli tana , fcà Afculana Beati Jacobi 
de Marchia Ordinis Alinorum Ohfer- 
•vantiumS. Franti fri propojitoque a Re- 
wrcndìjjmo D. Cardinali S. Clementit 
Dubio An couftet dè relevantia eorum, 
qua? fupervenerunt pofl: indultam ei- 
dem Beato veuerationem in Caf u , & ad 
effe&um &c. Sanffitas Sua aaditis iàm 
DD.Confultarum , tàm Revcrend'JJimo- 
tum DD. Cardinali um fujjragiis \ nfo- 
lutionem ce die di forre cenfuit , ut priùs 
de more in tam gravi deliberatone Divi- 
nam opem implorar et . ld vero cum jam 

^ abm- 
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abundèd : ebus fequentibus perà Eia m efet^ 
tandem d e 2. Fcbruariì in Fejìo P ur i fi- 
ca t ioni s B. Ai* l/* poftquam idem San- 
Eli/fimus Dominai Nofler Alìfla folemni 
in Sacello Pontificio Inter fui f et , Cf &c- 
le(ìis auxìlìi lumen iterum ìnwcaflet , ex- 
pletis jdm fanEiionibas Eccle/iaflicis> Sa- 
crifque Vefìibus adhuc indutus , in Aula 
Sacrarli Apoflolici agens Deo Optlmo 
Maximo grati as eo quod difficultates ha- 
ftenus excitató jam fuifient foblatte de- 
ttar avi t 3 fe ap probare tanqu&m mìracu- 
lofam continuationem poft Beatificano- 
nem lacorruptionis Corparis pr#di6ì:i 
Beati , ejufque flexibilitatis , necnon tan- 
quetm miraculum in jecundo genere etiam 
pofl Beatificationem fecutum , odorem à 
Sacro Corpore illius eraanantem Deni* 
què tanquam miracula tertii generi s^fex* 
tum . Sanationis inltantaneae Nicolai 
Gambacurta à Calcitare , & nonum Re- 
pentina? fanationis Vicloriae Sanellae à 
paralyfi in Brachio, & Manu fmittra: 
Harcque omna adco ri tè , & reflè peraEla 
funt y ut adjolemnem B. JACOB 7 Ca~ 

L 2 noni- 
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nonhationem procedi poffit — die 2. Fc- 
bruari 1 726. 

F. Cardinalis Paulutius Prsfeftus 

Loco ^ Sigilli 

JV. M. Tcdcfcbi drchicp. dpamcn* 
óac. Kit. Cong. Sccretarius . 

Cosi adunque dopo la lunga ferie di 
tanti rigorofi efami > e di tante difficol- 
ta fuperate nello fpazio di più d'un 
Secolo , fi compiacque Sua Divina 
Ttfaeftà per mezzo del fuo Vicario in 
Terra confolare i comuni defiderj, non 
pure di tutta la Religione Francescana a 
ma per cosi dire di tutto il Mondo Cat- 
tolico, e d'imporre il bramato fine ad 
unacaufa si degna 5 e si giufta , ordì- 
nado, e difponendo con amirabile con- 
iglio della fua provvidenza il tempo di 
glorificare nella Cattolica Chiefa il fuo 
fedel Servo 5 quando regnar doveva 
nel Vaticano , e prefedere alla medefi- 

ma 
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ma Chiefà quel Paftore, il qual prima 
•di fàlire a tanta Dignità era (tato tefti- 
monio oculare de'celetti favori , concut 
ella il medefimo fuo Servo nelle fue 
mortali fpoglie inceflantemente onora % 
e glorifica • Imperocché in tempo , che 
il noftro Santo Padre era ancora nel 
numero de' Porporati Apoftolici , e 
molto prima, che all'unto fofle al go- 
verno della Chiefà univerfale volendo 
d'appreffo foddisfare la fua divozione 
verfo il noftro Santo colla vifita del fuo 
Sagro corpo ; in veggendo le celeftiali 
prerogative 5 con cui l'Altiflìmo in con- 
traflegno della gloria , colla quale ave- 
va arricchito in Ciclo lo fpirito del fuo 
fervo , ornava ancora , e tuttavia ador- 
na in terra le fue mortali membra , (er- 
bate non (blamente tutte intiere contro • 
l'ingiuria del tempo , non pure prelèr- 
vate dalla corruzione contro il corfo 
ordinario della natura, ma dotate in 
oltre d'una maravigliofa flesfìbilità , e 
d'una delicata morbidezza non altra~ 
mente , che (è animate foflero , fpiranti 
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ancora foave fraganza , fbrprefb da 
giufto (tupore proruppe in quelle am- 
mirabili voci y che udite furono da* cir- 
colanti, ghteflo baflarebbe a convertire 
tutti 'gli Eretici. Ben conveniva aduque, 
che chi aveva refe così illuftre tetti- 
monianza , delle maraviglie > che opera 
Dio nel filo fervo a confufione de' Ne- 
mici della noftra Santa Religione , fotte 
ancora trafcelto a desinargli celefti 
onori nella Chiefa a maggior confufio- 
ne dell'Erba , di cui il noftro Santo > 
mentre vide 5 fù mai fèmpre mortai ne- 
mico , e fortiffimo Impugnatore • 

. Efìfendofi fin qui parlato degli onori 
decretati dalla Sede Apoftolica al no- 
ftro Beato, fucceflìvameate dal tempo 
della fua morte fino alla fua Canoniza- 
. zione, tratti dalla fèrie degli atti fatti in 
quefta Caulà 5 convien ora per edifica- 
zione , e confolazione de' fuoi Divoti 
cener difeorfo de* miracoli operati da 
Dio a fua inrerceffione , che fono (lati 
fpecialmente dalla S.Sede approvati ♦ 
E perciò tra que'molti > che fi contea- 
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gono ne 1 Procesfi Apoftolici parlerasfi 
Solamente di quelli, che dopo lungo , e 
maturo efame ottennero (pedale ap- 
provazione , E in primo luogo fi na-r- 
faranno que' miracoli, che dopo P efa- 
me della Rota nel Pontificato di Paulo 
V. e di Gregorio XV. , e poi della Sa* 
gra Congregazione de' Riti nel Ponti- 
ficato di Urbano Vili, furono fpecial- 
mente approvati , fcguendo in ciò non 
l'ordine de' tempi , in cui accaderono » 
ma la forma che tenne la Sagra Rota 
nel riferirli al Sommo Pontefice Grego- 
rio XV. nel feguente tenore . 

Albina Valcaferia Monaca in Na- 
poli caduta da un alta fcala , e slogata 
in più parti , e infranta le membra di- 
venne gobba, e cosi priva dell' ufo del- 
le gambe , che fenza l' altrui ajuto non 
potea muoverti; e per lo fingimento 
delle offa , che non poterono confoii- 
darfi , non (blamente le fi vedeano le 
gambe fpenzolatei ma fi conolceano 
ancora di umore, e di calore affatto de- 
ftituite 5 per la qual cofa i Medici do- 
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po varj confulti le tollero ogni fperan- 
za di fatuità . Dopo efler (lata tre mefi 
in quefto raifèro /tato V afflitta Rcligio- 
.fa 5 tìnalmente con intimo aflètto di cuo- 
re ricorfè alfajuto del Beato Giacomo , 
Ja cui vita asliduamente leggeva , ed 
una fua Immagine per entro la Cella 
ritenea, proccurando, che all'Altare del 
Santo nella Cappella di Santa Maria 
della Nova forte celebrato il Divin Sa- 
grificio . NelFifteffo giorno dopo il 
mezzo dì, mentre le Monache > chi da 
.una banda , e chi da un* altra intente a 
varie colè fi ila vano, ecco fentefi rifuo- 
nare tutto il Monaftero : Miraculo mi- 
raculo , al cui clamore concorfe da tut- 
te le parti del Convento le Religiofe y 
veggono con fhipore la Sorella Albina, 
che fpeditisfimamenre camminava da 
ogn'altro paffato male affato libera.On- 
de tutre ad una voce editarono , e pre- 
dicarono le grandezze di Dio ammira- 
bile ne' fuoi Santi , rendendo grazie al 
Beato fuo Servo per lo celefte benefi- 
cio a fua intercessone operato . 

Ora- 
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Grazia Ceffoni Monaca nel medefi- 
mo Monaftero percoflo improvvifame- 
te da una veniente asfiderazione per- 
dette T ufo della favella, le fi diftorfèro 
la bocca , ed un occhio in orrenda gui- 
fa, e in cosi miferabil modo le fi disfor- 
mò tutta la faccia, che piutofto fimile a 
un moftro, che ad umana fèmbianza 
appariva . Efortata la mifera da un' al- 
tra Monaca a raccomandarfi di cuore 
airintercesfione del Beato Giacomo, il 
quale pochi me fi innanzi avea predato 
si grande , ed opportuno foccorfo alla 
Monaca Albina nel mcdcfimo Mona- 
ftero ; c confortata a farfi ungere coli* 
olio della lampana , che ardea innanzi 
ad una Immagine di lui , fi lafciò facil- 
mente perfuadere a far quanto le ven- 
ne infinuato ; e mentre invocando V al- 
tre Monache con gran fiducia il pa- 
drocinio del Santo , fu tocca V inferma 
nelle parti otìFefè dall'olio di quella lam- 
pana , fubbitamente cominciò a favel- 
lare, e la bocca, l'occhio, e il volto le 
ritornarono nella prifhna forma , eoa 

pia- 
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maraviglia di tutte le Sorelle , che del 
celefte favore ne reterò affettuofè gra- 
zie al Signore lodandolo, e benedicen- 
dolo nel fuo Servo, 

Giovanni Jacopo de' Gennari Scri- 
vano abitante in Napoli affali to d'acu- 
tisfuna, e peftifcra febbre, e travagliato 
da acerbissimi dolori, in capo al deci- 
mo terzo giorno trovato da' Medici 
con tutti i fègni mortali , difpcrata la 
Cura, fa da esfi, come già vicino a fpira- 
re<>del tutto abbandonato.Ma veggen-* 
dolo ridotto a quefto (tato un Tuo fra- 
tello, e non (offrendoli il cuore di aver* 
lo a perdere , poiché era (penta ogni 
fperanza negli umani foccorfi , rivolle 
l'animo a proccurar gli ajuti celefti ; e 
con gran fiducia fece voto al noftro 
Beato, tè egli impetrava al moribondo 
la vita , di portare in onore di lui per 
tutto il tempo del fuo vivere un pan- 
nicello,ovvero, come ufà dirli, pazien- 
za , in contraffegno del beneficio otte- 
nuto . Trattanto procurò , che fbffe 
portato alla c ffa il berrettino del Beato, 

che 
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che fi confèrva nella Chiefa di S. Ma- 
ria della Nova , e mentre tutti i Circo* 
danti porgeano fervorofè preghiere al 
Signore , il fece porre fopra il capo del 
moribondo ; il che fatto fubbitamente 
V infermo, che era già deftituito da'fèn- 
fi , cominciò a ricuperare V ufo di elfi . 
Allora il fratello manifeftandogli il vo- 
to, che egli aveva fatto per lui , il con- 
fortò , acciocché implorafle ancor eflb 
T ajuto del Santo ; la qual cofà eflendo 
fiata efeguita da lui con intimo affetto 
di cuore improvifamente lenti meglio- 
rarfi . Onde il feguente giorno chia- 
mati i medici il trovarono da ogni ma- 
le affatto libero, con indicibile confola- 
zione di ambedue i fratelli , che di così 
fegnalato beneficio ne lodarono il Si- 
gnore. 

Domenico Bernardino di Napoli 
trovandofi un certo giorno fiacco, e 
teffo per l'incomodo d'un lungo vi- 
aggio , e prendendo nelle mani una ca- 
raffa di vetro piena d'acqua per bere, 
lènti all'improvifo diftaccatiglifi per la 
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fpazio di tre dita i nervi , quafi fchiaiv- 
targlifi il braccio deftro dalle commet- 
titure 5 rimanendogli privo d'ogni mo- 
to 5 e mentre coli 1 altra mano fi sforza 
di prendere l'iftefla carafla,il medefimo 
infortunio gli accadde nel braccio fini- 
ftro; e cosi all'indentro gli fi ftorfero 
le maniache non potea da fè ftelTo pren- 
der cibo; e, fè non volea al coftume de' 
Bruti proftrarfi boccone (opra il man- 
giare , eragli neceflario valerfi dell' al- 
trui minifterio per cibarfi . Di li a po- 
co avvenutogli lo fteflb difgraziato ac- 
cidente in amendue le gambe, e defti- 
tuito del movimento di tutto il cor- 
po , ed agitato da incettanti , e tra- 
vagliofi vomiti , fiffo in letto miferabiU 
mente (enza fperanza di rimedio lan- 
guia . Involto in quefte calamità era già 
il nono mele , che DomenÌ9o menava 
infelice, e tormentofa vita , e riufcendo , 
vana , e lènza profitto ogni opera de* 
medici , nè rimanendogli alcuna fpeme 
di vita, rifolvè finalmente ricorrere agli 
ajuti ceiefti ; ed una notte rivoltoti con 
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Ferventi preci al Beato Giacomo , il cui 
Sagro Corpo era (olito vili tare, iftante- 
mente il prego, che voleflegli edere in- 
tercettore della fanità appretto la Bea- 
tiffima Vergine; facendo voto, fé da 
tanto penofà infermità rifanava, di tifa- 
re in onore di lei un bianco veditore di 
portare alIaCappelladelSatouna tavo- 
letta tertimonio, e indicatrice del mira- 
colo • Terminato il voto non fenza fer- 
ma fede,nè fènzagran copia di lagrime; 
Ecco, mirabil colà , parvegli di vedere 
un venerabil vecchio veitito dell'Abi- 
to di S. Francefco, il quale toccando- 
gli le braccia, e tutto il corpo, legogli* 
e confoli dogli i nervi dilciolti delle 
braccia, degli omeri, delle gambe ,e di 
tutte le membra . Onde egli fenza frap- 
porre alcuna dimora , cominciò a (ten- 
dere le mani, e le braccia, e nel medeli- 
mo modo, che in prima far fòlea, quan- 
do era fano, fecefi il fegno della Croce. 
La qual cofà veggendo la moglie , che 
a tutto ciò era Itaca prefente , e dalla 
nuovità del fatto lòrprefa, cominciò ad 

alta 
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alta voce a manifeftare il miracolo , ri- 
empiendo di ammirazione, c di alle- 
grezza tutta la Cafa. Principiò indi Do- 
menico a muoverti , e a difendere le 
gambe, e gli altri membri, e dopo due 
giorni abbandonò il letto ; rimanendo 
in breve perfettamente libero da si lun- 
ga univerfale, e contumace paralifia , e 
ricuperando non pure le prilline forze, 
ma acquiftandonc ancora nuove , e più 
vigorole . Per la qual cofa ricordevole 
dei beneficio portò la tavoletta alla 
Cappella del Santo foddisfacendo ai 
fuovoto, e lodando, e ringraziando 
nel fuo Santo la Divina Maetià. 

Domenico del Fiore Napolitano da 
una infermità mal curata cadde in altra 
più grave : Imperocché percoffb da pa- 
ralifia , e rimanendo privo del moto 
nelle braccia, e nelle gambe , non potea 
nè feder fui letto, nè cibo prendere, ffc 
non per altrui mani accodatogli alla 
bocca; furongli , ma in vano, molti, e 
diverti medicamenti applicati ; per la 
qual cola non mancarono molti , che il 

ere- 
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credettero dal Demonio invafato. Ef- 
fe a do (tato ia quella guifa tre mefi * 
più non v'avea medico, che non faceP- 
fe di lui infelice prognostico, e, noi giu- 
dicale vicino a mone . Accadde , che 
la Madre dell'infermo eflendo (olita 
digiunare ogni Marteddi in onore del- 
la Beatilfirna Vergine > che chiamano di 
Coitantinopol!, ed avendo per qualche 
tempo iiuermeflb quello pio lo icvolc 
illituto vide una notte comparirle la 
raedefima Vergine con volto rifplen- 
dente, e fpettabile per le velli 'cerulee , 
la qual le dicea , che fe eOTa non avelie 
tafciatoil primiero ufo della attinenza 
non averebbe vedute le calamità del 
Figliuolo; ma nulladimeno farebbe egli 
da lei foccorfb , fe ella ritornale al me- 
deiimo coltume , la qual vitione la fi- 
gliente, e la terza notte le fi replicò. 
Cadde in tanto in penfiero alla Donna 
di domandate il berrettino del Beato 
Giacomo celebre per lo difcacciamcnto 
delle infermità . Portato quelli infieme 
col cordone del Santo , e con una tazza 

di 
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dì terra , incuiei folea bere, alla cafa 
deirinfermo,ne fu egli dalla Madre av- 
vifato . Onde quantunque dall'altra 
banda mefto, videfi nulladimeno , che 
ei concepì di quefta buona novella non 
mediocre allegrezza. Fatte di poi fer- 
venti preghiere al Signore, e i Religio- 
fi , che avevano le dette Reliquie por- 
tate , imponendo con fiducia all' infer- 
mo, che ei fi poneffe a (edere , egli, che 
durante il male non aveva mai potuto 
ciò fare, fubbitamente con gran (lupo- 
re di tutti fedè ; porto indi (opra il fuo 
capo il berrettino , appefogli alla gola il 
cordone, e fportali l'acqua da bere nel- 
la medefima tazza , colui che pria non 
potea bere , fe non con gran pena pron- 
tamente bevve, ed incontanente fi fen- 
tì megliorato in tal guifa, che il medeG- 
mo giorno fi cibò colle proprie mani. 
Indi nel!' ottava ora della notte dettan- 
do dal tonno la Madre, domandò il lu- 
me; alla quai voce accorrendo la Don- 
na (ènti , che ei invocava ad alta voce 
il Nome Santiflimo di Giesù , e il vi- 
de, 



)igitized by Google 



177 

de, che Torto dal letto , e dando in piè > 
come fe non mai alcun male avefTe avu. 
to,non capiva in fc fletto per l'allegrez- 
za . Per la qual cofa forprefà da mara- 
viglia chiamò tofto il Marito, e i dome- 
flici di cafa , gridando da pertutto mi- 
racolo , e rendendo grazie alla Madre 
di Dio , e al Beato intercettore . Venu- 
to poi il giorno, Domenico lafciò il let- 
to , e riconofcendofireftituita intiera- 
mente, e perfettamente la priftina falli- 
ta, andò liberamente, e fpeditamente a 
rendere le dovute gtazie al fuo Santo 
liberato re . 

Domenico Virgilio Mocci Napoli- 
tano bambino di 1 9. mefi attalito da pe- 
Itifera febbre > e da ferocislima diflen- 
teria , era tale la forza del male , che il 
travagliava , che fèccava il latte delle 
nutrici, le cui mammelle fuggeva . On- 
dtgiàchiufi gli occhi* c abbattuta la 
cervice, era a tale (tato ridotto , che fu 
da' medici, come moribondo abbando- 
nato • Non rimanendo dunque alcuna 
fperanza negli umani rimedj, la Madre 
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del pargoletto proccurò , che gli fofler 
portati il berrettino , ed il cordone del 
Beato Giacomo ; le quali cole recate da 
i Religiofi > e ponendo il berrettino fo- 
pra il capo del fanciullino, e il cordone 
(opra il ventre ; incominciarono a reci- 
tare le confuete preghiere * Ma venen- 
do a quelle parole /òpra gli Egri impor- 
ranno le mani Immantenente il bam- 
bino apri gli occhi > alzò il capo , che 
prima non era valevole a (ottenere > e 
itendendo i teneri bracciolini, facea le- 
gno di aver gran voglia di paflfare nel 
fciio di un Religiofo* che gli ftava vi- 
cino , ed infitte va con gran fei vore alle 
preghiere. Ma trattenendoci quello a ■ 
riceverlo, e (tendendo egli nuovamen- 
te le mani, finalmente recoirdo in brac- 
cio • Allora tutto feftofò il fanciullo 
gettò fopra il collo del Religiolb i deli- 
cati bracciolini , cefsò di piangere, e ! 
quafi il riconolceffe Minifiro della Tua 
ricuperata (alute , per lo fpazio di un 
quarto d'ora non facea fine di accodar 
bocca a bocca > e di vezzofamente ac* 
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carezzarlo ; indi ripofto nel fuo lettic- 
ciuolo, diede certi legni della fanità re- 
ftituitagli . Il volto più baldo, e più vi- 
vace, gli occhi aperti , il capo alzato , e 
il fònno nella notte placidiflìmo • Il 
giorno leguente di buon mattino chia- 
mati i medici , che poc'anzi l'ave- 
vano dato per ifpedito il trovarono 
dalla febbre , e da ogni altro male affat- 
to libero, con indicibile contento della 
Madre, che di cos\ fegnalato favore ne 
refe grazie al Signore lodandolo , e be- 
nedicendolo nel fuo Santo . 

Ifabella d'Alaccona Mendozza Mar* 
chela della Valle , trovandoti anguflia- 
ta da una grandifiima difficoltà di par- 
to , fi vide ridotta a tale eftremo , che 
era necelfario, o che ella miferaménte fi. 
morifle d'angofcia , o che fi venifle air 
ultimo durissimo ripiego di trarle fuo- 
ra col ferro fmembrato a pezzi a pezzi 
il bambino , che giaceale attraverfato 
nell'utero . Ma veggendo il Marito già 
apparecchiati gì 1 iftromenti , e accinti ì 
Miniflti a così inumano {perimento > 
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non comportagli il cuore di veder cofi 
s\ duraronde ordinò a coloniche foPpE- 
deflero per un poco queft' opera , fin- 
ché foflero recati alla Donna, quafi di- 
fànimata il berrettino , e la corda del B. 
Giacomo, che egli con tutta la Tua cafa 
con (ingoiar devozione venerava; le 
quali co Fé portate, e porte fopra il ven- 
tre di lei , (ènti incontenente , rimuo- 
vertele come da una mano, e indiriz- 
zartele il parto, dimodoché poco dopo 
il diede felicemente alla luce,cui in me- 
moria di tanto miracolo fu pollo il no- 
me di Jacopo . 

Soccorfo de'Soccorfi Afcolano tra- 
vagliato per venri giorni da una febbre 
non leggiera , benché intermittente cfc 
fendo da un fuo amico efortato a im- 
plorare Tajuto del B. Giacomo, aven do 
ricevuto anche da lui un pezzetto della 
tonaca dello fletto Beato, mentre (tran- 
gofeiava nel più cocente ardore della 
febbre fe'l potè con gran divozione al 
collo , facendo voto di recitare ogni di 
finché vivefle l'orazione del Signore 

colla . 
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colla falutazione Angelica . Appena eb- 
be ciò detto 5 che tolto fparì la febbre , 
ed egli fòrgendo immantinente fano dal 
letto li portò alla Chièfa di S. Maria 
Nuova fuor di Porta Romana, ove ve- 
neravafi l'Immagine del Beato per ren- 
dere le dovute grazie al fuo Santo In- 
terceflbre . 

Francefca Morali di Napoli Fanciul- 
la di fette anni , mentre und\ piangen- 
do camminava incautamente (opra un 
alta loggia con fubbitanea ruina preci- 
pitò dal terzo piano della Cala al baffo 
della terra , Veggendola il Padre cade- 
re con gran fiducia alzandola voce (oc- 
coretelajdiffe, o Beato Giacomo. Quin* 
dì incontanente (tendendo, trovò la 
Figliuolina , che giacea rifupina al fuo- 
Jo afperla tutto il volro di fangue, cogli 
occhi chiufi, colla favella perduta fe- 
lemiviva , e fpirante , la quale recatalafi 
in braccio 5 e confidando tuttavia ncl- 
Finterceffione del Beato Giacomo la 
portò in Gafa, e foilecitamente andò 
per i Medici ; Venuti quefti > e vifitata > 
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c tocca la Fanciullata, non trovarono 
in tutto il corpo di lei legno alcuno di 
tumore,o di lividore o di altra menoma 
offefa, anzi r^fpofero, non effervi bi- 
fogno di alcun rimedio ; la qualcofa di 
li a poco confermò la ftefla fanciulla , 
imperocché non avendo fofferto alcun 
danno per quella si rovinofa caduta , e 
sdrucicalefi folamente la camicia in più 
parti in contraffegno di si ammirabit 
prodigio > dopo due ore cominciò a 
favellare 5 e nel giorno feguentc fana , e 
falva del tutto forfè dal letto . 

Giovanni Andrea Morali Napolita- 
no affiduo veneratore del Beato Giaco- 
mo , mentre facea riftorare una antica 
cafa cadente , una delle travi fopra cui 
s'appoggiava la rovinofa mole , preci- 
pitando con repentina caduta 5 andò 
dirittamente a precipitare (òpra di lui • 
Invocando egli allora il Beato si sforzò* 
mà in vano di fuggire il colpo, e ritirarfi 
altrove 5 imperocché percoffolo negli 
omeri lo proftrò a terra: ma nplladime- 

no alzandoti egli immantinente difle 
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Con lieto volto a circolanti 5 che da va- 
rie bande erano concorfi alla ruina,che 
egli non aveva potuto ricevere alcun 
danno ; mentre l'omero percoffo gli era 
flato già tocco dai Beato Giacomo in 
uua graviflTima infermità, che ebbe una 
volta . Le coftui parole furono confer- 
mate dal fatto , imperocché tolta una 
piccola bozza,niun'altro fegno ancore- 
chè menomo di oflFefa fù in lui trovato: 
Colà certamente ftupenda , Conciofia- 
che quella medefima trave, che a coftui 
non aveva recato alcun danno , nella 
ftefla caduta frante la bocca 3 e la mano 
d'un Muratore vicino , e ruppe in mil- 
le pezzi una Porta ? che le giaceva di 

fottOt 

Jacopo del Caro Napolitano avendo 
un Figliuolo per nome Aleflandro mu- 
tolo dalla nafeita parve una Notte alla 
Sorella di lui vedere un venerabile 
Vecchio veftito dell'Abito di S. Fran- v 
cefco , il quale la confortava ad ammo- 
nire il Fratello , che fe voleva impetra- 
re la favella al Figliuolo , lo raccoman- 
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dafle al Beato Giacomo della Marca , c 
faceffe voto , che fé egli gl'intercedeffe 
da Dio quello beneficiò il veftirebbc 
dell'abito di S, Francefco, ed offerireb- 
be una candela . Manifestò la donna al 
Fratello la vifione, il quale fubbita- 
mente eoa gran copia di lagrime invo- 
cando il Beato , fece il voto , come era 
flato avvifato . Indi la madre di lui col 
nipote Aleflandro mutolo fi conduflc 
alla Chiefo di S. Lorenzo , e dopo aver 
ivi afcoltata riverentemente la fanta 
Mefla ritornando infieme con effo alla 
Oda, egli con grande allegrezza pic- 
chiando la Porta pronunciò (^edita- 
mente y che gli fi apriffe , e di poi lènza 
alcuno impedimento parlò , ottenuto 
intieramente Tu/o della favella . 
. Quelli fono i miracoli 5 che dopo lun- 
go elame difeufli 5 e approvati nella Sa- 
gra Rota furono dalla medefima riferi- 
ti al Sommo Pontefice Gregorio XV. , 
ed ottenero dopoi altra approvazione 
nella Sagra Congregazione de' Riti. 
Parleralfi ora di quelli 5 che operati da 

Dio 
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Servo dopo l'ampliazione del culto 
concedutogli e della formale Beatifica- 
zione, fono (tati approvati ultimamente 
dalla Santa Sede fecondo il tenore del 
decreto riferito di fopra . Fù adunque 
in primo luogo approvata per miraco- 
loni l'incorruzzione 3 e la fleffibilità del 
Sagro Corpo del noftro Beato conti- 
nuata dopo la fua Beatificazione . La 
qual cofa oltre l'effere conteftata da ili- 
numerabili teftimonj efaminati ne'pro>- 
ceflì Apoftolici fi rendè vie più mani- 
feda dal folenne atto della vifita dello 
Ceffo venerabii corpo fatta da i Delega- 
ti Apoftolici li 2. di Giugno del 1700. 
Nella quale intervennero Don Jacopo 
Cantelmo Cardinale amplUfimo della 
Santa Romana Chiefà, eArcivefcovo 
Metropolitano di Napoli , Don Gian- 
battifta Nepeta Vefcovo di Mafia Lu- 
brenfc 5 e Don Matteo Gagliano Ve- 
fcovo di Fondi Giudici Delegati dalla 
Sede Apoftolica; Don Gio: Andrea Si- 
liquino Vicario Generale della Curia 

Ar- 
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Arcivefcovale di Napoli, Don Giovan- 
ni Marciano Prete della Congrega* 
zione dell'Oratorio 5 e Don Luigi 
Capece Galeota Canonico della Ca- 
tedrale Napoletana , come teftimo- 
ni affunti da'fopradetti Giudici , per 
. quefto atto , a i quali aggiunti furono 
ciuque Laici d'illuf triflìma profapia cioè 
D. Girolamo Acquaviva Duca d'Atri t 
D.Antonio Gaettni Duca di Laurcn- 
zano , D. Antonio Giudici Principe di 
Cellamare , D. Chinede Caflro Conte 
di Lemos, c D.Tommaflb Caraffa . Fu- 
rono ancora eletti , e trafcelti per que- 
lla funzione fei famofi profeffori , e pe- 
riti nell'arte medica, e chirurgica in- 
trodotti alla vifita colla folenne prece- 
dente forma della citazione , e del giu- 
ramento , i quali furono Giufeppe Se- 
verini Protomedico Generale , Dome- 
nico Buonicontri , Domenico Parenti 
Dottori di Medicina , Giovanni Anto- 
nio Vitali , Carlo Prudenti , e Tomma- 
fo Morefi di Fifica , e Chirurgia. Infie- 
me con tutti quefti intervennero ancora 

per 
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per aflìftere in forma giuridica a quefT 
atto D- Nicolao Rota Promotor Fifcalc 
della Curia Arcivefcovale di Napoli, c 
D. Angelo Baroni in qualità di Sotto- 
promotori dela Fede. Vifitato dunque, 
e diligentemente oflervato , toccato, e 
ricercato il Sagro Corpo, cosi da i Giu- 
dici » come da i Periti alla prefenza 
de' Tefiimonj , e de* Premotori fopra- 
detti fi conobbe evidentemente a que- 
llo fperimento quella perenne opera- 
zione della deftra onnipotente 9 con 
cui Iddio glorifica in terra il fuo Servo, 
e che è fiata per più Secoli oggetto di 
maraviglia > e di divozione . Imperoc- 
ché furono vedute quelle (ante mem- 
bra non pure intiere ed incorotte (erba- 
re ancora dopo s\ lungo corfò di tempo 
la loro naturale continuazione > e i loro 
legamenti; ma eflferc ancora pieghevo- 
li , arrendevoli , morbide > e cedenti al 
tatto non altramente > che fe animate 
fodero o da ruggiamola lòftanza in- 
zuppate • Ed è certamente cofa di gran 

liuporej cheeflendo fiato quel Sagro 

Cor- 
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Corpo noa Iblamente innumerabili 
volte efpofto al difcorrimenro dell'Ac- 
re , ma fpeffifime fiate ancora mollo , e 
r.'mofìTo , vefiito , e riverito, tocco , e 
litocco per fodisfare alla divozione de' 
Popoli , e di autorevoli Perfonaggi , 
che frequentemente concorrono a ve- 
nerarlo , tèrbi tuttavia intiera la conti- 
nuazione delle Tue parti corrifpon de li- 
ti a iloro principj nervofi , tendinofi y 
émufcolari , fenza diftaccameuto, o di- 
sfibramento alcuno , ficchè il collo , le 
braccia 3 le mani , le gambe poflano 
agevolmente alzarfi , piegarfi , e vol- 
gerli , Porgendoli in tutti gli articoli 
quefta pieghevolezza , e che in oltre la 
cute quantunque priva di umore fia 
tuttavia cosi molle , che al tocco fi ren- 
da, e ceda, eineffa nelle parti della 
faccia vegganfi tuttavia radicati i peli 
come recentemente tofati . Le quali co- 
fe tutte vedute, toccate con mano, e di- 
ligentemente difiminate da' Giudici , 
daTeftimonj , e da'Periti fopradetti , li 
coftrinfpro a riconofeere un continua 

prò- 
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prodigio della Divina onnipoteza, che 
per manifeftar la gloria, di cui ha dota- 
to in Cielo lo fpirito del fuo Santo, 
vvole inceflantemente onorare di am- 
mirabili , e fòvranaturali prerogative il 
fuo Corpo in Terra . Onde tutti con- 
fettarono mi racolfè la dia integrità , la 
fua fleflìbilità , e la fua morbidezza, co- 
me apparifce dalle depofizioni giurate 
deTeftimonj , dalle relazioni de' Periti 
confermare da loro nell'eterne con giu- 
ramento, e finalmente dalle Relazioni 
de'Giudici, e degli fteffi fottopromoto- 
ri alla Sagra Congregazione de'Riti . 

Ma poiché quefto miracolo era già 
noto, ed evidente in prima ancora del- 
la vifita fopranarrata ; piacque alla Di- 
vina Maeflà nell'atto della medefima 
vifitazione illuftrare il fuo Santo con 
altro nuovo celcfte legno , e fu quello 
di un prodigiofo odore, che improvvi- 
famentc fpirando da quelle (agre mem- 
bra, ricreò in un tempo , e con Ibaviflì- 
ma fragranza i (enfi, e con interna con- 
folazione eli animi de' circolanti • Nel 
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qual fatto, e cofa degna di gran maravi- 
glia 5 che quefto giocondisfimo odore 
per niuna fatta fimile a i noftri odori 
terreni non fi ditfufe,ae fi fentì nel prin- 
cipio della vifita ; ma dopo la metà di 
efla . Aperta la cafla, dove fi confer- 
va il Sagro Dcpofito, non fa fentito al- 
cun 1 odore, cercato diligentemente per 
entro di effa non fu trovato alcuna tor- 
ta di balfàmo^accoflate le narici al Cor- 
po del Santo non fi fèniche olezzafse, 
o alcun' odore fpirafle nè giocondo, nè 
ingrato . Quando d'improvvifo fi fpar- 
fe d'intorno una fragranza di Paradifo; 
che confortò tutti quelli > che erano 
prefenti, ancorché non foflfe da tutti 
egualmente fentita , ne a tutti nel me- 
defimo modo fi communicafTe ; ren- 
dendofi vie più infigne in quefta varia- 
zione il miracolo . E fu cofà di graa 
ftupore che effondo flati i Periti per lo 
fpazio di quali tre ore a offervare mi- 
nutamente quelle fagre fpoglie , non 
tenti fiero alcuna fragranza , e che que- 
lla fi fpendefTe terminata la loro olTer- 

va- 
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Vazionc ; mentre (lavano altri ofler- 
vaiido. Quindi eccitato da queft'odo- 
xoCo efffuiib Domenico Buonincontri 
Primario, Profeflbre di Medicina, e 
Come Palatino uno de'Penti, accoltog- 
li cafualmente alle narici le mani > con 
cui avea toccato il Santo Corpo* e ten- 
tendo che rendevano lo lìcito odore, 
le porte a i Vefcovi, che ivi erano , da* 
quali fu parimente tentito • Per la qual 
cofamoflì gli altri Periti fcrono il me- 
defuno fperi mento, e tentirono , che le 
loro mani fpiravano la 1 Iella fragranza 
porgendole eoa maraviglia l'uno l'altro 
a adorare ; e nelle mani di alcuni perte- 
verò quell'odore più ore , di altri due 
giorni, di altri tre,quantunque più vol- 
te te le lavaffero; ed in altri poi era co- 
si vigorofamente foave la forza di que- 
lla fragranza , che terminata la funzio- 
ne , e tornando alle loro cafe da i loro 
Domeftici , e da tutti coloro , con cui 
per la via s' incontravano , veniano in- 
terrogati , qual mai cofà odorofa fi 
recaffero addotto. E quefto odore non 



(blamente rimafe nelle mani de' Periti , 
ma in quelle ancora de' Giudici Apo- 
ftolici,che toccarono quelle fante mem- 
bra, in chi più, e in chi meno durando. 
Accadde che Domenico Parenti Dot- 
tore di Medicina altro de* Periti , men- 
tre offervavail Sagro Corpo , avendo 
nelle mini un fazzoletto , con cui fi 
afciugava i fudori della fronte, che per 
lo gran caldo in molta copia verfava, Il 
pofeper divozione cosi bagnato nella 
cavità dell'infimo ventre del medefi- 
ino Corpo, dove mancano l'interiora 
che gli furon tratte dopo la morte, e d* 
indi traendolo non (enti che rendelfe 
alcun odore . Terminata poi la vifita * 
e tornato alla propria cafa, volendoli 
valere del medefimo fazzoletto , tenti 
.,confuo ftupore che fpirava foaviffima 
fragranza di quella qualità che fi era 
fentita dentro la Cappella del San- 
to , e la rirenne più mefi . L'iftefc 
là cofa avvenne al Cardinal Can- 
telmo Arcivelcovo di Napoli , il quale 
terminata la funzione di quefta vifita, 

me iv 
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mentre ficea ritorno al Tuo Palazzo vo- 
lendo adoperare un fazzoletto di cui 
in atto della mede fi ma funzione fi era 
valuto per tergere il (udore del volto , 
fcnù , che quello rendeva la ftefla fra- 
granza , che egli già infieme cogli altri 
due Vefcovi aveano (entità nella Cap- 
pella del Beatole porgendolo poi a me- 
defimi Vefcovi al Soctopromotore del- 
la Fede , e al Notajo che fece rogito di 
quefto fatto , fentirono ancor eglino lo 
fteflb odore (oaviffimo, quantunque 
follerò paflati molti giorni dal di, in 
cui fu fatta la vifita . Anzi dopo un an- 
no nella relazione , che di quefto mira- 
colo fece alla Sagra Congregazione de* 
Riti rifteflò Cardinal Cantelmo attefta, 
che tuttavia durava nel detto fazzolet- 
to la (oavità di queft' odore . 

Non è peròquì da tacerfi un mara- 
vigliofo avvenimento , che accadde in 
perfona di Carlo Prudenti Dottore di 
Medicina, e di Chirurgia nell'atto del- 
la medefima vifita. Imperocché ter- 
minata roffervazione de' Periti , men- 

N tre 
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tre il Cardinal Cantelmo genufleffo in-, 
nanzi al Sagro Corpo oflervava con 
venerazione le parti di eflb, vide Carlo 
fopra il Depofito del Santo verfò quel- 
la parte, ove pofa la teda fofpefò in aria 
un Religiofo di venerabile afpetto, e 
circondato da gran fplendore di fattez- 
ze, e di fembiante in tutto fimili al Bea- 
to, il quale portando nella mano deftra 
una Croce, e nella finiftra un vaio in 
forma di calice, teneva il volto alquan- 
to chino in atto di offervare il Tuo cor- 
po, e di mirare l'oflervazione, che di et 
fo facevafi . E in quella forma fi (lette 
finché dopo terminata la funzione fu , 
chiufa la caiTa , che coftodifce quel pre- ' 
ziofo teforo, ed allora fparì . Neil' atto ! 
di quefta Celefte vifione, attonito, e 
ftupefatto Carlo , gforzavafi di moftra- 
re a compagni ciò, che egli vedeva ; ma 
notigli fupoflìbile, nè far cenno, ne 
proferir parola; tanto era lo ftupore de* 
fenfi affarti nella vifta di quell'oggetto, ; 
ma fenti ben' allora fpargerfi intorno ] 
quella maravigliofa fragranza di cui fi » 
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è ragionato. La notte poi del di feguen- 
te, eflendo egli andato in Salerno, ver- 
fo le quattr 7 ore comparvegh nelle fteP 
fc fcmbianze il medelìrao Santo , e con 
chiara voce li dille , dite al Cardinal che 
mi avete veduto comparire nella Cappella 
quando egli ofervava il mio Corpo . Tor- 
nato in Napoli, la feguente notte fuli'i- 
ftefs'ora giacendo egli in letto ma de- 
tto; comparvegli di nuovo il Santo, e 
replicandogli le ftefle parole,fi dileguò 
da' fuoi occhi . Onde egli ricordevole 
dell' ammonizione, cosi nella relazione 
che ei fece di Tua perizia, come nell'efa- 
me formale innanzi a'Giudici Apoftoli- 
ci, depofe tutto quefto fatto con giura- 
mento per maggior gloria di Dio, e del 
fuo Servo . Con gran ragione dunque 
lo fpargimento prodigioso di queft* o- 
dore accompagnato dalie maravigliofe 
circoftanze di fopra efpofte, ha merita- 
to di ottenere approvazione di miraco- 
lo in fecondo genere . 

Pattando ora al miracolo in terzo 
luogo approvato, quefto accadde nella 

N 2 fc- 



196 

(egucnte maniera . Nicolab Gambacor- 
ta Napolitano barbiere di profelfione, 
avendo contratta una grand' umidità 
nel cerebro , per cagione del frequente 
fòggiorno,che eifacea in un certo Giar- 
dino, fentì all' improvvifo caderfi neir 
occhio deliro un dcnlò umore a guila 
di un panno , che in capo a due giorni 
gii tolte affatto la villa da quella parte ; 
e dopo due altri dì avvenutagli la ftef- 
fa calamità nelP occhio finiftro perdet- 
te l'ufo del vedere, rimanendo cieco 
del tutto* Chiamati fucceflivamente tre 
Chirurgi alla cura , furono tutti di con- 
corde fentimento , che era incurabile il 
male, ficcome quello, il quale, come ef- 
fi giudicavano, rifèdea ne' nervi ottici, 
per la cui lefione rimaneva offefa T in- 
terna facoltà vili va , e impedito Tufo 
degli fpiriti trafmettenti l'immagini all' 
organo , o vero al fenfbrio della vifta . 
Quindi due di elfi abbandonarono co- 
me difperata la cura; ma l'altro più 
animofo non volle celTare dai remedj 
(lillando negli occhi dell'Inferno una 
iv ' - cer- • 
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certa acqua,che eccitava in efli un gran- 
didimo ardore . Riufci però così infeli- 
ce quefta curagione continuata per lo 
fpazio di ventifèi giorni , che in fine gli 
difleccò in guifa la fòftanzx di amen- 
due gli occhi , che ritirati indietro no- 
tabilmente,perdette l'ufo^e'l movimen- 
to naturale delle palpebre^ non potea 
aprirle di forte alcuna .Lafciara l'acqua 
li fu non meno inutilmente di quella 
applicata non fo qual parta . Per la qual 
cofa conofcendo difperata la cura li- 
cenziò i Chirurgi , e cefsò da ogni ri- 
medio. Dopo aver tollerato ilmefchi- 
no per quattro mefi il fuo male , confi- 
derando che per cflb gli venia tolto 
ogni comodo di fovvenire alli propri 
bifogni coirefercizio del fuo meftiero , 
venne in tanta noja di (e medefimo , e 
concepì tal rincrefcimento del fuo vi- 
vere , che ormai infofferente della fua* 
calamità con difperata rifoluzionc deli- 
berò darfi morte per ufcire , come ci 
credea,da tanti guai.Una notte pertan- 
to alzandofi nalcoftamente dal letto , c 
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tentone tentone conducendofi a una ci- 
fterna, che era dentro la cafa, fi pofe a 
federe fulla !)occa di quella colle gam- 
be pendenti verfò la parte interiore , 
con animo deliberato di gettarvifi den- 
tro . Ma Dio che avea determinata 
ufar mifericordia a coftui per valertene 
d' iftrumento a glorificare il fuo Santo, 
impedì con ajuto celefte il Tuo (tolto 
configlio; imperocché neir atto fteiTo , 
che egli flava per efeguirc il furiofo 
difegno della fua difperazione , fènti 
toccarfi gli omeri da una mano invilì- 
bile 5 e ferir fi gì' orecchi da una chiara 
voce , che gli difle ferma ; per la quale . 
percoflb da un improvvifo terrore pro- 
ruppe in un alto grido , al cui clamore 
accorrendo i Domeftici , e trovandolo 
in quella guilà il riportarono alletto. 
Ritornato poi il mifero in fe medefimo, | 
e pentito deir efecrabile oltraggio fatto , 
alla Divina mifericordia , domandonne 
con gran dolor perdono a Dio , e per 
rimedio della fua feiagura ricorfè a i ! 
celeftial foccorfi: implorando l'inter- 

ceflio- 
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ceffone di Santo Antonio di Padova , 
e delle Anime del Purgatorio; ma tut- 
tavia durò nella priftina calamità,aven- 
do il Signore rifèrbata quella gloria al 
Beato Giacomo . Conciofiìachè venuta 
la Vigilia di Tua Fefta , che con gran 
pompa fi celebra nella Chiefa di S.Ma- 
ria della Nova , e modo il povero cie- 
co dalla fama de'miracoli 3 che Dio con- 
tinuamente opera a intercedane di det- 
to Santo, rifòlvè il giorno feguente far- 
li condurre alla vifita del fuo Sagro 
Corpo , ed al fuo padrocinio fervoro- 
famente raccomandarfi. Nella notte fe- 
guente vide in fogno unReligiofo di 
venerando afpetto , veftito dell' Abito 
Francefcanocinericio, che umanamen- 
te gli fi avvicinava ai letto , portando 
nelle mani un Calice, in quella guife 
che fuol pingetfi il Beato Giacomo:Per 
!a qual cofa concependo maggior fidu- 
cia di avere ad ottenere la vifta per in- 
terceffione di lui , il desinato giorno 
dopo il mezzo d\ felli in una carrozza 
condurre alla Chiefa di S. Maria della 
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Nova accompagnato da una gran tur- 
ba di Parenti . Ivi coadotto , ed aperta 
la Cappella dedicata al Santo fu Tiu- 
gretto della medefima protrato boc- 
cone per terra cominciò a lambirla col- 
la lingua,facendofi in queftaguifa gui- 
dare per tutta la Cappella ^ fino all'Ai- 
tar maggiore , dove ripofa il Corpo del 
Beato, ed ivi giunto,e divotamente ge- 
nufletto prendendo nelle mani la Cro- 
ce del medefimo Altare con gran fer- 
vore, e con gran copia di lagrime co- 
minciò a pregare il Divin Redentore % 
acciocché ad interceflìone del Tuo Bea- 
to Servo volefle redimirgli la luce de- 
gli occhi , proteftando con maggior fi- 
ducia, che non farebbe di lì partito , fe 
non avefle ricuperata la vifla. Non eb- 
be appena ciò detto , che incontinente 
gli fi dileguarono le tenebre dalle pu- 
pille, ficchèriacquiflando intieramen- 
te il primiero lume, vide didimamente 
tutti gli oggetti , che gli fi paravano in- 
nanzi^ precifamente il Corpo del San- 
to avanti a cui flava per la qual cola 
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ad alta voce cominciò ad efelamare: 
grazia grdzìa ; econoicendo i Religio- 
li, c tucto il Popolo concorfo a quefto 
divoto fpettacolo l'evidenza del mi- 
racolo ne refero concordemente gra- 
zie al Signore > cantando l'Inno Te 
Deum Laudamui col Tuono fe/tivo delie 
Campane . E poiché Nicolao avea fat- 
to voto, le otteneva la grazia, di lafcia- 
re all'Altare del Santo le proprie vefti- 
menta ,e la verte nuziale della Contor- 
te , adempiè fedelmente la prometta , e 
tutto lieto , e giulivo tornottene da fe 
fletto a' piedi alla propria cafa non cefc 
fando di lodare , e benedire le opere di 
Dio nel fuo Santo . Ma le piacque alla 
Divina Maeftà efaltare la Santità del 
fuo Servo nel fatto, che fi è narrato fin 
qui, molto più volle illuftrarla in quel- 
lo,che appretto diraflì accaduto in per- 
iona del medefimo cieco illuminato . 
Imperocché dopo cinque giorni da 
che egli ebbe ricuperata la villa , eflen- 
do (lato a trovarlo , motto dalla ftma 
del miracolo , il Chirurgo , che ^^e \^ 
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avuto coraggio d'intraprendere la cura 
di quel mal difperato, e offervando co- 
ftui amendui gli o^ch: di Nicolao , e 
dicendogli, che il dcftroera perfetta- 
mente reftituito al fuo primiero natu- 
rale flato 9 ma che nel finiftro riraa- 
nea ancora qualche reliquia del pan- 
no antecedente di color ceruleo , eoa 
certo crefcimenio di carne nella parte 
efteriore , il configliò a lafciarfi applica- 
re fbpra di eflb una certa patta , che ei 
aveva pronta ; ma quantunque da pri- 
ma refifteffe Nicolao alle colui perfua- 
fioni aflevcrando amantemente , che 
ei molto bene vedeva da ambidue gli 
occhi , e che qualunque foffe il difetto 
dell'occhio finiftro, non impediva Tufo 
perfetto della vifta ; nulladimeno tan- 
to feppe dire il Chirurgo , che ei final- 
mente fi refe alle di lui importune ri- 
chiefle, lafciandofì applicare air occhio 
il rimedio, che colui aveva feco recato • 
Ma la (èguente notte afTalito da atroci f- 
fimi dolori di capo non potè prendere 
ripofo, e quello che è peggio fi trovò 
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«avvolto nelle medefime tenebre di pri- 
ma , rimafto cieco non (blamente nell 9 
i occhic fìniflro , ove gli era fiata appli- 
cata la pafta, ma ancora nell'occhio de- 
liro . Perla qual cola conolcendo il rai- 
ferabile , che era flato colpito da quella 
di /grazia in pena della Tua poca fede ; e 
pei- aver ammeffi gli umani rimedj dopò 
aver fperimentata V efficacia degli ajuti 
celefti,confefsò pubblicante il fuo fal- 
lose non ce fsò di piangerlo amaramente 
per tutta la feguente mattina . Ma tut- 
tavia confidato nelpatrocir o del Aio 
Santo interceflòre*rifòlvè il giorno (lei* 
fo farli condurre nuovamente alla fu* 
Cappella* dove giunto , e flracinandoA , 
come prima, lambendo la terra fino ali* 
Altare, domandò del fuo errore perdo-i < 
no a Dio , ed al Beato > e con gran fer- 
vore di fbirito a lagrime dirotte implo- 
rò la Tua interceffione ; onde meritò di 
effere efàudito ricuperando in un filan- 
te il lume perfètto d'amen due gli occhi. 
Per la qual cola pubblicando , ed edi- 
tando egli ad alta voce le maraviglie di 

Dio 



tfigitized by Google 



204 

Dio ammirabile ne' fuoi Santi alla pre- 
lènza di numerofo Popolo conco>(b a 
queft'atro, reftò ciafcuno forprefo dal- 
lo ftuporc per lo nuovo miracolo , e fi 
accefc ne' petti di tutti la divozione 
verfo il Beato . A nmonit ) indi Nico* 
lao da' Rehgiofi a non laici irli applica* 
xe altro rimedio, la q'ial coù anche lèn- 
za ammonizione egli era iif>luto di fa- 
re, ritorni contento alla cala, e in con- 
trairegno della grazi' perfettamente ot- 
tenuta fi pofè immantinente ad elèrci- 
tare il fuo meftiero; nè mai più finché 
Ville forfh alcuna lettone negli occhi • 
Confèrvandò (èmpre fervorola divo- 
zione verfo [il fuo Santo liberatore , la 
cui potente intercedìone apprelfo Dio 
aveva egli in fe ftelTo con tré miracoli 
nella propria perfona operati così bene 
fperimentata . 

Ma molto più ancora volle Dio illu- 
ftrare il fuo Beato Servo , e dimoftra- 
re la cura, che ei prende del fuo onore, 
c della fua gloria in terra nel miracolo 
in quarto luogo dalla S. Sede approva- 
to. 
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to , il quale accade nel feguente modo.' 
Vittoria Sannelli della Terra di Pifciot- 
ta fituata nella Diocefi di Capacela ; 
Giovane piuttofto audace , ed incauta, 
che fpiritofa, e difinvolta , udendo un 
giorno raccontare da una Tua vicina , 
che qualora fi fpoglia , e fi rivede il Sa- 
gro Corpo del Beato Giacomo per fare 
delle Tue veftimenta berrettini, e brevi, 
per applicarli agl'Infermi, fuol quello 
al precetto di fama ubbidienza alzar le 
braccia , e le gambe , acciocché pofla 
agevolmente fpogliarfi , e riveftirfi ; 
Ella prendendo a gioco , ed a rifo que- 
lli racconti, e facendo di cofa si feria 
materia di fcherzo, cominciò in beffe 
di tal fatto a proverbiare, dicendo alza 
il braccio^ alza la gami? 0, accompagnan- 
do col geito del Corpo il fuon della vo- 
ce . Ammonita perciò fedamente dalle 
compagne , e ^veramente riprefa dalla 
Madre , e dalla Sorella acciocché fi 
aflencffc da si fatto gioco ; Imperocché 
Dio averebbe punita la beffe oltraggio- 
fa fatta al fho Santo con renderle cion- 
co, 
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to 5 e ftorpio qualche membro del 
corpo : tuttavia la mal configliata Gio- 
vane volle perfiftere in queiti fcherzi , 
i quali efla particolarmente facea,quan- 
do vedea paflare alcun Religtofo Fran- 
cefeano delFOflervanza. Ma non tardò 
molto il Signore a vendicare colla me- 
ritata pena la temerità di cortei . Impe- 
rocché mentre tutta via contumace alle 
ammonizioni de' Parenti perfèverava 
nel folito motteggiamento, lenti all'im- 
provifo (correrli per lo braccio finiftro, 
e per la mano un certo umore gelato , 
che turando i canali de'nervi , e impe- 
dendo la via , e il paflaggio agli fpiriti , 
privò l'uno , e l'altra del moto, e del 
fènfo , rimanendole il braccio cionco, 
ed attratto, e lamanochiufa, e fior- 
pia , ed ambedue cos'i tenacemente ap- 
piccati al petto, che per nifluna violen-^ 
za le fi poteano di fiaccare . Quindi 
dopoefferle (lati applicati fènza alcun 
profitto molti, e diverfi rimedj , così 
interiori , come efteriori alla parte oflfe- 
fa per difeiorre quella tenace paralifia , 

veg- 
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veggendo i Medici, che il male ren- 
deafi Tempre più contumace , e inefpu^ 
gnabile alla forza dell'arte 5 abbando- 
narono come difperata la cura . Eden- 
do (tata la miiera Giovane in quefto 
lì: ito fei meli , finalmente cominciò 
a ravvederfi r e configliata da favie , e 
diferete Perfone a chiedere perdono ai 
Dio dell'offeià fatta al fuo Beato Servo, 
c ad implorare la fua Divina mifericor- 
dia, acciocché per i meriti , e per l'in- 
terceifione del medefimo Beato voleffe 
renderle l'ufo» el moto primiero del 
braccio , e delia mano, fi conduflb alla 
Chiefa di S. Francefoo della fua Patria , 
dove confeflando l'errore della fna in- 
credulità , e proccurando riconciliarli 
con Dio per mezzo de'Sagramenti , le 
fu porto dal Guatdiano di quel Con- 
vento fulla parte offefa un berrettino 
fatto delle vefti , che aveano coperto il 
Sagro Corpo del Beato , e allora fentì 
incontenente un gran tremore nel brac- 
cio attratto , e ftupido , e le fi apri la 
mano ; e benché tanto l'una, come l'al- 
tra 
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tra tornaflero a rimaner privi di moto , 
c di fènfb 5 tuttavia per quei fegno con- 
cepì il Guardiano ferma fperanza, che 
eflaaverehbe ottenuta intiera fonazio- 
ne 5 fe avelfe con fiducia perfeverato 
neirinvocazione del Santo , e perciò la 
perfuafe a condurfi perfonalmente in 
Napoli a vifuare il di lui Sagro Corpo, 
Adunque dopo otto giorni portatati la 
Donna nella Città di Napoli e mdi con 
alcuni Tuoi Congiunti condottali alla 
Chiefa di S. Maria della Nuova , ma- 
nifeftò ivi a i Religiofi il Tuo male 5 e la 
cagione di eflb, e proccurò diefpiar 
l'anima per mezzo della Sigramental 
Confeffione fatta da lei con gran com- 
punzione di cuore . Ma volendo il Re- 
ligiofo, che avealadi lei Confezione 
afcoltata , fperimentare, te il braccio 
fofle così attratto , come efla ed i Tuoi 
Congiunti diceano,cominciò con quan- 
ta forza avea violentemente a tirarlo, 
ma non fu poffìbile rimuoverlo un 
punto dal petto, tanto era a quello for- 
temente attaccato. Facendo poi grande 

iftan- 
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iftanza la Giovane , che le fofle aperta 
l'Urna del Sagro Corpo , e non poten- 
do rimaner confolata per la difficoltà 
di raccorre le Chiavi , che apprettò 
* quattro diftinti Cuftodi fi confervano ; 
tornò la feguente mattina, e nuova- 
mente cercando renderli monda ed in 
grazia del Signore co 5 Divini Sagra- 
menti della Penitenza , e dellaEucari- 
ftia fupplicò con grand'iftanza, che gli 
fofle aperta la cortina 5 che chiude il 
criftalio porto innanzi al Santo Corpo; 
della qual cofa rimanendo appagata ; e 
inginocchiatafi (òpra l'Altare cominciò 
con gran fervore di fpirito , e con gran 
copia di lagrime a raccomandarli al 
Santo collocando tutta la fiducia del 
fuo patrocinio . E mentre da' Religio- 
fi , e da' Circoflanti concorfi in gran 
numero fi cantavano le Litanie appe- 
na fi venne a quel verfètto Bcate^acobc 
ora prò ca^ che la Donna alzando un 
grandiflìmo grido efclamò ad alta voce 
grazia , grazia > e nell'ifteffo momento 
fendendo il braccio , che prima era at- 
trai- 
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tratto, aprendo la mano, che prima 
era chiufa, fi ftrinfè all'Urna dei Santo, 
e teneramente abbracciandola non fi 
fiziava di ringraziare tutta difciolta in 
lagrime il fuo Santo Liberatore . Indi 
colla medefima finiftra mano trattoti 
dal dito della deftra un'anello > cui era 
legato un diamante , e dalle orecchie i 
giojelli li pole in fegno di gratitudine 
full'Altare . A quefto ipettacolo di te- 
nerezza non fù perfòna , cui defle l'ani- 
mo di ritenere le lagrime . Onde tutti 
concordemente reterò grazie al Signo- 
re col canto del Te Dcum Laudami* s ac- 
compagnato dai fuono fedivo delle 
Campane i La Donna ricordevole del 
benefizio in teftimonio della fua rico- 
nofeenza portò per un anno intiero 
l'Abito Franccfcano , vifitando, duran- 
te il tempo fudetto ogni Settimana la 
.Cappella del Beato, e facendo riafeuna 
fiata celebrare una mefla ; e ville poi 
fèmpre divotifiìma dei medefimo Bea- 
to,per cui glorificare in terra fi era com- 
- piaciuta la Divina Maefta darne si effi- 
* * • caci 
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caci documenti della fua giuftizia, e 
della fua mifèricordia \ e dimoftrarne 
con quanto rigore vegli il Tuo Zelo 
alTonor del Tuo Santo 5 e con quanta 
facilità fi pieghi la fua clemenza alla di 
lui interceflìone . Amen . 



IL FINE. 
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